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ignora si su 


MO 
Schedina 
Totocalcio 


Cagliari-Udinese 
Cremonese-Napoli 


* Foggia-Inter 


Milan-Genoa 
Parma-Lecce 
Reggiana-Lazio 


Roma-Juventus 
Sampdoria-Piacenza 


‘Torino-Atalanta 


Acireale-Verona 
Bari-Monza 
‘Brescia-Cesena 
Padova-Pisa 


Ai punti 13; 
Ai punti 12: 


Cade Rainey, vola Cadalora 


La schedina 
di mercoledì 


Atalanta-Reggiana 
Genoa-Cagliari (p.t.) 
Genoa-Cagliari (r.£.) 


Inter-Gremonese 
Juventus-Sampdoria (p.t.) 
Juventus-Sampdoria (r.f.) 


Lazio-Parma 
Lecce-Foggia 
Napoli-Torino (p.t.) 


Napoli-Torino(r.f.) 
Piacenza-Milan (p.t.) 
Piacenza-Milan (r.f.) 
Udinese-Roma 


MISANO — Il Gran Premio d'Italia è st: r 

MIS Il Gran] I ato turbato dal 

incidente di cui è rimasto vittima lo STA WaTIe eli 
tre volte campione iridato e lanciato verso il quarto titolo. i 
L'incidente a Rainey ha permesso al suo compagne di squadra Luca 


Cadalora (nella foto) di ottenere il suo secon 


corsa delle ‘cinquecento’. 


RISULTATI 
Cagliari-Udinese 1-2 
Cremonese-Napoli 2-0 |Torino 
Foggia-Inter 1-1 | Sampdoria 
Milan-Genoa © 1-0 |Milan 
Parma-Lecce 1-0 | Parma 
Reggiana-Lazio 0-0 |Inter 
Roma-Juventus' 2-1 | Atalanta 
Sampdorla-Piacenza 2-1 |Genoa 
Torino-Atalanta 2-1 | Cremonese 
‘Juventus 
Udinese 
Foggia 
Lazio 
Roma 
Reggiana 
Lecce 
Napoli 
Cagliari 
Piacenza 


SQUADRE 


PROSSIMO TURNO 


Atalanta-Regglana 
Genoa-Cagliari 
Inter-Cremonese 
Juventus-Sampdoria 
Lazio-Parma ; 
Lecce-Foggia 
Napoli-Torino 
Piacenza-Milan 
Udinese-Roma 
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LA AAA DIO tnt 


MARCATORI: 3 reti: Ganz (Atalanta); 2 reti: Dely valdes (Cagliari), Moeller (Juventus), Schillaci 


(Inter), Tentoni (Cremonese); 1 re 
lan), Branca (Udinese), Bresciani 


ti: Allegri (Cagliari), Balbo (R 
(Napoli); Carbone (Torino), Diga 


Fortunato (Torino), Gullit (Sampdoria) 


i Mo Ù 
2-0 VESRIALI: Il Portogallo ha battuto 


gru ‘a in un incontro del primo 
la o SE qualificazioni europee per 
ui Costa ai Mondo di calcio. Marcatori: 
Le due = Sl' e Falha all’80, 

alimentano È messe a segno nella ripresa 
qualificarsi ce SPeranze del Portogallo di 
PO questo sh 1 Mondiali americani. Do- 
anno i SRO gli uomini di Queiroz 
do posto dell Taggiunto l'Italia al secon- 
rispetto agli © classifica del gruppo 1, e 
re differenz a22urti vantano una miglio- 
Aoreti. In attesa che Baresi e 


compagni 
mo 35 Si stinre si deve far notare che i 
baltici hanno offerto una notevole resi- 
stenza ai tentativi dei portoghesi. Gli 
ospiti hanno dominato nel primi 45' ma 
ancora una volta hanno scontato la loro 
difficoltà di concretizzare la gran mole 
di gioco RIE ; À 

Incontri locare. 

8.09.'93: Scozia Svizzera, 22.09.193; 
Estonia-Italia; 13.10.'93: Portogallo-Sviz- 
zera e Italia-Scozia; 10.11.93: Portogal- 


‘lo.Estonia; 17.11,‘93: Italia-Portogallo, 


Malta-Scozia e Svizzera-Estonia. 


iochino in Estonia il prossi- 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Argento per gli Abbagnale 


ROUDNICE — Gli italiani Carmine e Giuseppe Abbagnale hanno 
vinto con il fido timoniere Di Capua la medaglia d'argento nella gara 
del 'due con’ ai mondiali di canottaggio svoltisi nella repubblica 
ceca. L'oro è andato alla Gran Bretagna. Il medagliere dell'Italia si è 
arricchito di due altre medaglie tra i pesi leggeri: un argento nel 
quattro di coppia e un bronzo nell'otto, 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


«Addio campionato cru- 
dele», e si sparò due col- 
pi alla tempia. Seconda 
giornata, primo suicidio. 
Non c'è un movente, 
non ha lasciato un bi- 
glietto per spiegare. il 
suo folle gesto. I familia- 
ri (Trapattoni e Boniper- 
ti in primis) non sanno 
darsi pace per la morte 
della Signora. Sembrava 
così sana e bella... 

Qualcosa sul suicidio del- 
la Signora sanno invece 
Roberto Baggio e Vialli i 
quali hanno sprecato un 
rigore a testa. Il portiere 
della Roma Lorieri si è 
forse sbronzato per la fe- 
licità dopo aver parato il 
primo penalty con quel- 
le 300 bottiglie di vino 
che gli sono state regala- 
te da due enologi pesca- 
resi, I capitolini hanno 
subito rimediato alla 
stecca di Genova - con 


. una prova da macho, co- 


me insegna Mazzone. 

Sempre più sconsolato è 
invece Osvaldo Bagnoli 
che si entiva più appaga- 
to quando allenava gio- 
catori con la tuta blu del- 
l'operaio. Tutti questi 
Campioni imbarazzano e 
forse confondono le idee 
al Cipputi del calcio. Fat- 
to sta che la sua Inter si 
è fatta raggiungere a 
Foggia nel finale quando 
era in superiorità nume- 
rica. Al muro, al muro! I 
tifosi foggiani hanno esi- 
bito alcuni striscioni in- 
neggianti alla pace in Bo- 
snia. La Lega la scorsa 
settimana aveva incredi- 
bilente vietato al Foggia 
di giocare con la scritta 
Bosnia libera sulle ma- 


} 


glie. 

Bosnia purtroppo fa ri- 
ma con sangue, come 
quello che scorreva ieri 
pomeriggio fuori del San 
Paolo, a Napoli, dove il 
Milan ha scontato la 
squalifica del campo. Ti- 
fosi rossoneri e genoani 
si sono affrontati a più 
riprese. Sei i feriti, di cui 
uno gravissimo per una 
coltellataall'addome. Co- 
minciamo Proprio bene. 
Sul campo il Milan si è 
affidato al sempreverde 
Massaro per domare un 
Genoa ricostruito con ef- 
ficacia. 

Dal gruppo hanno messo 
fuori la testa anche Tori- 
no e Sampdoria, entram- 
be. a punteggio pieno. 
Senza gli uruguagi que- 
sto Toro Sì è...bastato 


\ per piegare l'Atalanta, fi- 


‘arsi cosa farà quan- 
do saranno rientrati 

ilera e Francescoli, I 
blucerchiati di ‘Eiksson 
erano invece piaciuti di 
più a Napoli che nel con- 
fronto casalingo con un 
Piacenza povero ma bel- 
lo. 
La maledizione della 
pay-tivù si sta abbatten- 
do sul campionato, le di- 
rette a pagamento fino- 
ra non hanno partorito 
neamche un gol in serie 
A. 0-0 Lazio-Foggia, 0-0 
anche 
Come godono quelli che 
‘non si sono abbonati. 
L'inattesa vittoria 
del'Udinese a Cagliari ha 
forse salvato il matrimo- 
nio tra Azeglio Vicini e 
la società bianconera. 
Con quel poco che aveva 
a disposizione l'allenato- 
re friulano ha compiuto 
un mezzo miracolo. Me- 
riterebbe una nedaglia, 
anzi un rinforzo. 


Reggiana-Lazio.. 


A pag. IX 


SANNO DI POTER CONTARE 
L'UNO SULL’ALTRA 
MA SANNO ANCHE 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA _ALLA TERZA ETA. 


CHE SPESSO 
NON BASTA. 


Li Id (Ii 
Stefanel: brindisi in Coppa 
‘TRIESTE — La Stefanel ha aperto nel migliore dei modi la stagione 
‘93-'94 andando a vincere a Milano, in casa del Teorema per 82-68 
nell'incontro d'andata del primo turno della Coppa Italia. Fra i 


mattatori dell'incontro Gentile con 17 punti, Bodiroga con 15, Fucka 
con 13. Giovedì l'incontro di ritorno a Trieste. 


Servizio a pagina XI 


icida a Roma 


SERIE A/IL POSTICIPO NOTTURNO i 
«Pay:tv», di gol neanche a pagarla 
Lazio «by night» sempre in bianco 


0-0 


REGGIANA: Sardini, 
Torrisi, Zanutta, Accar- 
di, Sgarbossa, De Agosti- 
ni, Morello, Scienza, Ek- 
stroem, Picasso (30' st 
Lantignotti), Padovano 
(30' st Esposito). (12 Ce- 
saretti, 13 Parlato, 16 Pa- 
cione). 


.LAZIO: Marchegiani, Ne- 


gro, Favalli, Di Matteo, 
Luzardî, Cravero, Fuser, 
Doll, Casiraghi, Di Mau- 
ro, Winter. (12 Orsi, 13 
Bergodi, 14 Bacci, 15 De 
Paola, 16 Saurini). 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE. Angoli: 2-2. Serat 
ta calda, terreno in buo- 
ne condizioni; spettatori 
13.000 circa. 


REGGIO EMILIA — Un 
pareggio senza reti, nel 
posticipo della seconda 
giornata, che non scon- 
tenta nessuno: la Lazio 
non ha saputo cercare fi- 
no in fondo la vittoria, 
la Reggiana può dirsi 
soddisfatta per il primo 
punto in campionato do- 
po la sconfitta con l'In- 
ter e per la qualità del 
gioco, ‘piacevole. come 


sette giorni fa. Ma forse 
il pubblico di casa si 
aspettava qualcosa di 
piu dalla partita d'esor- 
dio della propria squa- 
dra in serie A, dopo 74 


. anni di assenza, al Mira- 


bello, il più vecchio sta- 
dio d'Italia stasera al li- 
mite del tutto esaurito. 

Assenti il capocannie- 
re della passata stagione 
Beppe Signori e Gazza 
Gascoigne, impegnato 
con la nazionale inglese, 
la squadra di Dino Zoff 
ha cominciato con fare 
guardingo. Dopo le occa- 
sioni di Morello, Doll ed 
Ekstroem, al 13' Winter 
ha colpito un clamoroso 
palo, centrando il legno 
dopo essere giunto prati- 
camente a tu per tu con 
il portiere. Poco più tar- 
dila Reggiana ha replica- 
to con Scienza, il cui tito 
è stato deviato da Mar- 
chegiani, quindi Casira- 
ghi da breve distanza ha 
girato lentamente di te- 
sta un ottimo cross di 
Doll. 

A cinque minuti dal 
termine del primo tem- 
po Ekstroe m ha fatto 
tutto da solo dando al 
centro dove nessuno ha 
raccolto e sulla seguente 
azione Morello è caduto 
in area dopo un contra- 


sto, reclamando il rigo- 
re, Il buon momento del- 
la Reggiana non è stato 
sfruttato sul finire dal 
tempo dal solito svedese 
che, solo davanti all'ot- 
timo Marchegiani, si è 
fatto deviare il tiro. 
Inizio di ripresa alla 
grande per la Reggiana, 
con un bel colpo di testa 
di Sgarbossa parato per 
un'intuizione del nume- 
ro uno laziale, il miglio- 
re dei suoi insieme a 
Doll, e poi sempre di te- 
sta Morello ha sprecato. 
La Lazio da quel momen- 
to è apparsa frastornata, 


con il solo Winter a pro-. 


porsi con giocate soliste 
e Doll a cercare l' incur- 
sione. 

Buono il gioco di anti- 
cipo di Cravero su Ek- 
stroem, ma sulla veloci- 
tà il capitano laziale ha 
perso il confronto. Il rit- 
mo è calato e la gara si è 
fatta leggermente noiosa 
per almeno 20', a parte 
un brivido creato alla di- 
fesa reggiana da un' 
uscita di Sardini. Con gli 
innesti di Lantignotti ed 
Esposito per Picasso e 
Padovano Marchioro ha 
cercato maggior chiarez- 
za offensiva, mentre la 
Lazio non riusciva ad an- 
dare oltre il dribbling 


stretto di Doll ed un con- 
tenimento generico. a 
‘centrocampo. 

Dopo due occasioni 
per Morello e Casiraghi, 
è stato lo stesso attac- 
cante laziale ad infiam- 
mare il finale di partita: 
il suo colpo di testa è an- 
dato a centrare l'incro- 
cio dei pali con Sardini 
battuto. Ci avesse credu- 
to di più, la squadra di 
Zoff avrebbe forse potu- 
to sferrare il colpo del 
k.o., ma nonostante 1 
due pali colpiti il pareg- 
gio è risultato giusto. 

La Lazio ha dimostra- 
to di non saper digerire 
le assenze di giocatori 
del calibro di Gascoigne 
e Signori, la manovra è 
apparsa impacciata e pri- 
va di sbocchi. Nel buon 
esordio casalingo della 
Reggiana si sono distinti 
Ekstroem e Padovano. 

Marchioro completa- 


mente soddisfatto, Zoff - 


soltanto a metà. dI risul- 
tato ci conforta — dice il 
tecnico granata — con 
queste prime due partite 
abbiamo dimostrato di 
non essere assolutamen- 
te gli ultimi. La Lazio cl 
spaventava, ma fortuna- 
tamente mancava di Si- 
gnori e Gascoigne, un 
bel vantaggio». 


Te 


[tt] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 6 settembre 1993 


I), LA JUVENTUS TRAFITTA SI SCATENA, MA IL DISCHETTO E’ STREGATO: DUE RIGORI SBAGLIATI 


2-1 


MARCATORI: nel pt 33' 
Balbo; nel st 34' Moel- 
ler, 36' Muzzi. 

ROMA: Lorieri, Bonaci- 
na, Lanna, Mihajlovic, 
Comi, Carboni, Haessler 
(26' st Scarchilli), Pia- 
centini, Balbo, Giannini, 
Rizzitelli (28' st Muzzi). 
(12 Pazzagli, 13 Benedet- 
ti, 14 Berretta). È 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini (16' st Maroc- 
chi), Torricelli, Conte, 
Carrera, Julio Cesar, Di 
Livio, Dino Baggio, Vialli 
(16'st Ravanelli), Rober- 
to Baggio, Moeller. (12 
Rampulla, 13 Baldini, 14 
Galia). 

ARBITRO: Beschin di Le- 
gnago. 

NOTE: Angoli: 6-2 per la 
Juventus. Giornata cal- 
da, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti 
Bonacina, Mihajlovic e 
Ravanelli per gioco scor- 
retto, Lorieri per com- 
portamento anti-regola- 
mentare, 


ROMA — Mazzone batte 
Trapattoni al suo esordio 
ufficiale all'Olimpico, ma 
la Juventus è complice 
del tecnico trasteverino: 
due rigori sbagliati da Ro- 
berto Baggio e Vialli esal- 
tono la freddezza di Lorie- 
ri, ma rivelano il nervosi- 
smo della squadra bianco- 
nera che attacca più della 
Roma, ma aspetta di tro- 
varsi in svantaggio per 
tentare la riscossa. Alla 
Roma pesa come un maci- 
gno la sconfitta di Genova 
ma, dopo una lunga fase 
di studio in cui i due tecni- 
ci si contrappongono con 
marcature spietate, la 
squadra di casa trova 
spunti ariosi e il gol di Bal- 
bo. La ripresa è un forsen- 
nato forcing bianconero, 
più rabbia che idee, che 
comunque rivela le pec- 
che difensive romaniste, 
parzialmente lenite 
dall'inserimento di Comi. 
La Juventus guadagna 
due rigori che colpevol- 
mente sbaglia. La Roma 
subisce l'iniziativa avver- 
saria e si rintana nella 
sua metà campo. Quando 
pensa di avere superato la 
fase critica viene punita 
da Moeller che si insinua 
prepotentemente nella di- 
fesa romana e approfitta 
di. una incertezza di 
Mihajlovic. Ma la reazio- 


La gara conferma. 


che le due squadre 


sono ancora in rodaggio 


Balbo in buona luce 


ne giallorossa è spietata: 
due minuti dopo Muzzi, 
subentrato a Rizzitelli, ri- 
stabilisce il vantaggio gra- 
zie ad un assist di Balbo, 
poi ancora l'attaccante 
romano potrebbe triplica- 
Te. Ma se il successo pre- 
mia chi sbaglia meno, la 
gara conferma che le due 
squadre sono ancora in ro- 
daggio. 

Entrambe, per le pecu- 
liarità dei rispettivi allena- 
tori sono legate all'estro 
dei giocatori più significa- 
tivi più che alla validità 
del gioco. La Roma affida 
alla strana coppia Haes- 
sler-Giannini la fonte del- 
la manovra, mentre la Ju- 
ventus cerca la formula 


funzionale ad esaltare 
l'arte pedatoria di Rober- 
to Baggio. Mazzone sacri- 
fica molto allo schiera- 
mento avversario: Lanna 
insegue l'ex compagno 
Vialli lasciando a Comi il 
compito di libero, mentre 
Bonacina marca stretto R. 
Baggio e Piacentini tiene 
d'occhio Moeller. Dato 
che anche Mihajlovic 
avanza poco per non per- 
dere di vista D. Baggio la 
manovra propulsiva gial- 
lorossa ne risente. Ma ba- 
stano Giannini e Balbo, in 
gran vena, a colpire con 
azioni veloci. Specialmen- 
te Balbo è autore di una 
prestazione pregevole: se- 
gna di testa, si inserisce 


Baggio a testa bassa: ne hanno ben donde 


con raro tempismo, ha in- 
tuizioni felici, un tiro sec- 
co. Modesto è l'aiuto of- 
fensivo che gli fornisce 
Rizzitelli, sempre genero- 
so ma poco incline a «in- 
quadrare» la porta. 
Nell'occasione Mazzone 
cerca la sorpresa tenendo 
Haessler più avanzato e 
sacrificando Rizzitelli in 
un lavoro da pendolare. 
La Roma si dimostra capa- , 
ce di creare gioco domi- 
nando il quarto d'ora fi- 
nale del primo tempo, ma. 
nel secondo consegna il 
campo agli avversari. La 
partita si fa intensa, le 
emozioni si susseguono e 
la Juventus paga i troppi 
errori commessi. 

Ma qualche dubbio af- 
fiora, Vialli è imballato e 
Ravanelli è un'alternati- 
va modesta. Di Livio era 
emozionato all'Olimpico, 
in ogni caso le partenze di 
Casiraghi e Di Canio cree- 
ranno dei problemi in un 
organico semplificato ma 
non rinforzato. Sventata 
appare la Juventus in 
qualche episodio difensi- 
vo, in particolare Carrera 
soffre Balbo. Il centrocam- 
po fatica ma non brilla e 
il migliore appare Moeller 
autore di ottimi spunti 
personali. Dopo il pari col- 
to dal tedesco la Juventus 
fa «harakiriy subendo in 
contropiede. La gara in- 
somma esalta i romanisti 
e non deprime troppo gli 
juventini che hanno l'ali- 
bi dei due rigori sbagliati. 
Ma si fa fatica per ora a 
pensare a una Juventus 
grande protagonista della 
stagione. Con la Cremone- 
se del resto non aveva fat- 
to gridare al miracolo. Pe- 
ruzzi respinge al 24' ilti- 
to centrale di Rizzitelli 
ma latita al 33": angola di 
Haessler-Mihajlovic. di 
Balbo trasforma di testa 
ad un metro dalla porta. 
Al 38' il tiro di Balbo vie- 
ne deviato nella ripresa al 
5'. Moeller per Vialli che 
viene steso da Lorieri: il 
portiere devia in angolo il 
rigore calciato da R. Bag- 
gio. Il bis al 14":  Moeller 
in slalom in area viene 
ostacolato da Mihajlovic. 
Baggio lascia il rigore a 
Vialli che calcia male fuo- 
ti e esce dal campo zoppi- 
cando. Al 33' Moeller pa- 
reggia superando Lanna e 
Mihajlovic. 

Ma la reazione giallo- 
rossa è istantanea: al 36' 
Balbo intercetta l'azione 
difensiva juventina, apre 
bene a Muzzi che non ha 
difficoltà a realizzare. 


- 
ER 


Il secondo gol del Torino: 


2-1 


MARCATORI:: nel pi 
22' Cois,8l' Fortunato; 
nel st 33' Ganz, 
TORINO: Galli, Mussi, 
Jarni, Cois, Annoni, Sor- 
do, Osio (43' st Poggi), 
Fortunato, Silenzi, Car- 
bone (40' st Sinigaglia), 
Venturin. (12 Pastine, 
13 Delli Carri, 14 Ser- 
gio). 
ATALANTA: Ferron, Ma- 
goni, Tresoldi, Minaudi, 
Bigliardi, Montero, Ram- 
baudi, Orlandini (17' st 
Perrone), Ganz, Sauzee, 
Scapolo. (12 Pinato, 13 
Valentini, 14 Codispoti, 
15 Pavan), 
ARBITRO: Boggi di Saler- 
no. 
NOTE: angoli: 5-5.gior- 
nata calda, terreno in 
buone condizioni; spet- 
tatori 20.000. Ammoniti 
Ganz e Sauzee per gioco 
scorretto e Fortunato 
per comportamento non 
regolamentare. 

TORINO —il Toro «scal- 


- 


IL GIOCO «A UOMO» COMINCIA A DAREI SUOI FRUTTI 


E il Toro siritrovainvetta 


Esulta Mondonico che non poteva disporre di Aguilera e Francescoli 


Fortunato supera i difensori con un preciso rasoterra 


cia» forte in questo inizio 
di stagione. Archiviata la 
partita di Washington con 
il Milan, la squadra grana- 
ta ha esordito domenica 
scorsa in campionato infi- 
lando per tre volte il Pia- 
cenza e ieri si è ripetuta 
con l'Atalanta al «Delle 
Alpi», battendola per 2-1. 
Mondonico può essere 
contento di questo doppio 
successo: Dopo due gior- 
nate di campionato, il To- 
rino, che da sempre nel 
gioco a uomo ha la sua ar- 
‘ma vincente, si trova sor- 
prendentemente al verti- 
ce.della classifica con Mi- 
lan, Sampdoria e Parma, 


. che invece praticano la zo- 


na. In più il tecnico grana- 
ta ieri ha battuto la sua 
ex «squadra del cuore», 
un' altra delle formazioni 
italiane che ha optato per 
la zona come modulo di 
gioco vincente. s 

Ma non è l'unica cosa 
per cui l'allenatore dei pa- 
droni di casa può essere 
‘soddisfatto. Assenti gli 
uruguaiani Aguilera e 
Francescoli, da lui consi- 
derati pedine fondamenta- 


li del gioco d'attacco, e 
gli infortunati Fusi e Gre- 
gucci, due pilastri della di- 
fesa, i loro sostituti (Silen- 
zi e Carbone per gli stra- 
nieri e Cois e Sordo per i 
difensori), si sono compor- 
tati egregiamente e non 
hanno fatto rimpiangere i 
titolari. Carbone, in parti- 
colare, è stato il miglior in 
campo, avendo ispirato i 
gol granata realizzati da 
Venturin e Fortunato. 
Sull'altro fronte si è vi- 
sta una squadra completa- 
mente diversa rispetto a 
quella che, sul neutro di 
Bologna, aveva battuto il 
Cagliari per 5-2. Il primo 
tempo è stato infatti tutto 
di marca granata (gli ospi- 


.ti hanno avuto una sola 


occasione . all'' 8' con 
Rambaudi, il cui tiro è sta- 
to salvato sulla linea da 
Annoni) e solo nella ripre- 
sa, dopo il gol di Ganz al 
33' con una splendida ro- 
vesciata, l'Atalanta si è 
fatta più incisiva, regalan- 
do qualche paura alla 
squadra di Mondonico. 
Ma contro un Toro in 
gran forma come quello di 


ieri c'erano poche possibi- 
lità per i bergamaschi di 
poter ambire ad un risul- 
tato positivo (l'Atalanta 

non vince a Torino da 37 
anni e negli ultimi sette 
incontri diretti ha sempre 


pareggiato). Inavanti han- © 


no fatto il loro onesto la- 
voro Silenzi e Osio, ma la 
vera spina nei fianchi ber- 
gamaschi, soprattutto 
quello destro, è stato Car- 
bone, giocatore cresciuto 
al Filadelfia e rientrato 
quest'anno a Torino da 
Ascoli dopo avere girova- 
gato per alcuni anni nel 
campionato cadetto. Nel 
primo tempo, con i suoi 
continui cambiamenti di 
velocità, ha messo in crisi 
la difesa avversaria che 
non è mai riuscita a trova- 
re le contromisure. 

Buona anche la sua inte- 
sa con i compagni Osio e 
Silenzi, sempre pronti a 
sfruttare le opportunità 
offerte loro dal giovane di 
Bagnara Calabra. 

Carbone ha mantenuto la 
sua incisività anche nella 
ripresa, ma col passare 
dei minuti ha iniziato a 


Baggio plufff... Vialli bis 


peccare anche di egoismo. 
In particolare al 32", poco 
prima del gol bergamasco, 
l'attaccante granata, no- 
nostante il Torino fosse in 
netta superiorità numeri- 
ca (cinque a uno), ha volu- 
to fare tutto da solo ed ha 
fallito il possibile 3-0 per 
la sua squadra. Mondoni- 
co, dopo averlo redarguito 
platealmente, lo ha sosti- 
tuito al 40' con Sinigaglia 
per rinforzare la difesa. 

Buona anche la prova 
del resto della squadra. 

Le marcature sono sta- 
te aperte al 22' da Ventu- 
rin, che da posizione cen- 
trale, sulla linea dei venti 
metri, ha fatto partire un 
rasoterra che ha sorpreso 
tutti. L'azione era inizia- 
ta da una punizione di 
Carbone. Il raddoppio è 
giunto nove minuti dopo. 
Punizione ancora di Car- 
bone e, dopo uno sfuggen- 
te tocco di testa di Anno- 
ni, la palla è arrivata sui 
piedi di Fortunato che ha 
battuto Ferron. La rete 
atalantina è maturata do- 
po un'azione confusa in 
area, conclusa da Ganz in 
sforbiciata, 


I PUGLIESI (IN GOL SU RIGORE) NON AVREBBERO MERITATO LA SCONFITTA 


Il Foggia in dieci uomini rimonta l'Inter 


—=_—{ rl1ilt1r 1’ ito did uòeo 'l\ clic 
DAVANTI AGLI SPALTI SEMIVUOTI DEL CAMPO NEUTRO DI NAPOLI 


il Milan passa senza forzare 


Volitivi ma sciuponi i grifoni liguri - Soddisfatto Capello 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
40' Massaro. 

MILAN: Rossi, Tas- 
sotti, Maldini, Alberti- 
ni, Costacurta, Baresi, 
Eranio, Boban, Papin, 
Laudrup (24' st Carbo- 
ne), Massaro (13' st 
Donadoni). 

GENOA: Berti, Petre- 
scu, Lorenzini, Carico- 
la(30' st Onorati), Tor- 
rente, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Nappi, 
Cavallo, Ciocci (18' st 
Murgita). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: angoli, 3-1 
- per il Milan. Giornata 
calda, terreno in otti- 
me condizioni, spetta- 
tori 13.000. Espulso Ca- 
vallo al 40' del st per 
fallo su Donadoni. Am- 
moniti Petrescu, Lo- 
renzini e Ruotolo per 


scorrettezze. È 
NAPOLI Davanti 
agli spalti semivuoti del- 


lo stadio San Paolo di 
Napoli, il Milan supera 
il Genoa con il minimo 
sforzo. Ai rossoneri ba- 
sta il gol realizzato al 
40' del primo tempo da 
Massaro per aver ragio- 
ne dei nu liguri, voli- 
tivi ma sciuponi. La 


squadra di Capello è 
sembrata molto concen- 
trata in difesa, dove ha 
giganteggiato Maldini ed 
a centrocampo, con un 
onnipresente Eranio, 
mentre ha lasciato a de- 
siderare in attacco. Note 
dolenti per Papin, trop- 
po solo, e soprattutto 
pe Laudrup, al suo de- 

utto in campionato nel- 
le file rossonere. Il dane- 
se non è mai riuscito a 
impensierire la difesa av- 
versaria, ben diretta da 
Signorini, e soltanto in 
due occasioni è riuscito 
a superare il suo diretto 
avversario Lorenzini. La 
partita, giocata ad un rit- 
mo non esaltante, ha co- 
sì vissuto i suoi momen- 
ti pr interessanti con il 
gol di Massaro e le occa- 
sioni sciupate da Nappi. 
Un risultato che accon- 
tenta Capello, il quale 
ha superato con il mini- 
mo sforzo il disagio 
dell'incontro in campo 
neutro ad 800 chilome- 
tri di. distanza ed ama- 
reggia il Genoa, I rosso- 
blù contavano su di un 
risultato di prestigio con- 
tro i campioni d'Italia 
per festeggiare nel mi- 
gliore dei modi il cente- 
nario della società, 

Ci hanno provato a 
lunga e soltanto gli erro- 
ri di Nappi e compagni 
hanno impedito loro di 


raggiungere un pareggio 
«doc». La partita comin- 
cia con un ritmo lento. 
Le due squadre si fron- 
teggiano a centrocampo 
e per assistere al primo 
ao degno di nota bi- 
sogna attendere il 16! al- 
lorché Nappi, spreca 
una delle tante occasioni 
da gol avute. Il genoano 
raccoglie un preciso lan- 
cio di Signorini, supera 
Baresi ed entra in area, 
ma dopo aver dribblato 


anche Rossi, spreca ma-. 


lamente tirando al lato. 
Il Milan dopo lo scampa- 
to pericolo si sveglia dal 
torpore e si affaccia con 
più determinazione 
nell'area avversaria. 
Una punizione di Alberti- 
ni sfiora la traversa al 
24'; Papin al 30' manca 
di poco l' appuntamen- 
to con uno splendido 
cross di Boban, quindi 
spetta a Massaro siglare 
la rete del vantaggio. E' 

il 40. Maldini scende 
sulla sinistra e indirizza 
un pallone calibrato per 
Massaro, incredibilmen- 
te solo al centro 
dell'area. Il colpo di te- 
sta del trequartista è pre- 
ciso e si insacca nell'an-. 
golo basso alla destra di 
Berti. Il Genoa, però, 
non si rassegna e reagi- 
sce con foga, sorprenden- 
do in due occasioni la di- 
fesa rossonera. Ma non 
segna. 


A 


Un duello pericoloso tra Laudrup e Caricola 


1-1 


eee 


MARCATORI: nel pt 46' 
Schillaci; nel st 33' Di 
Biagio su rigore. 
FOGGIA: Mancini, Cha- 
mot, Caini, Di Biagio, Di 
Bari, Bianchini, Brescia- 
ni, De Vincenzo (1' st 
Nicoli), Cappellini (1' st 
Kolyvanov), Stroppa, 
Roy. (12 Bacchin, 13 Bu- 
Caro, 14 Sciacca). 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Fontolan, Berti, A, Paga- 
nin, Battistini, Shali- 
mov, Manicone, Schilla- 
ci, Bergkamp, Jonk (39' 
st Orlando). (12. Abate, 
13 Festa, 14 M. Paganin, 
14 Tramezzani). 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. È 
NOTE: angoli: 3-1 per il 
Foggia. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizio- 
ni, spettatori 23.800. Al 
43' pt espulso Caini, 
che in qualità di ultimo 
difensore davanti al por- 
tiere, ha atterrato Schil. 
laci. Infortunio a Bian- 
chini, colpito da un og- 
getto lanciato dagli spal- 
ti. E' rientrato in cam- 
po dopo 4' con una fa- 
sciatura sulla testa. Am- 
moniti Di Biagio e Fonto- 
lan per gioco falloso, 
Kolyvanov per simula- 
zione. 

FOGGIA — Un Foggia 
molto motivato, pur gio- 
cando in dieci dal 43' del 
Pt, è riuscito a raddrizza- 
re il risultato a 12' dalla 
fine su rigore con Di Bia- 
gio evitando una immeri- 
tata sconfitta contro l'In- 
ter, 

La rincorsa dei pugliesi 
è cominciata qualche atti- 
mo dopo l'espulsione del 
suo terzino Caini per aver 
atterrato, ultimo difenso- 


Schillaci taglia il pallone: è gol 


Te davanti al portiere, 
Schillaci al limite dell' 

area di rigore. Era stato lo 
stesso Schillaci dopo il toc- 
co di Shalimov sulla suc- 
cessiva punizione a batte- 
re Mancini mandando la 
palla, con un tiro sbilenco 
e carico di effetto, nel set- 
te alla destra del portiere. 
Comunque il Foggia è riu- 
scito a rimediare con una 
ripresa ad altissima cara- 
tura a qualche sbanda- 
mento della sua difesa 
che nel primo tempo ave- 
va messo l'Inter e soprat- 
tutto Schillaci in condizio- 
ne di puntare al gol, Il ri- 
sultato, tutto sommato, fi- 
nisce conl'evidenziare so- 
prattutto i meriti della 


squadra pugliese che an- 
che nel primo tempo era 
stata all' altezza dell' In- 
ter.Inerazzurri hanno im- 
postato la partita in ma- 
niera cautelativa con Sha- 


‘limov e Jonk sulle fasce 


per arginare i fluidificanti 
Chamot e Caini. Una di- 
sposizione tattica che è 
servita a frenare in un cer- 
to qual modo lo slancio 
del Foggia consentendo ai 
centrocampisti milanesi 
di effettuare, di rimessa, 
allunghi e assist per Schil- 
laci che più di una volta è 
riuscito a sgusciare oltre i 
centrali foggiani impe- 
gnando però solo un paio 
di volte pericolosamente 


Mancini. 


‘Anche il Foggia nel pri-. 


mo tempo solo un paio di 
volte era giunto in posizio= 
ne di tiro, ma De Vincen- 
zo era arrivato in ritardo 
su un lancio di Roy, men: 
tre su .tiro di Cappellini 
Zenga si era disteso paran- 
* do. Da segnalare al 17' 


. un fallo di mani, forse in- 


volontario, di Paganin al 
limite o appena entro 
l'area in un contrasto con 
Roy che l' arbitro non ha 
rilevato. 

Nella ripresa, quando si 
aspettava che l'Inter ap- 
profittasse della inferiori: 
tà numerica dell'avversa- 
rio, è stato invece il Fog- 
gia ad ergersi a dominato- 
re della partita grazie a 
due accorte sostituzioni 

Zeman che ha inserito 
Nicoli come terzino sini- 
stro e sostituito Cappelli- 
ni con Kolyvanov dando 
alla squadra maggiore ca- 
pacità offensiva. L'Inter 
sì è dovuta difendere, Ba- 
gnoli non è riuscito a tro- 
vare la soluzione tattica 
migliore per arginare gli 
attacchi del Foggia, men- 
tre i rossoneri hanno ac- 
centuato nel finale la pres- 
sione e la pericolosità, riu- 
scendo, come si è detto, a 
pareggiare su rigore. E' 
accaduto poco dopo che 
Kolyvanov era stato am- 
monito per simulazione 
per una caduta in area 
mentre era pressato da 
Bergomi, 

L'arbitro Cesari ha rile- 
vato gli estremi della mas- 
sima punizione per l'In-. 
ter quando, su apertura di 
Di Biagio sulla sinistra, Ni- 
coli è scattato in area pal- 
la al piede e Shalimov lo 
ha nettamente falciato. Di 
Biagio dal dischetto ha in- 
gannato Zenga: questi si è 
spostato sulla sua. sini- 
stra, mentre la palla è fini- 
ta dalla parte opposta. 
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Lunedì 6 settembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [11] 


1-2 


MARCATORI: 49’ Bran- 
ca rig., 30' s.t. Statuto, 
37° s.t. Allegri. 
CAGLIARI: Fiori, Napo- 
li, Pusceddu, Bisoli, Vil- 
la (10° s.t. Cappioli), 
Firicano, Moriero, San- 
na, Valdes, Matteoli, 
Criniti (21' s.t. Allegri). 
Dibitonto, Bellucci, 
Pancaro. All. Giorgi. 
UDINESE: Battistini, 
Montalbano, Bertotto, 
Sensini, Calori, Deside- 
ri, Rossini, Rossitto, 
Branca,Statuto, Biagio- 


. ni (40’ s.t. Del Vec- 


Chio). Caniato, Petruz- 
zi, Pierini, Pittana. All. 
Vicini. 
ARBITRO: Racalbuto 
di Gallarate. 
NOTE: angoli 8-0 per il 
Cagliari. Spettatori 
17.836, per un incasso 
complessivo. di I. 
474.459.000. Ammoniti 
Sensini,Sanna, Pusced- 
du, Firicano, Bertotto, 
Battistini, Montalba- 
no. Esordio in serie A 
per l'udinese Bertotto, 
classe ‘73, 
CAGLIARI — Doveva es- 
sere il grande giorno di 
Bruno Giorgi, rientrato a 
testa alta nel salotto del- 
la A dopo il volontario 
esilio scelto l’anno scor- 
so per dimenticare le 
amarezze genoane. Si è 
trasformato invece nel 
trionfo di Azeglio Vicini, 
che esorcizza lo spettro 
di un avvio scricchiolan- 
te sollevato alla prima 
giornata dall'eurogol di 
Melli al «Friuli». Ad apri- 
re le prime crepe nelle 
velleità cagliaritane, pro- 
prie di una squadra orgo- 
gliosa per tradizione e 
comunque acuite dalle 
recenti beghe legate al- 
l'esonero di Radice, è sta- 
to un penalty, contesta- 
tissimo, ottenuto e tra- 
sformato da Branca. Poi 
è stato Statuto, con una 
bella conclusione, a chiu- 
dere bottega e ipotecare 
i due puntoni. Inutile il 
gol di Allegri, inizialmen- 
te estromesso dall'undi- 
ci titolare: immaginato a 
lungo come prima pietra 
una rimonta possibi- 
le, si è rivelato soltanto 


UN CONTESTATO RIGORE APRE AI FRIULANI LA STRADA DELLA VITTORIA CONTRO UNO FRASTORNATO CAGLIARI 


L'Udinese si è sbloccata 


magra consolazione sul 
piano del punteggio. 

L'Udinese schioda lo 
zero in graduatoria, il 
Cagliari resta all’asciut- 
to, anche se intervengo- 
no adattenuare la preoc- 
cupazione dei sardi l'inti- 
ma soddisfazione per 
avere assolto il compito 
dignitosamente e la con- 
sapevolezza di essere 
stati osteggiati dalla sfor- 
tuna: basti pensare ai 
due pali colpiti. 

In campo due squadre 
allo specchio (dalle parti 
di Giorgi e Vicini regna- 
no pragmatismo e fedel- 
tà alle tradizioni: non 
c'è spazio per i fronzoli 
e «zona» è una parola 
sconosciuta), . entrambe 
costrette a fare i conti 
con assenze importanti: 
nel Cagliari mancano Oli- 
veira e Veronese (senza 
considerare Cappioli, di- 
rottato in panca), l'Udi- 
nese deve rinunciare a 
Kozminski, Garnevale e 
Pellegrini. Dunque, gio- 
co rigorosamente made 


Statuto si accinge a realizzare, ormai a porta vuota, la seconda re 


La 

in Italy con rigide marca- 
ture a uomo che finisco- 
no per inamidare le ma- 
novre e frustrare sul- 
l'uno e sull'altro fronte i 
tentativi di far breccia 
nella retroguardia avver- 
saria. 

. Dal dispositivo caglia- 
ritano trapelano i segni 
lasciati dal terremoto 
tattico (il buon Gigi pri- 
vilegiava la zona), ben 
più oliati i meccanismi 
bianconeri. Ma anche in 
attacco le due squadre 
non sfigurano: il Caglia- 
ri, che pure aspetta Pog- 
gi, maschera i limiti indi- 
cati dagli impegni più re- 
centi, e l'Udinese riesce 
perfino a far finta di nul- 
la di fronte all'assenza 
di Carnevale. Il primo 
tempo è valido sul piano 
agonistico, non spettaco- 
lare ma nemmeno mono- 
tono, anche se a regalare 
emozioni sono fiammate 
improvvise piuttosto 


che ricami prolungati. 
Clamorosa quella di Val- 
des che al 42’ con una gi- 


rata violenta di sinistra 
fa tremare la traversa. 
La svolta, però, arriva 
soltanto in pieno recupe- 
ro. Le lancette del crono- 
metro segnano infatti il 
49' quando Branca inter- 
preta l'azione della svol- 
ta, offrendo alla moviola 
unbocconcinoprelibatis- 
simo. 

Proviamo a raccontar- 
la, in attesa della sconta- 
tissima vivisezione cato- 
dica: Branca insegue un 
pallone in area, entra in 
contrasto con Villa e su- 
bito dopo con Firicano, 
cade a terra. Il contatto 
a prima vista è veniale, 
ma Racalbuto non ha esi- 
tazioni: indica il dischet- 
to, ammonisce Firicano, 
ignora le vibranti prote- 
ste dei calciatori locali. 
‘Lo stesso Branca spedi- 
sce in gol dagli undici 
metri. Al Cagliari non ba- 
stalareazione: viene tra- 
dito dalla frenesia, dalla 
voglia di riparare in fret- 
ta che manda al diavolo 
la lucidità necessaria in 


te dell'Udinese a Cagliari. 


simili frangenti, conti- 
nua a dimostrare sensibi- 
li progressi rispetto alle 
ultime prestazioni sul 
piano tattico ma soffre, 
eccome, sotto il profilo 
psicologico. Se poi ci sì 
mette anche la sfortuna, 
allora la frittata è davve- 
ro fatta: al 60' Moriero 
carica il destro, Battisti- 
ni è battuto ma Desideri 
sventa sulla linea, al 69° 


‘si ferma ancora sul palo 


un tiro di Valdes, inseri- 
tosi sulla traiettoria 
una conclusione di Alle- 
gri. 

L'esperienza di Matte- 
oli non basta ad attenua- 
re la foga del Cagliari, 
che avanza a testa bassa 
prestando il fianco al 
contropiede dell'Udinese 
che, benissimo, ne appro- 
fitta per amministrare e 
pungere, Poi l'espulsio- 
ne di Firicano e il rad- 
doppio di Statuto: la 
spallata definitiva e il 
colpo di grazia all'avver- 
sario esanime. i 
Firicano, reo di una brut- 


IL LECCE ESCE DAL TARDINI CON UNA SCONFITTA DI MISURA 


Zola surigore poi tanto spreco 


Dopo il vantaggio il Parma costruisce gioco ma sbaglia le conclusioni 


1-0 


RETE: nel pt 29’ zola 
su rigore. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Mel- 
li (40' st Pizzi), Zorat- 
to, Grippa, Zola, Brolin 
(32' st Pin). (12 Ballot- 
ta, 13 Matrecano, 14 
Balleri). 

LECCE: Gatta, Carobbi, 
Altobelli, Ceramicola, 
Padalino, Trinchera, 
Gerson, Melchiori, Bal- 
dieri (15' st D' Am- 
blè), Notaristefano, Ba- 
rollo (1° st Fattizzo). 
(12 Torchia, 13 Gazza- 
ni, 14 Morello). 3 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

MELE angoli, 12-0 per 
1 Parma. Giornata so- 
(eggiata, terreno in ot- 


time condizioni, spet- 
tatori 24.000; ar moni- 
ti: Gerson e Di Chiara 
per gioco scorretto, 
Melchiori per prote- 
Ste, Brolin e Zoratto 
Per comportamento 
pan regolamentare. 

ma ha — Il Parma pri- 


lino» 


pensiero di essere x 
dal Tardini battuta olio 
dal dischetto. E, per Ja 
squadra di Sonetti, già 
sconfitta di misura 
Milan, il ciclo terribile 
va in archivio con la pe- 
ricolosa illusione di non 
essere poi tanto distante 
dall' aristocrazia del 


campionato. Ma in real- 
tà le cose sono ben diver- 
se. E solo gli errori in fa- 
se conclusiva, alcuni 
davvero marchiani, dei 
gialloblù, hanno fatto sì 
che l' abisso tecnico esi- 


stente tra la squadra di 
Scala e quella di Sonetti 
non venisse riempito di 
gol. 


Il Parma ha attaccato 
dal primo all'ultimo mi- 
nuto, cercando di perfo- 
rare il fortino leccese 
senza errori di precipita- 
zione, ma con l'arma 
della pazienza. E l'obiet- 
tivo è stato raggiunto al- 
la. mezzora grazie 
all'ingenuo strattone di 
Padalino a Zola lanciato 
a rete, e al conseguente 
ore trasformato 
dall'ex partenopeo. Poi, 
berò, insieme allo strapo- 
tere tattico e fisico, Mel- 
\ © compagni hanno scio- 
ato errori su errori in 


fase . conclusiva, come 
del resto succedeva an- 
che all'inizio dello scor- 
so campionato: evidente- 
mente la mira del Parma 
è una diretta conseguen- 
za del proprio stato di 
forma. 

Sospinto da un Grun 
tutto fare (il belga, privo 
di attaccanti da marca- 
re, ha fatto spesso il cen- 
trocampista, il suggerito- 
re e la punta iunta) il 
Parma ha dato l'impres- 
sione di poter sommerge- 
re di gol il malcapitato 
Lecce, che ha perso 
l'unica punta, Baldieri, 
al 5' della ripresa e che 
è andato al tiro solo in 
un'occasione, con'un ra- 
soterra di Gerson di po- 


.co a lato, Le occasioni 


dei gialloblù non si con- 
tano: al 32, due minuti 
dopo il gol, Melli ha in- 
saccato raccogliendo 


una corta respinta di 
Gatta su tiro di Minotti, 
ma Rodomonti ha annul- 
lato per fuorigioco. 

Poi, nella seconda par- 
te della gara, Zola al 16' 
ha girato al volo un cen- 
tro da destra dello scate- 
nato Benatrivo, ma la 
palla è andata alta. Un 
minuto Più tardi Melli 
ha sciupato un' altra oc- 
casione Con un tiro: che 
Gatta ha bloccato a ter- 
ra. Al 22' ancora Benar- 
rivo in avanti, ma la sua 
conclusione ha sorvola- 
to la traversa. Occasio- 
nissima ancora al 29' 
per Melli che, lanciato 
oltre i difensori leccesi, 
anzichè servire il liberis- 
simo Grun ha concluso 
alto. Al 33' è stato anco- 
ra Zola, già più brillante 
nel'ruolo di seconda pun- 
ta rispetto a Udine, a far- 
si intercettare da Gatta 
il tiro. 


ta entrata ai danni di 
Rossini alle soglie del- 
l'area di rigore, si vede 
sventolare sotto il naso 
un altro cartellino giallo 
e guadagna, suo malgra- 
do, la doccia, e al 75' Sta- 
tuto, servito da Branca 
piombato su una respin- 
ta corta di Fiori, insacca 
da posizione comodissi- 
ma. Giorgi è sconsolato, 
la sconfitta prende cor- 
po mentre è intento a 
sbracciarsi per dare le di- 
sposizioni necessarie a 
far fronte all'inferiorità 
numerica. Sorride, inve- 
ce, Vicini, perché la sfor- 
tuna cagliaritana fa ri- 
ma con il cinismo e la 
scaltrezza della sua 
squadra, abile ad appro- 
fittare del momento di 
sbandamento per affos- 
sare l'avversario barcol- 
lante. 

Il vantaggio è stato di- 
feso miscelando ordine e 
carica agonistica, con 
prevalenza di quest'ulti- 
ma componente soprat- 
tutto nel finale quando 
il gol di Allegri (ma sia 
lui che Cappioli sono 
davvero inutili per il Ca- 
gliari che li relega in 
panchina?) ha acceso la 
fiammella della speran- 
za nella rimonta clamo- 
rosa. Un bel gol, davve- 
ro, realizzato con un de- 
stro al fulmicotone dal li- 
mite. L'Udinese tira fuo- 
ri le unghie, si arrocca, 
cerca spazi in contropie- 
de, conserva fino alla fi- 
ne un vantaggio che ai 
sardi sta davvero stret- 
to. Anche perché, questo 
mancava in una giorna- 
ta così bizzarra per loro, 
c'è pure il sospetto di un 
penalty non accordato: 
al 90’ Moriero cade in 
area, il giovane Racalbu- 
to sorvola. Se però si am- 
mette che l'Udinese non 
si è limitata a sfruttare 
la fortuna, bisogna al- 
trettanto serenamente 
dire che il Cagliari non è 
stato solo -vittima: ha 
colpe collettive (la mi- 
glior forma è lontana, an- 
che se la sua parte l'ha 
bell'e fatta) e individua- 
li: Fiori nemmeno lonta- 
no da Roma perde il vi- 
zietto, se è vero come è 
vero che un suo errore 
ha propiziato il raddop- 
pio friulano. 


GAGLIARI — Raggiante, 
ma non euforico. Soprat- 
tutto misurato, caratteri- 
stica questa (la misura) 
che ad Azeglio vicini no 
ha mai fatto difetto. Nel- 
la buona come nella cat- 
tiva sorte. Logico che 
una vittoria a Cagliari, 
con tutto ciò che è suc- 
cesso sull'isola nell'ulti- 
ma settimana e per i si- 
gnificati di classifica che 
un incontro del genere 
aveva ed ha, non può 
che essere accolto con 
grande soddisfazione. E 
infatti Vicini è felice. Co- 
me potrebbe essere altri- 
menti? 

«Questo successo» hà 
esordito il tecnico del- 
l'Udinese «ci ripaga lar- 
gamente della sconfitta 
patita domenica scorsa 
nell'esordio in casa con 
il Parma. Una sconfitta 
che mi aveva lasciato 
l'amaro in bocca specie 
per il modo in cui essa 
era venuta: cioè al termi. 
ne di una gara che la mia 
squadra aveva condotta 
con buona sagacia tatti- 
ca creando occasioni da 
gol e beccando, invece, 
la rete del passivo quan- 
do meno ce l'aspettava- 
mo. Tanta fatica per nul- 
la! Qui è successo l'esat- 
to contrario». 

Fortuna e sfortuna, 
spesso, si mescolano in 
un cocktail diabolico. 
Partiamo dalla prima: 
l'Udinese ne ha avuta in 
buona dose anche se il ri- 
sultato finale — diciamo- 
celo — non fa una grin- 
za. Vero Vicini? «Certo 
che no!»-ha esclamato il 
buon Azeglio. «Noi abbia- 
mo disputato la nostra 
brava partita, anzi abbia- 
mo fatto qualcosa di più. 
Non dimentichiamoci le 
numerose assenze che, 
tuttavia, i giovani man- 
dati in campo no hanno 
‘permesso di rimpiangere 
grazie a un impegno dav- 
vero encomiabile. Eppu- 
re l'Udinese ha retto col- 
po su colpo, ha replicato, 


Vicini soddisfatto 
arla della fortuna 


ha.sofferto e si è difesa 
quando il gioco lo esige- 
va, ha buttato il cuore ol- 
tre l'ostacolo e attaccato 
quanto le circostanze si 
sono presentate in ma- 
niera favorevole. Senza 
dubbio il risultato ci pre- 
mia, forse anche un tan- 
tino di più di quello che 
avremmo meritato: ma 
ditemi voi che cosa si fa 
nel calcio senza la buona- 
sorte?». 

Da ieri se lo chiederan- 
no, una volta di più, in 
quel di Cagliari, Già Vici- 
ni, il Cagliari. Che ne 
pensa? «Il primo pensie- 
roche ho avuto al 90' ve 
lo potete immaginare: ca- 
ro Azeglio, si son detto, 
adesso sta sicuramente 
meglio di prima, di quan- 
do cioè abbiamo vissuto 


+ la vigilia di questo delica- 


to incontro e poi le due 
emozionanti fasi. Non 
minascondevole difficol- 
tà che avremmo trovato 
venendo a giocare al San- 
t'Elia: sapevo che avrem- 
mo affrontato una squa- 
dra determinatissima, 
vogliosa di dimostrare 
tutta la sua rabbia agoni- 
stica. naturale, alla luce 
delle vicende a cui abbia- 
mo assistito dopo la pri- 
ma di campionato. Sape- 
vo che ci saremmo dovu- 
ti preparare a ribattere 
gli attacchi del Cagliari: 
non mi sono sbagliato. I 
rossoblù di Giorgi hanno 
creato alcune palle-gol, 
si sono fatti minacciosi 
e, sinceramente, la fortu- 
na non è stata dalla loro 
parte in talune circostan- 
ze. ma, come dicevo pri- 
ma, la casualità e l'im- 
prevedibilità di certe si- 
tuazioni fanno parte del 
gioco del calcio e non 
sempre si può esserne av- 
vantaggiati come, altem- 
po stesso, non sempre 
una squadra finirà per 
esserne danneggiata». 
Un signore, Vicine. Co- 
me dire: caro Cagliari, 
stavolta è andata bene a 
noi, la prossima volta an- 
drà bene a te. Forza e co- 


, Cagliari si sono lamenta- 


raggio. «Intanto noi ce 
ne torniamo a casa soddi- 
sfatti e con due punti in 
saccoccia che fanno clas- 
sifica e morale». 

La partita di ieri a Ca- 
gliari ha registrato l'otti- 
ma prova di Battistini 
tra i pali e l'esordio in se- 
rie A di Valerio Bertotto, 
classe 1973: due ragazzi 
dalle sicure qualità tecni- 
che e caratteriali che po- 
trebbero rappresentare 
il futuro della squadra 
friulana (una curiosità: 
lo scorso anno giocavano 
insieme nell'Alessandria, 
in serie C1). Chi, di sicu- 
ro adesso rappresenta il 
presente dei bianconeri è 
Marco Branca, attaccan- 
te che viene talvolta 
ignorato o quasi dalla 
grande critica, e che in- 
vece raramente manca 
all'appuntamento più im- 
portante per un attaccan- 
te: quello con il gol. Ieri 
ha aperto le marcature 
siglando il gol del vantag- 
gio udinese trasforman- 
do un calcio di rigore as- 
segnato dall'arbitro Ra- 
calbuto. A proposito: a 


ti, ritenendo che la mas- 
sima punizione sia stata 
assegnata troppo genero- 
samente dall'arbitro alla 
formazione di Vicini. 
«Questi sono discorsi che 
lasciano il tempo che tro- 
vano»ha ribattuto pron- 
tamente il centravanti. 
«Io piuttosto vorrei sotto- 
lineare come il Sant'Elia 
mi abbia portato di nuo- 
vo fortuna (e ritorna in 
ballo la parolina magica, 
ndr.): anche quest'anno, 
come l'anno passato, ho 
messo a segno qui il mio 
bravo golletto. L'aria di 
casa, evidentemente mi 
fa bene...». Dice «l'aria di 
casa» Marco Branca, lui 
che è nato a Grosseto e 
che comunque a Cagliari 
ha conosciuto le prime, 
grandi ribalte. Segno che 
1 colori rossoblù gli sono 
rimasti nel cuore. Segno 
che l'isola ‘gli è rimasta 
nel cuore. 


A III rl e r____m_—m 
IL PIACENZA CADE A MARASSI COMPLICE UN RIGORE 


Samp, una vittoria senza abbuffata 
contro la combattiva matricola 


Lo slavo Jugovic «spara» il primo gol doriano. 


Micidiale Cremonese, per il Napoli è k.o. 


2-0 


RETI: nel ' 
È pt, 39’ Tento- 
ni; a st, 34’ Tentoni. 


NESE: Turci 
Gualco, Bassani (23' st 


Colonnesg De Agostini, 


no (21' st Fecchia) (12 
Di Fusco, 13 Corradini, 
14 Bia) SR 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. si 
NOTE: angoli, 7-5 per il 
Napoli. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Ammoniti: Lucarelli 
e Nela per gioco falloso. 
Spettatori: 11.600. 
CREMONA — Una dop- 
pietta di Tentoni ha steso 
un Napoli che si è rivelato 
poca cosa e ha regalato al- 
la Cremonese i primi due 
punti del campionato. La 
squadra grigiorossa ha 
confermato quanto di buo- 
no si era visto a Torino 
contro la Juventus. Ma al- 


lo Zini gli uomini di Si 
x Simo- 
ni, Seppure un poco tradi- 


ti dall'emozione dell' 
esordio casalingo, non 
hannotrovato nei parteno- 


pei lo stesso potenziale of- 
fensivo incontrato nei 
bianconeri. Così, superata 
la prima mezzora in cui il 
Napoli ha esercitato una 
costante pressione nella 
metà campo avversaria, 
]' undici’ di Cremona ha 
colpito con un micidiale 
contropiede. E stato que- 
sto il motivo che ha guida- 
to la gara che, senza offri- 
re un grande spettacolo 
per il gioco, ha regalato 
ricche emozioni al pubbli- 
co di casa soprattutto per 


le galoppate del suo golea- 
dor e per le due reti splen- 
dide. 

«Mi sono davvero emo- 
zionato — ha detto il pre- 
sidente Luzzara — ma so- 
prattutto ho pensato alla 
campagna acquisti, a 
quando ho deciso di riscat- 
tare Tentoni. È stato dav- 
Vero un grosso sacrificio, 
ma ora posso finalmente 
sorridere», 

Lo schema tattico predi- 
sposto da Gigi Simone ha 
funzionato alla. perfezio- 
ne: il tecnico non ha ri- 
nunciato a un centrocam- 
po ben coperto, dove Bas- 
sani e De Agostini hanno 
inseguito come ombre Di 


Canio e Corini, affidando 
però, a Nicolini e Maspero 
il compito di rilanciare 
sulle due punte Dezotti e 
Tentoni. 

Così alla prima sbavatu- 
ra della difesa parteno- 
pea, quando Ferrara ha la- 
sciato incustodito Dezotti, 
è arrivato il vantaggio del- 
la Cremonese: l' argenti- 
no, servito sulla sinistra 
da Maspero ha costretto 
Nela a chiudere su di lui, 


poi ha crossato teso sul - 


primo palo dove Tentoni, 
come un avvoltoio, ha an- 
ticipato Francini e fulmi- 
nato l' incolpevole Taglia- 
latela con un preciso sini- 
stro. 


La rete è arrivata in un: 
momento cruciale della 
gara, cioè a pochi minuti 
dal riposo, E la ripresa è 
stata un pò il copione dei 
primi 45': il Napoli si è ri- 
versato nella metà campo 
grigiorossa ed è stato ine- 
sorabilmente punito da 
Tentoni che ha seminato 
Francini al termine di una 
galoppata di 40 metri, ha 
superato Taglialatela in 
uscita e insaccato con un 
preciso diagonale. 

Le contromosse di Lippi 
che ha sostituito uno spen- 
to Policano con Caruso ed 
un inconcludente Corini 
con Pecchia, non hanno 
sortito alcun effetto. Anzi 


‘hanno reso il Napoli più 
vulnerabile al gioco di ri- 
messa della Cremonese: 
Florijancic, entrato al po- 
sto di Tentoni che ha la- 
sciato il campo tra gli ap- 
plausi, ha seminato scom- 
piglio nella difesa azzurra 
sfiorando il gol in due oc- 
casioni.. Poi Dezotti ha 
mandato alto di testa a po- 
chi minuti dal termine su 
preciso cross dalla sini- 
stra di Maspero. 

Insomma una Gremone- 
se che ha concluso la par- 
tita da assoluta padrona 
del campo, mentre a Lippi 
non rimaneva che scuote- 
re la testa per la delusio- 
ne. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
35’ Jugovic, 43' Buc- 
chioni (autorete), 47° 
Mancini su rigore. 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini (36° st Sac- 
chetti), Rossi M, (16° st 
Salsano), Gullit, Vier- 
chowod, Bucchioni, 
Lombardo, Jugovic, Se- 
rena, Mancini, Evani. 
(12 Nuciari, 14 Kata- 
nec, 16 Bertarelli). 

PIACENZA: Taibi, Po- 
lonia, Carannante, Sup- 
pa, Maccoppi, Lucci, 
Turrini, Brioschi (22° 
st Papais), De Vitis, Mo- 
retti (8° st Ferrante), 
Piovani. (12 Gandini, 
13 Chiti, 15 Jacobelli). 

ARBITRO: Bettin di 
Padova. 

NOTE: ‘angoli 3-3. 
Giornataserenalegger- 
mente ventilata, terre- 
noin perfette condizio- 
ni, spettatori 28 mila 
circa. Ammoniti: Brio- 
schi, Carannante e Sal- 
sano per gioco scorret- 
to; Turrini per compor- 
tamento non regola- 
mentare. 

GENOVA — Non è sta- 
ta proprio un'abbuffata, 
anzi, quasi una razione 
da combattimento. La 
Samp si aspettava bocco- 
ni più abbondanti e gu- 
stosi da quest'incontro 
col Piacenza da cui esce 
comunque a pancia pie- 
na e classifica «tonda» 
(due vittorie in due tur- 
ni), con un 2a l chela 
conferma al tavolo di pri- 
ma fila: quanto basta in- 
somma per tener vivo il, 
focherello d’entusiasmo 
in questo avvio dell'era 
Gullit e per presentarsi 
mercoledì a Torino con- 


tro la Juventus con ‘i 
connotati e i punti di 
una vera grande, 

Se è mancata la vitto- 
ria larga non è solo de- 
merito della Sampdoria. 
C'entra, e parecchio, in 
questo:risultato poco sa- 
porito e molto sofferto il 
comportamento del Pia- 
cenza, matricola assolu- 
ta della serie A tutt'altro 
che smarrita o arrende- 
vole: la squadra intera- 
mente «made in Italy» 
ha dato ottima prova di 
carattere, col suo gioco 
ordinato e deciso, il suo 
senso del collettivo im- 
postato con raziocinio e 
tenacia da Cagni. La 
Samp ha impiegato un 
bel po' ad imporre il pro- 
prio ritmo, ancor di più 
atrovare la via del gol. 

Il gol del vantaggio 
per i padroni di casa arri- 
va solo al 35', con una 
stupendaazione Lombar- 
do-Gullit-Jugovic: il pri- 
mo crossa, il secondo ap- 
poggia di testa ed il ter- 
zo controlla ed insacca 
nell'angolino alto. Il Pia- 
cenza sembra sul punto 
di soccombere, ma ina- 
spettato ecco il gol del 
pareggio, su autorete di 
Bucchioni che sbuccia 
una palla tesa e bassa di 
Piovani. 3 

Le emozioni non o 
no ed in pieno recupero, 
su n di Lombardo, 
prima Gullit e poi Manci- 


ni vengono atterrati in 


area. Rigore che Manci- 
ni trasforma. 

Nel secondo tempo 
Piacenza e Sampdoria sl 
trasformano: gli emilia- 
ni danno vita ad un in- 
credibile forcing che per- 
mette a Pagliuca di esal- 
tarsi e conquistare la pal- 
‘ma del migliore in. cam- 
po; i genovesi si ammo- 
sciano e subiscono, fra- 
stornati e stanchi. 


[IV ] Il Piccolo 


RISULTATI Tsauanre | p [Totale |_ casa FUORI _|REM],,, 
G_V_N P|G Vv N P|GVN plfFs 

Acireale-Verona 10 T 
‘Ancona-Vicenza o-o [Fiorentina | 4/12200/1100/1100|70| 1 
Bari-Monza 0-0 | Padova 41220 0|1100|110 0/3 0| 1 
Brescia-Cesena 1-1 |Cosena | 4/12200/1100|/1100|20| 1 
Cosenza-Palermo 1-0 |Lucchese 3|2110|1010|]1100|32| 0 
Fiorentina-Venezia 4-0 |Ascoli 3|2110/1100/1010|1 0/0 
Modena-Ascoli 0-0 |F. Andria 3|2110/1010/1100|10| 0 
Padova-Pisa 2-0 [Pisa 2|2101|1100|1001]|3.2|- 
Pescara-Lucchese 1-2 lAcireale 2: ARIOSTO GASLIAN AO) SONO 22 BI 
.|Ravenna-F. Andria 0-1 lcesena 2/2020/1010/1010/22| 4 
Ancona 212020/1010/1010|1 1-1 
SISSIRO TURNO Bari 2/2020/1010|/1010|11| 1 
SIE Mena Brescia | 2|2020|1010/1010/11|- 
Cosenza Fiorentina Venezia 2|12101|]1100/1001|2.5| -1 
F. Andria-Ascoli Verona 1520 SPIGA ROIO 102: 2 
LOconesecAtIrOnIO Monza 1/2011|1001/1010|01|-2 
Paloma Ravenna Vicenza 1|2011|1001|1010|01]|-2 
Pescara-Brescia Modena 1|2011|1010|1001|]03|-2 
Venezia-Pisa Ravenna 0|2002|1001|]1001|02|-3 
Verona-Padova Palermo 0|2002/1001/1001|0 4 3 
Vicenza-Bari Pes 3) | -21 2 11 D 1 1 3| - 
enz cara (-3) | -2 0 1 01 0 0| 2 2 
MARCATORI: 3 reti: Robbiati (Fiorentina); 2 reti: Effenberg (Fiorentina), Fabris (Cosenza), Scara- 
foni (Cesena); 1 reti: Banchelli (Fiorentina), Bivi (Pescara), Caccia (Ancona), Cuic- 
chi (Padova), Di stefano (Lucchese), Galderisi (Padova), lachini (Fiorentina), Lo- 


renzini (Pisa), Lunini (Verona), Monaco (Venezia 1907) 


0-0 


ANCONA: Nista, Fon- 
tana (13’' st De Ange- 
lis), Centofanti, Peco- 
raro, Mazzarano, Bru- 
niera, Sogliano, Gadda 
(38' st Ragagnin), Ago- 
stini, Vecchiola, Cac- 
cia. (12 Armellini, 13 
Cangini, 15 Turchi). 
VICENZA: Sterchele, 
Frascella, D' Ignazio, 
Di Carlo, Pellegrini, Lo- 
pez, Ferrarese (44’ st 
Conte), Valoti, Gaspa- 
rini, Viviani, Briaschi 
(16 st Praticò). (12 Bel- 
lato, 15 Civeriati, 16 
Dionigi). 

ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 
ANGOLI: 5-2 per l’ An- 
cona. 

NOTE: giornata di cie- 
lo sereno, temperatu- 
ra mite, terreno in ot- 
time condizioni. Spet- 
tatori: 9.000 circa. 


UN VICENZA ATTENTO FRENA I DORICI 
Ancona, avvio deludente 


Repilal Lopez al 17° 
del st e Bruniera al 40 
del.st per fallo sull’ ul- 
timo uomo. Ammoni- 
ti: Fontana, Centofan- 
ti, D' Ignazio e Soglia- 
no per gioco scorret- 
to. 
ANCONA — Debutto in- 
felice fra le mura ami- 
che per l' Ancona. Il Vi- 
cenza di Ulivieri non ha 
infatti lasciato ai dorici 
la possibilità di imbasti- 
re iniziative degne di no- 
ta. Ben disposta in cam- 
po grazie alla zona, la 
squadra veneta ha im- 
brigliato. egregiamente, 
in virtù di un gran podi- 
smo, le fonti di gioco 
dei marchigiani. Poi ha 
coronato la prova con 
un' attenta prova difen- 
siva, tanto che Agostini 
e compagni sono stati 
spesso costretti a lancia- 
re lungo per scavalcare 
un centrocampo, ospite 
ben disposto e pronto a 
chiudere gli spazi. . , 
Dal canto suo la for- 


mazione di Guerini ha 
mostrato limiti notevoli 
nella. costruzione del 
gioco, con le punte ab- 
bandonate al loro desti- 
no e un centrocampo 
impreciso in fase di ap- 
poggio. Anche sul piano 
fisico, forse per il gran 
lavoro svolto in fase di 
preparazione  precam- 
pionato, i dorici sono ap- 
parsi lenti e imballati. 

Nella prima frazione i 
dorici ci provano al 3’ 
con un cross di Sogliano 
che Caccia, a due passi 
dalla porta avversaria, 
non aggancia, mentre 
due minuti dopo il Vi- 
cenza ha una grande oc- 
casione. con Gasparini, 
che ruba palla a Brunie- 
ra in fase di disimpe- 
gno, tira da buona posi- 
zione, ma Nista devia in 
angolo. Poi l' ultima 
emozione degna di cita- 
zione nel secondo tem- 
po: al 12' Agostini si li- 
‘bera bene di Pellegrini e 
sfiora l' incrocio. 


2-0 


MARCATORI: al 37° 
Galderisi, al 90’ Simo- 
netta. 

PADOVA: Bonaiutti, 
Quicchi, Gabrieli, Mo- 

ca, Rosa, France- 
schetti, Pellizzaro (al 
21 s.t. Go) ppola), Nun- 
ziata, Galderisi, Lon- 
ghi, Maniero (al 30° s.t. 
Simonetta). 

PISA: Ambrosio, 
Lampugnani, Asce, Bo- 
sco, Susic, Fiorentini 
(36° Gabriellini), Roc- 
co, Rotella, Lorenzini, 
‘Rovaris, (al 21° s.t. Cri- 
stallini), Toidori, 

ARBITRO: Bolognino 
di Milano. 

NOTE: spettatori 
9463, incasso 
221.159.000 lire, espul- 
so Bosco al 45’ per dop- 
pia ammonizione; am- 
moniti Susic, Asce, Ro- 
tella, Pellizzaro. 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


PADOVA — Un gol per 
tempo e il Padova liquida 
il Pisa e si trova al coman- 
do della classifica con Fio- 
rentina e Cosenza. E' sta- 
ta una bella partita gioca- 
ta da due squadre con in- 
tenzioni serie per quanto 
riguarda il campionato, I 
toscani, pur perdendo, 
non hanno demeritato; 
hanno cercato caparbia- 
mente il pari recriminan- 
do su quell'ultima azione, 
a un minuto dal termine, 
che piuttosto di pareggia: 
re i conti ha dato il 2-0 ai 
Ppadovani. Da 

. Non sono mancati i col- 
Rici scena. A cominciare 
î dust dell'arbi- 

To. Dopo appena un quar- 
to d'ora di i la saio 
è stata sospesa per sette 
minuti; Bolognino di Mila- 
no, che soffriva di una ten- 
dinite, ha dovuto Ticorre- 
re alle cure del medico. La 


- sua direzione di gara non 


ha comunquerisentito del- 
l'infortunio; ha arbitrato 
bene e*con autorevolezza, 
rova ne è l'espulsione 
lel pisano Bosco e l'am- 
monizione di tre giocato- 
Di ; 


Il Padova ha vinto con 
merito. La squadra gioca 
a memoria essendo la stes- 
sa che nello scorso cam- 
pionato sfiorò la promo- 
zione con 47 punti. L'uni- 
ca novità riguarda la par- 
tenza ci Di Qui destina- 
zione Juventus, sostitui- 
to, con dignità, da Pelliz- 
zaro, un giovane di belle 
speranze cresciuto nel vi- 
vaio del Padova. per il re- 
sto la formazione è la stes- 
sa, con Bonaiuti tra i pali, 
e ieri ha salvato il risulta- 


UNBIATO PARATUTTO NELLE FILE DEL CESENA 
Scarafoni mette paura al Brescia 
ma poi Sabau riagguanta il pari 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
41’ Scarafoni (rigore), 
nel st 21’ Sabau. 
BRESCIA: Landucci, 
Mezzanotti, . Maran- 
gon, Domini (30' st 
Torchio), Baronchelli, 
Ziliani, Sabau, Neri, 
Lerda,Hagi, Ambroset- 
ti (1° st Gallo). (12 Vet- 
tore, 13 Flamigni, 15 
Dimuri), 

CESENA: Biato, Scucu- 
gia, Barcella, Leoni, 
Calcaterra, Marin, Te- 
odorani (47’ st Pepi), 
Piangerelli, Scarafoni, 
Dolcetti, Zagati (24’ st 
Piraccini). (12 Dadina, 
15 Del Bianco, 16 Sal- 


vetti). 
ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 
ANGOLI: 18-2 per il 


Brescia. 
NOTE: cielo sereno, 
23 gradi, terreno in 
buone condizioni; am- 
moniti: Dolcetti, Zilia- 
ni, Scucugia, Baron- 
chelli per gioco scor- 
retto, Dorini per pro- 
teste, Piraccini per 
condotta non regola- 
mentare. Al 29’ st in- 
fortunio a Domini. 
Spettatori: 5000. 

VARESE — Due squa- 
dre ambiziose, due for- 
mazioni che non hanno 
certo lesinato quattrini 
nella campagna di raf- 
forzamento dell'estate 
scorsa. Ne viene fuori, 
in sostanza, un incontro 
equilibrato che Brescia 
e Cesena concludono 
sul pari pur avendo avu- 
to entrambe la possibili- 
tà di far propria l'intera 
posta. , 

Va a finire che il Bre- 


Fra il Modena e l'Ascoli 
zero a zero televisivo 


0-0 


(giocata sabato) 
MODENA: Meani, Bare- 
si, Mezzetti (44’ secon- 
do tempo Cavaletti), 
Adani, Bertoni, Maran- 
zano, Chiesa, Bergamo, 
Provitali, Zaini, Landi- 
ni (15’ secondo tempo 
Modelli). (12 Tontini, 
14 Marino, 16 Bonfi- 
glio). i 

ASCOLI: Bizzarri, Di 
Rocco, Mancuso, Mai- 
ni, Pascucci, Zanoncel- 
li, Cavaliere (20’ secon- 
do tempo Marcato), Bo- 


si, Bierhoff, Troglio, 
Menolascina : (29° se- 
condo tempo Bugiardi- 
ni). (12 Mandozzi, 13 
Mancini, 15 2 
Sanseverino). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo 

ANGOLI: 5-4 per il Mo- 
dena 

NOTE: serata con piog- 
gia e temperatura au- 
tunnale, terreno abba- 
stanza scivoloso, Spet- 
tatori 3.500. Ammoniti 
Chiesa, Zaini, Maini e 
Bierhoff per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, Zanoncelli per 
proteste, Troglio per 
gioco scorretto. 


scia domina, attaccando 
per l'intera partita, ma 
strappa soltanto un pun- 
to al coriaceo e tenace 


Cesena, che in paio di 


occasione sfiora addirit- 
tura il colpaccio. 

I lombardi hanno co- 
struito una serie impres- 
sionante di palle gol, 
ma la bravura di un ex 
alabardato, il portiere 
Biato, in grandissima 
Fon: e un pizzico di 

‘ortuna hanno impedito 
loro di conquistare l’ in- 
tera posta in palio. — 

Il Cesena, addirittura, 
ha avuto l’ opportunità 
di vincere la partita pas- 
sando per primo in van- 
taggio in occasione dell’ 
unica incursione’ in 
avanti del primo tempo. 
Baronchelli ha atterrato 
Scarafoni al limite dell’ 
area, l' attaccante roma- 
gnolo è stato lestissimo. 


a battere la punizione 
sorprendendo la retro- 
guardia bresciana e met- 
tendo in azione Zagati, 
che è stato messo a ter- 
ra da Landucci dentro l' 
area di rigore. Rigore 
‘ineccepibile che Scarafo- 
ni ha trasformato. 

Il pareggio del Bre- 
scia è giunto a metà ri- 
presa: Domini ha tocca- 
to una punizione dal li- 
mite dell' area verso Sa- 
bau. Il romeno ha scari- 
cato un destro micidiale 
contro il quale Biato 
non ha saputo ripetersi. 
Il portierone ha intercet- 
tato la palla non riu- 
scendo peraltro a tratte- 
nerla. E 

Da se, ‘are un cal- 
cio di ni ‘ore IS 
Brescia all’ inizio di ri- 
presa per atterramento 
in area di un altro ex 
della Triestina, l'attac- 
cante Lerda. 


Calcio 


Padova, un passo da "bi 


to in pai di un'occasione; 
Quicchi e Gabrieli pronti 
a SRRMAGIRI In avanti, Ro- 
sa, Modica e Franceschet- 
ti gran controllori di un 
centrocampo ben sostenu- 
to da Nunziata, Longhi e 
Pellizzaro. In attacco Gal- 
derisi, d'intesa con Maie- 
To o Simonetta, è una ga- 
ranzia. È n 
Il Pisa, di contro, dispo- 
ne di buoni elementi con 
‘una difesa ben disposta in 
campo, che è andata in 
tilt solo dopo l'espulsione 
di Bosco per doppia am- 
‘ monizione; Fino ad allora, 
cioè. per tutto il primo 
tempo, a parte il gol, ha 
coni rollato . agevolmente 
la partita. Sicuro il portie- 
re Ambrosio e ordinato il 
centrocampo, i toscani so- 
no mancati all'attacco, do- 
ve Lorenzini e. Polidori 
non hanno ripetuto la par- 
tita d'esordio con il Mode- 


na. 

Bel gioco dunque e più 
di uin'Emozione. Nel Ù ca 
mo tempo, oltre al più Gi 
cordatoinfortunioall'arbi- 
tro e all'espulsione di Bo- 
sco, da sottolineare il 

‘an gol Galderisi. 

‘azione parte velocissi- 
ma a centrocampo, con 
pallone «rubato» da Ma- 
niero che lancia a sinistra 
Longhi. Il centrocampista 
veneto si libera di un'paio 
di avversari e passa palla 
a Gabrieli; il numero «8» 
crossa verso il centro do- 
ve di forza interviene Gal- 
derisi che segna. tre minu- 
ti dopo è ancora Galderisi 
che ha l'occasione buona 
del raddoppio, ma la palla 
va fuori di un soffio a por- 
tiere battuto. Alla fine del 
primo tempo Rovarsi man- 
ca il pareggio per un sof- 
fio: il suo ttro centrale im- 
pegna con una certa diffi- 
coltà Bonaiuti. 

._ Nel secondo tempo Pisa 
in dieci ma non meno 
combattivo, alla ricerca 
del pareggio lascia spazio 
al contropiede del Pado- 
va, che con Quicchi prima 
e Simonetta poi, sbaglia 
clamorose occasioni. Al 
21' esordisce all'Appiani 
Coppola, unico vero acqui- . 
sto del Padova. E poi la fi- 
ne al cardiopalma. Al 37° 
colpo di testa di-Lorenzi- 
ni, pasticcio pisano davan- 
ti a Bonaiuti, con due gio- 
catori nerazzurri che im- 
pediscono al pallone di en- 
trare in rete. È 

A un minuto dal o ; 
ne quasi pareggio. Il tiro 
di Rotella a due passi dal 
portiere non entra, anche 
e soprattutto per. il dispe- 
Do Ln 

i. E sul rinvio del portie- 
re veloce scambio Longhi- 
Galderisi-Simonetta e il 
2-0 siglato da quest'ulti- 
mo, 

Prova d'appello adesso 
per il Padova domenica 
oe a Verona in uno 

lei derby più accesi. Per il 
Pisa invece altro via; 
nel Veneto, in casa del Ve- 
nezia. 


1-0 


MARCATORI: nel st al 
5° Sorbello su rigore. 
ACIREALE: Amato, So- 
limeno, Pagliaccetti, 
Mascheretti, Bonan- 
no, Migliaccio, Rispo- 
li, Tarantino, Sorbel- 
lo, Di Napoli (30° pt Fa- 
vi), Lucidi (28' ist Di 
Dio). (12 Vaccaro, 13 
Logiudice, 15 Ripa), 
VERONA: Gregori, Fat- 
tori (8' st Manetti), 
Guerra, Pessotto, Pin, 
Furlanetto, Inzaghi, 
.Ficcadenti, Lunini, Ce- 
fis, Lamacchi (20’ st 
Fioretti). (12 Fabbri, 
13 Caverzan, 14 Piu- 
belli). 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
33’ Effenberg; nel st 
3’ Banchelli, 8’ Effen- 
berg, 43’ Robbiati. 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini, Pioli, Malusci, 
Tedesco, _Effenberg, 
Robbiati, Orlando (28° 
st Campolo), Banchel- 
li (17’ st Tosto). (12 
Scalabrelli, 13 Faccen- 
da, 15 Amerini). | 
VENEZIA: Mazzanti. 
ni, Conte, Vanoli, To- 
‘masoni, Servidei, Ma- 
riani, Petrachi (20’ st 
Bartoluzzi),: Nardini, 
Bonaldi (20’ st Cerbo- 
ne), Monaco, Campi- 
longo. (12 Bosaglia, 13 
Poggi, 14 Bellotti). 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli. 

ANGOLI: 6-3 per la 
Fiorentina, 

NOTE: pomeriggio di 


ANGOLI: 4-2 per il Ve- 
rona. 

NOTE: Cielo sereno, 
giornata calda, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori 4.500 
per un incasso di 111 
milioni di lire. Ammo- 
niti: Fattori, Pin e 
Guerra per ostruzio- 
ne e Favi per gioco pe- 
ricoloso. 

ACIREALE — La diffe- 
renza tra Acireale e Ve- 
rona la fanno rigoristi e 
portieri: al 30' del pri- 
mo tempo il granata 
Amato para il tiro dal 
dischetto di Lunini, al 
5' del secondo tempo 
Sorbello batte Gregori 
dagli undici metri. Fini- 
sce 1-0 per i siciliani 
una gara che se ha riser- 
vato qualche emozione 
è stata però avara di 


sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
29.758 (di cui 14,286 
paganti e 15.472 abbo- 
nati) per un incasso 
complessivo i 
719.320.492 lire. 
Espulso al 12” st Nar- 
dini per fallo su Orlan- 
do. Ammoniti Pioli e 
Servidei per scorret- 
tezze. ; 

FIRENZE - Ancora una 
vittoria larga, senza 
problemi e senza affan- 


ni, per la Fiorentina 


che sembra aver preso 
molto sul serio il suo 
compito di tornare subi- 


.to in serie A. Dopo il 


3-0 con il Palermo nella 
partita inaugurale del 
campionato, i viola han- 
no battuto con punteg- 
gio ancora più pesante 
(4-0) il Venezia davanti 
a 30 mila persone che 
hanno incitato la squa- 
dra come se la retroces- 
sione non ci fosse mai 
stata. Contro il Venezia 


SCONFITTO IN CASA DALLA LUCCHESE 
Il Pescara rimane ancora 
con il segno «meno» 


1-2 


MARCATORI: nel st 4° 
Rastelli, 9" Paci, 29' Bi- 
vi. 

PESCARA: Savorani, Si- 
vebaek, Alfieri, Di Mar- 
co, Dicara, Gaudenzi, 
Compagno, ‘ Palladini, 
Bivi, Impallomeni ( 2; 
pt De Juliis, 27° st Di 
Toro), Massara (12 
Martinelli, 13. Terren- 
zi, 16. Epifani). 
LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Bettarini, Russo, 
Taccola, Vignini, Di 
Stefano, Monaco (36° 
st Anzaldi), Paci, Di 
Francesco, Rastelli (12 
Quironi, 14 Pistella, 15 
Albino, 16 Marta).. 
ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. 
ANGOLI: 


8-4 per la 


Il Bari spinge molto, ma non ce la fa 
a superare un coriaceo Monza 


0-0 


BARI: Fontana, Tangor- 
ta, Mangone, Bigica, 
Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri (29'.st Joao Paulo), 
Pedone, Tovalieri, Ba- 
rone. (39’ st Alessio), 
Protti. (12 Alberga, 13 
Montanari, 15 Sassari- 


ni). 

MONZA: Mancini, Ro- 
mano, Babini, Finetti, 
Del Piano, Mignani, 


Voltolina (25’ st Bonaz- 
zi, 40" Marra), Mani- 
fn Artistico, Bram- 

illa, Giorgio. (12 Mon- 
guzzi, 13 Radice, 15 


. colpisce, 


Della Morte). 
ARBITRO: Nepi di Asco- 
li Piceno. 
BARI — Spinge ma non 
nuovo Bari 
targato Materazzi non è 
Tiuscito a superare il 
Monza nel primo impe- 
gno casalingo della sta- 

ione ma, a fine partita, 

a raccolto comunque 
gli elogi ed i fiduciosi ap- 
Plausi dei tifosi. 

I baresi, desiderosi di 
gratificare con una vitto- 
ria il nuovo entusiasmo, 
hanno attaccato per tut- 
ta la partita cercando il 
gol in Lutte le maniere e 
mostrando uni buona or- 

anizzazione di gioco. 

‘a il bunker'eretto dall’ 


allenatore del Monza, 
Trainini, ha retto. Annul- 
late le punte baresi Prot- 
ti e Tovalieri con delle ri- 
gidissime marcature, il 
mobile centrocampo 
brianzolo ha avuto vita 
facile nel controllare Ba- 
tone, l' unico avversario 
in grado di impensierire 
la retroguardia lombar- 
da con le sue invenzioni. 

Così, il Monza è riusci- 
to ad ottenere il primo 
punto della stagione. Ma- 
terazzi nella ripresa le 
ha provate tutte pur di 
riuscire ad ottenere la 
vittoria, ma non ce l'ha 
fatta. E i brianzoli sta- 
volta possono tornare a 
casa soddisfatti. 


Lucchese. E 
NOTE: tempo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
7.500. Ammoniti: Dica- 
ra, Gaudenzi, Di Stefa- 
no e Costi per gioco fal- 
loso. 

PESCARA — Con una 
prova » confusa, senza 
aver costruito azioni de- 
gne di nota per tutto il 


, primo tempo e parte del 


secondo e con preoccu- 
panti carenze in difesa, 
il Pescara ha perduto 
2-1 la partita contro la 
Lucchese e, con essa, la 
possibilità di annullare, 
o ridurre, i due punti di 
penalizzazione ancorari- 
masti dei tre inflittigli 
per presunti illeciti spor-. 
tivi. 

‘All'esordio casalingo, 
la squadra di Corelli e 
Zucchini è apparsa priva 
di validi schemi di gioco 


ed in difficoltà contro 


una Lucchese meglio di- 
sposta a CentTocanDo e 
con marcature rigide. I 
toscani sono stati perico- 
losi già nel primo tempo 
quando, al 26’, Raste 
ha colpito il palo. 

Nella ripresa la Luc- 
chese, incitata dall'alle- 
natore Fascetti a spin- 
gersi in attacco, più ordi- 


, nata e atleticamente pre- 


parata, si è praticamen- 
te aggiudicata la gara, 
49' Rastelli, su cal- 
cio piazzato di Monaco, 
ha colpito di testa se- 
gnando nell'angolo alla 
sinistra di Savorani; al 
54' Paci, ha dribblato 
due volte Alfieri ed ha 
battuto Savorani con un 
diagonale. Al 62' il Pe- 
scara ha accorciato le di- 


stanze con Bivi che ha. 


Taccolto di testa un pas- 
saggio di Palladini. 


bel gioco. [ 

Il tabellino resta in- 
fattidesolatamente vuo- 
to quanto ad azioni de- 
gne di nota, Per lunghi 
tratti le due formazioni 
si sono preoccupate pre- 
valentemente di con- 
trollarsi a vicenda e di 
spezzare il gioco reci- 
proco. È 

In una partita del ge- 
nere, dunque, era abb- 
stanza prevedibile che 
gli spunti da rete potes- 
sero maturare in manie- 
ra abbastanza casuale, 
Tutte le occasioni da 
gol delle due formazio- 
ni sono infatti giunte în 
seguito ad errori dei di- 
fensori avversari o a 
spunti personali. 

‘Prima del rigore cal- 
ciato debolmente da Lu- 
nini, la formazione ve- 


PERLA FIORENTINA E’ GIÀ MARCIA TRIONFALE 
Venezia, quattro golea casa 


la Fiorentina ha studia- 
to l' avversario per mez- 
z' ora, poi è arrivato il 
primo gol: un gran tiro 
di testa di Effenberg 
che ha messo in rete la 
palla servita da Robbia- 
ti su punizione. 

In questa fase dell' in- 
contro il Venezia più 
che costruire il proprio 
gioco ha cercato. di di- 
struggere quello degli 
avversari,  commetten- 
do anche qualche fallo 
di troppo. Una sola l' oc- 
casione per gli womini 
di Giampiero. Ventura 
in tutto il primo tempo: 
è successo al 45‘, quan- 
do Petrachi ha visto Tol- 
do fuori dai pali ed ha 
lasciato partire un pal- 
lonetto che ha superato 
il portiere viola, ma ha 
trovato sulla sua strada 
la traversa, È 

La ripresa si è subito 
trasformata in uno 
show della Fiorentina 
che nel giro di otto mi- 
nuti ha segnato altri 


‘ perl’ espulsione di Nar- 


« colosamente . verso la 


TRA VERONA E ACIREALE, VINCONO IRIGORISTI 
Lunini sbaglia, Sorbello no 


neta si era resa pericolo- 
sa in tre occasioni con 
Inzaghi, presentatosi al- 
trettante volte solo da- 
vanti al portiere dei sici- 
liani. Ma l' attaccante 
del Verona. non aveva 
saputo approfittare del- 
le ingenuità difensive 
degli avversari. Al 31’ 
Lunini tentava il riscat- 
to con un tiro angolatis- 
simo messo fuori con 
difficoltà dal portiere 
acese. Al 40" Lucidi non 
approfittava di una in- 
decisione difensiva dei 
veneti e calciava fuori, 

Nella ripresa, uniche 
azioni degne di nota il 
rigore trasformato da 
Sorbello e un colpo di 
testa dello stesso attac- 
cante dell'Acireale, de- 
viato in angolo con una 
prodezza portiere 
Gregori. 


due gol, ancora con Ef- 
fenberg e con il giovane 
Banchelli. Poi (12') il Ve- 
nezia è rimasto in dieci 


dini che ha commesso 
un fallaccio su Orlando 
e l' incontro è davvero 
finito anche se c'è stato 
ancora un gol di Robbia- 
ti ad entusiasmare i ti- 
fosi ma si è avuta an- 
che un'occasione per il 
Venezia propiziata dal 
difensore centrale viola 
Malusci che si è impa- 
perato ed ha tirato peri- 


sua porta. È 

Della squadra di 
Giampiero Ventura, nel- 
la quale è stato regola- 
mente schierato Mirko 
Conte, ha colpito soprat- 
tutto la ‘prestazione del 
portiere: Mazzantini ha 
preso quattro gol, ma 
ha fatto almeno altret- 
tante parate da campio- 
ne. E' tutto dire, e foto- 
grafa quanto visto in 
campo, 


PALERMO BATTUTO 
Se Fabris dà il bis 
ilCosenza vola. 


1-0 


MARCATORI: nel st 15° 
Fabris, 

COSENZA: Zunico, Si- 
‘gnorelli (37’st Sconzia- 
no), Compagno, Napoli, 


Napolitano, Vanigli, Fa-' 


bris, Monza, Marulla, 
Maiellaro (34 st 
Lemme), Caramel. (12 
Betti, 13 Civero, 15 Ru- 
bino), 


PALERMO: Vinti, Buc- 


ciarelli (31’ st Camma- 
rieri), Caterino, Assen- 
nato, Ferrara, Biffi, 
Spigarelli (20° st Cicco- 
ni), Favo, Buoncammi- 
no, Battaglia, Valenti- 
ni. (12 Cerretti, 13 De 
Rosa, 14 

Moro). nia 
COSENZA — Fabris ha 
concesso il bis ed i cala- 


bresi, sia pure a fatica; 


hanno battuto il Paler-' 


mo. Il risultato è sostan- 
zialmente giusto. La 


\ 
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squadra di casa era par- 


tita molto bene. Alla pri- 
ma discesa verso rete 
Maiellaro è stato blocca- 


to fallosamente al limite - 


dell'area di rigore. Sulla 
unizione di Marulla dif- 
icile intervento di Vinti 
che, a fatica, ha manda- 
to oltre la traversa. Poi 
nessuna altra vera emo- 
zione nel corso del pri- 
mo tempo. Contro un Pa- 
lermo sempre più preoc- 
cupato di difendere lo 
0-0, il Cosenza è riuscito 
a passare al quarto d' 
ora. L' azione si è svilup- 
pata sulla sinistra, con 
un veloce scambio tra 
Napoli e Maiellaro, il cui 
tiro è stato respinto di 
pugno da Vinti. Su tutti 
Svettato Fabris che, di 
testa, ha messo in rete. 


L’Andria «sbanca» Ravenna 


0-1 


MARCATORE: nel st 
45’, Romairone. 
RAVENNA: Micillo, 
Mengucci, Cardarelli 
(11’st Buonocore), Con- 
ti, Boselli, Pellegrini, 
Sotgia, Filippini, Vieri, 
Rossi, Francioso (34° st 
Fiorio). (12 Bozzini, 15 
Baldini, 16 Giorgetti). 
FIDELIS ANDRIA: Mon- 
dini, Luceri, Del Vec- 
chio, Cappellacci, Ri- 
pa, Monari, Terrevoli, 
Masolini (19’ st Mazzo- 
li), tasanguine, Caccio- 


da, Ianuale (11° st Ro- 


mairone),(12 Bianches- 
si, 14 Giampietro, 15 
Musumesi). 
ARBITRO: . Pacifici di 
Roma. 

RAVENNA — E' ormai 
scontato che quando la 
Fidelis Andria viene a 
Ravenna, mai uscita vin- 
citrice dai confronti di- 
tetti, lo fa per prendersi 
i due DURE ; 

E' quindi nel segno 
della tradizione la vitto- 
ria rimediata dai puglie- 
si al Benelli all’ ultimo 
minuto di una gara che 
ha visto i padroni di ca- 
sa impegnati in una con- 
tinua quanto sterile pres- 


sione. Il Ravenna, nel 
quale si sono distinti Vie- 
Ti, Mengucci e Boselli, 
ha pagato la mancanza 
di lucidità, riuscendo a 
produrre un forcing che 
l'ordinata difesa della Fi- 
delis non ha avuto diffi- 
coltà a controllare, per 
pol partire in contropie- 
5 n 


Il primo tempo ha cre- 
ato poche emozioni, ed è 
stato solo per sfortuna e 
per la bravura di Mondi- 
ni se al 29' un doppio 
tentativo di Boselli non 
si è concluso in rete. Poi 
Tanuale e Insanguine 
hanno fallito le occasio- 
ni per gli ospiti. Nella ri- 


presa, dopo una buona 
azione di Sotgia, Vieri 
ha costretto Mondini al- 
la parata, e Francioso 
che ha raccolto la palla 
non ha saputo concretiz- 
zare. Mondini, il miglio- 
re dei suoi insieme a Ter- 
revoli e Ripa, si è poi su- 
perato al 28' sul tiro di 
Francioso al termine di 
‘un' azione corale, A 
E così, al 45‘, i più 
esperti pugliesi hanno 
punito il Ravenna, anco- 
Ta a zero punti: Del Vec- 


chio ha vinto un contra-: 


sto a centrocampo, e pol 
ha fatto partire un cross 


al centro per la testa di. 
‘Romairone, che ha insac- 


cato. 


Lunedì © settembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [MV] 


TRIESTE — E' dura 
dover cominciare la 
Stagione senza una li- 
Ta, ma vista la fine che 
hanno fatto società dal 
‘passato. illustre come 
Taranto, Messina e Ca- 
tania essere riusciti a 
sopravvivere è già 
qualcosa. «Esisto, quin- 
di gioco», secondo una 
logica cartesiana un 
po' distorta. Così alme- 
;no la pensano i dirigen- 
ti della Triestina. "Ab- 
biamo chiesto tempo 
alle società creditrici", 
ribadisce Massimo Gia- 
comini. "Abbiamo, pre- 
ferito rinviare questi 
pagamenti piuttosto 
che mettere in pericolo 
gli stipendi, Del resto 
la. crisi non investe so- 
lola nostra società, è 
un momento difficile 
per tutti. La Lega è sta- 
ta avvertita, ci sentia- 
mo tranquilli". 

Ma: la ‘Triestina*è ‘or- 
mai ai ferri corti con la 
Spal per il mancato pa- 
gamento di Labardi 
(250 milioni). L'attac- 
cante, com'è noto, ri- 
schia di tornare a Fer- 
;rara. "Noi lo vogliamo 
tenere, altrimenti lo 
avremmo restituito as- 
sieme a Mezzini, ma se 
la Spal non ci aiuta..." 


a 
0, ) 


TRIESTINA /MERCATO 
Indragoli torna 
alla Lucchese, 

eLabardi? 


‘mai risposto", ha ag- 


TRIESTINA /L’OTTIMISMO DI ADRIANO BUFFONI 


<< 


La società emiliana 
non solo non ha inten- 
zione di dare una ma- 
no alla Triestina, ma 
sembra abbia già denu- 
ciato il comportamen- 
to della Triestina alla 
Lega. "Non ci hanno 


giunto Giacomini, 

Con la Lucchese, è in- 
vece in vista una tran- 
sazione. La Triestina 
deve al sodalizio tosca- 
no 750 milioni per il 
cartellino di Donatelli, 
il quale quest'estate è 
passato al Venezia. In- 
nazitutto il difensore 
Indragoli, preso per po- 
ter coprire quest'anno 
Îl contratto per la ces- 
sione di Donatelli, tor- 
nerà sicuranente a Luc- 
ca. Il pagamento do- 
vrebbe poi slittare di . 
qualche mese per con- 
sentire alla società ala- 
bardata di respirare. 
Non. occorre a questo 
punto essere delle aqui- 
le per capire che la Tri- 
estina non può tirare 
fuori neanche cento li- 
Te per eventuali rinfor- 
ZI, a meno che non rie- 
sca a vendere qualcu- 
no. Il baratto è l'unica 
forma di potenziamen- 
to possibile, 


m. Cc. 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Dalle mace- 
Tie in poco meno di due 
mesi Adriano Buffoni è 
Tiuscito a costruire una 
squadra che al momento 
pare credibile anche se 
Îl suo potenziale tecnico 
resta in pae da scopri- 
re. Amichevoli, Coppa e 
tornei servono per perfe- 
zionare la preparazione 
ma spesso falsano i valo- 
ri. L'allenatore ha già le 
sue certezze, ma solo il 
campionato che comin- 
cia domenica potrà dare 
l'esatta misura del valo- 
re di questa Triestina. 
Quando a inizio estate 
aveva detto sì a De Riù, 
Buffoni si era ripromes- 
so di ricreare dentro e at- 
torno alla Triestina quel- 
la particolare atmosfera 
che già una volta gli ave- 
va permesso di traghet- 
tare l'Unione dalla C alla 
B. E fin qui è stato di pa- 
rola.. Tuttavia questo 
campionato sperimenta- 
le così ricco di trappole 
viene guardato con so- 
spetto per via della rego- 
la dei tre punti in caso 
di vittoria e della coda 
dei play-off. 

Dalla passerella iniziale 
con lo Zarja alla partita 
di sabato con il Ponzia- 
na l'allenatore ha avuto 
tutto il tempo per pren- 
dere confidenza con que- 
sta nuova creatura, rile- 
vandone pregi e difetti. 
La fase delle sperimenta- 
zioni è quasi finita. "Sia- 
mo pronti per il via, ci 
manccherebbe altro do- 
po due mesi di prepara- 
zione", spiega un Buffo- 
ni ottimista. "Abbiamo 
svolto tutto il program- 
ma che ci eravamo pre- 
fissati. Abbiamo lavora- 
to sodo per quasi due 
mesi con sedute al matti- 
no e al pomeriggio. Sal- 
vo un paio di intoppi de- 
rivati da infortuni la pre- 
parazione non ha subito 
rallentamenti. L'unico 
vero guaio è stato costi- 
tuito dall'infortunio di 
Labardi. Gli altri sono 
quasi a porla Magari 
con un'infiltrazione doe- 
mica dovrebbe farcela 
anche Facciolo, rimasto 
a riposo nelle ultine par- 
tite. I risultati finora 
hanno avuto un'impor- 
tanza molto relativa, di 
fronte all'esigenza di for- 
mare un buon gruppo e 
di dare un gioco alla 


squadra, Adesso ci sia- 
mo", 

Nessuno counque è per- 
fetto, neanche la Triesti- 
na del nuovo corso. Per 
questo motivo la società 
non ha smesso di sonda- 
re il mercato. All'oriz- 
zonte sì profila anzi uno 
scambio alla pari Caru- 
so-Bianchi con il Fidelis 
Andria per dare più so- 
stanza alla prima linea. 
"Dopo l'incidente a La- 
bardi ci è venuto a man- 
care qualcosa in attacco, 
anche se la coppia La Ro- 
sa-Marsich finora ha fat- 
to bene. Ci stiamo muo- 
vendo, limitatamente al- 
le nostre possibilità eco- 


SERIE CI 


Domenica 
siparte: 
Alessandria 
al«Rocco» 


TRIESTE — Domeni- 
ca prossima partirà il 
campionato di serie 
C1. Queste le partite 
della prima giornata: 

GIRONE A 
Garpi-Mantova 
Fiorenzuola-Carra- 
rese 
Leffe-Prato 
Massese-Bologna 
Palazzolo-Como 
Pro Sesto-Empoli 
Spal-Chievover 
Spezia-Pistoiese 
Triestina-Alessan- 
dria 

GIRONE B 
Giarre-Chieti 
Lodigiani-Matera 
Nola-Gasarano 
Potenza-Avellino 
Reggina-Ischia iso- 
la 
Salernitana-Leon- 
zio 
Sambenedettese- 
Barletta 
Siena-Perugia 
Siracusa-Juvesta- 
bia 


‘nell'ultimo atto 


nomiche. Per noi è mol- 
to più facile trattare con 
società che chiedono 
una contropartita tecni- 
ca. Intanto Terracciano, 
è rientrato a tutti gli ef- 
fetti a far parte della To- 
sa". 


Malgrado i buoni propo- 
siti e la vittoria in Coppa 
col Pescara, la campa- 
gna abbonamenti non va 
proprio a gonfie vele. 
Manca ancora il vento 
dell'entusiasmo sparito 
della 
scorso campionato. Per 
il momento sono state 
vendute circa 3 mila tes- 
sere. La diffidenza, ma 
anche problemi di bilan- 
cio familiare hanno fre- 
nato la corsa all’abbona- 
mento. Chissà, forse una 
artenza bruciante con 
‘Alessandria potrebbe 
essere un buon incenti- 
vo. "Non è un proble- 
ma", afferma Buffoni. 
"Noi continuiamo a lavo- 
rare con serietà. Se ver- 
ranno i risultati e il bel 
gioco itriestinitorneran- 
no allo stadio". 
Ma dove potrà arrivare 
questa Triestina? "Non 
nascondiamo le nostre 
ambizioni, ma dobbiamo 
fare i conti con le nuove 
regole che ci penalizza- 
no. La squadra iù, dan- 
neggiata alla fine sarà 
quella che avrà concluso 
campionato al secondo 
posto. Con la vecchia for- 
mula sarebbe stata pro- 
mossa, con i play-off in- 
vece dovrà appena gio- 
carsi la promozione. 
Queste novità dobbiamo 
RIO sulla no- 
stra pelle". E'questo Un 
tasto stonato So Buffo- 
ni che improvvisamente 
si rabbuia, quasi avesse 
avuto una brutta premo- 
sone, Quella sorte po- 
Tebbe toccare proprio 
alla Triestina. La possibi- 
lità di poter restare in 
corsa per la B pur alti: 
vando quarti o quinti 
non lo lusinga. Evidente- 
mente pensa che la squa- 
dra alabardata possa sca- 
lare montagne più alte. 
Riguardo le pi ssibili an- 
tagoniste della Triestina 
Buffoni ha un'idea tutta 
sua: "Ci sono Spal e Bolo- 
ia che vengono dalla B, 
‘accordo, Ma terrei 
d'occhio quelle Squadre 
che hanno ci lato po- 
co e che hanno quindi 
un collettivo molto ben 
affiatato come Como, 
Empoli, Mantova e lo 
stesso Alessandria," 


TRIESTINA/LE AVVERSARIE DEGLI ALABARDATI AIRAGGI X 


Spal e Bologna favorite, ma attenti alMantova 


Como ed Empoli sulla carta sembrano meno agguerriti - Il Chievo si ripropone come la mina vagante del campionato 


TRIESTE— A pochi gior 
ni dall'inizio del cartiere 
nato, passiamo in rasse. 
gna le partecipanti della 
serie CI, girone A, 
ALESSANDRIA: Bian- 
chet; Maurino, Maddè; 
Zanuttig, Siroti, Bona- 


dei; Perugi, Sabato, Se-. 


rioli, Avallone, FERMA- 
NELLI. 

Fermanelli, attaccante 
trentenne dal poderoso 
destro e da trascorsi an- 
che in serie B, non ha pe- 
ròancoratrovato l'accor- 
do-economico; il libero 
Galletti, arrivato da Pe- 
rugia, si è rotto i lega- 
menti di un ginocchio e 
ne avrà per otto mesi (!): 
brutti segnali che coro- 
nano una campagna di 
basso profilo, segnata 

e partenze dei vari 
Battistini, Bertotto (en- 
trambi all'Udinese), Gar- 
gioni, Di Donè (entrambi 
al Como) e 
Banchelli, 


LIZZI; 


SICCI, CASABIANCA; 
Goro Anaclerio, CRC: 
GONE RMINI, PAZZA- 

Perlignaggio, popolosi- 
n Slo città ni (AR 
co. 2: Quantità di pubbli. 
1: Dex tutti la favori- 


te non ce Oì onestamen- 


‘ormazione: 


salda guida a metà cam- 
po. Diciamo solo che co- 
munque dovrebbe trat- 
tarsi di una delle prota- 
Goniste della lotta per la 


CARRARESE: RA- 
MON; SANTOLOCI, Biz- 
ASSI MINASSO, Salva- 
PERO: pobperbi; g Figaia, 
LAGHI. ermanelli, Ratti, 


Saltato il trasferi 
to dello ste ‘erimen- 
gio alla GERE Salvalag- 


dovuto limit; 


l'ottimo tornani 
al Verona. Di See turba 
so le altre partenze Si 
anche gli arrivi, anche 
se tra i pali Ramon do. 
vrebbe valere un po’ di 
più di quelli che lo prece- 
dettero: viene da una 
buona annata a Casara- 
no. Certo di una sicurez- 
za tra i pali ci sarà dav- 
vero bisogno per rag- 
giungere una salvezza 
che quest'anno è tra- 
guardo massimo ancor 
più che in quello passa- 
to. 

CARPI: ‘Rovito; -MIC- 
COLI, Leonardi; CogR 

i, Carpineta, ‘che- 
a Di Matteo, ALBER- 
TI, PROTTI II, Vessella 
Galvaresi. ; 

E' al via della Cl a se- 
guito di ripescaggio, do- 
po la netta retrocessione 
patita l'anno scorso; tut- 
tavia, se avesse ancora 
tra le sue file un Casona- 
to, non dubiteremmo del- 
Je sue possibilità di sal- 
vezza. I molti giovani 
hanno infatti avuto tem- 
po di maturare, ed è tor- 
nato quel Protti che a no- 
vembre era stato dato in 
prestito all'Empoli che 
non ha ritenuto di riscat- 


tarlo. Il Carpi, invece, ha 
riscattato dal Como Cal- 
varesi, che con Protti po- 
trà comporre un tandem 
velocissimo. Certo, è da 
vedere se l'ex tornante 
Vessella saprà tenere au- 
toritariamente la bac- 
chetta di regia a metà 


campo. 


CHIEVO: Zanin; Gia- 
copuzzi, BALLARIN; 
Gentilini, Maran, D'An- 
gelo; Cossato, Bracaloni, 
Gurti, Antonioli, Gori. 

La seconda squadra di 
verona è rimasta sostan- 


‘zialmente immutata ri- 


spetto alla brillante for- 
mazione dell'anno scor- 
so, e forse vuole effetti- 
vamente diventare la pri- 
ma. Per il valore del trio 
centrocampo Branca- 
loni-Curti-Antonioli, per 
costanza di rendimen- 
to del'bomber Gori, per 
has amalgama consolida- 
Più che man E 
poca veli mi 
loblù molto di più diva 
È più di una 
semplice sorpresa, che 
oltretutto non sarebbe 
neppure tale, 
GC è 
Manzo, Bravo; Cargo 
NI, ZAPPELLA, Gattuso; 
COLGO CALETI, Mi- 
Tabelli, DONE’ 5 
RENTE. E, PA. 
Continua la politica 
dei n. 1 in prestito: dopo 
Taibi (Milan) e Mondini 
(Inter), è di nuovo la vol-' 
ta di un milanista, il «ra- 
gnetto nero» Cudicini, 
che non dovrebbe far 
rimpiangere i bravi pre- 
decessori. In difesa man- 
cherà a lungo l'ottimo 
Annoni, vittima di grave 
infortunio, A centrocam- 
po i ritorni di Gargioni, 
Gatelli e Di Donè non 
compensano minima- 


Per un «zona» ormai' 


mente le partenze di Pe- 
done «e Mazzoleni. Da- 
vanti, poi, è atteso con 
curiosità il giovanissimo 
Collauto, ma il tornante 
ex barese Parente non 
pro paragonarsi con un 
omber come Cappelli- 
ni. Sulla carta vale an- 
cor meno dell'anno scor- 
so, e a Tardelli i proble- 
mi non mancheranno, 

EMPOLI: Balli; Pan- 
dullo, Guarino, DE CRE- 
SCE, BARNI, Spalletti; 
Lazzini, Perotti, PORFI- 
DO, Melis, Montella (PE- 
LOSI). 

In porta Balli, lo scor- 
so anno riserva, non va- 
le certo Calattini. La di- 
fesa si è privata dell'ec- 
cellente duo centrale Pel- 
legrini-Galante, sostitui: 
ti dal ventenne viola Bar- 
ni e dall'eterno Spalletti. 
A centrocampo non ci sa- 
rà Zamumer, tornato al- 


la Spal. Al posto di Prot-' 


ti, davanti ci sarà l'ex se- 
stese . Porfido, mentre 
Montella è alle prese di 
nuovo con ‘problemi di 
salute; per questo è sta- 
to ingaggiato l'ex catane- 
se Pelosi. Come il Como, 
anche l'Empoli si è com- 
plessivamente molto in- 
debolito, nonostante un 
attacco che dovrebbe ri- 
servare velocità e soddi- 


‘sfazioni, 


FIORENZUOLA: RU- 
BINI; Lombardini, Para- 
tici; Sgrò, VIALI, Trapel- 
la;  MAZZAFERRO, PO- 
LONI, Rossi, ANTONEL- 
LO, VECCHI. 

Rispetto all'anno scor- 
so si è molto rinnovato, 
€ può affrontare per la 
prima volta la C1 con di- 
Screte speranze di non 
soccombere. Il duo ata- 
lantino Viali-Poloni vale 
molto, come Antonello, 
reduce da splendido cam- 


pionato nel Giorgione. 
Mazzaferro è arrivato 
gratis dopo il fallimento 
del Taranto, ed in presti- 
to si è ottenuto anche 
l'interista Vecchi, redu- 
ce dal disastro di Arez- 
zo, Certo davanti il bom- 
ber Rossi, orfano del suo 
gemello Pompini, appare 
decisamente un po' ab- 
bandonato a se stesso. 

LEFFE: Brocchi; Grot- 
tadauria, Lanzara; FER- 
RARESSO, SIRONI, 
CHECCHI, Gatti, Provvi- 
do, GHIRARDELLO, LO= 
MI, Maffioletti. 

Con le partenze di Fur- 
lanetto, Cefis ed Inzaghi, 
tutti finiti al Verona, ha 
perso i migliori elementi 
di difesa, centrocampo e 
attacco rispettivamente. 
La regia peserà ora sulle 
spalle di Provvido, men- 
tre davanti il veronese 
Ghirardello, elemento ai- 
tante, potrebbe ben com- 
binarsi con l'agilità del 
sempiterno Maffioletti. 
In ogni caso, l'esaltante 
quarto Posto ex aequo 
dell'anno scorso difficil- 
mente potrà essere ripe- 
tuto. 

MANTOVA: Boschin; 
Marsan, TORRONI; Pre- 
gnolato, Perini, Martini; 
Nervo, AgUzzoli, PRA- 
DELLA, PASA, ZANINI. 

Gercavate un'altra 
Spal, un altro Ravenna? 
Eccovi Servito questo 
po' po, antova, che 
risolti i problemi econo- 
mici proprio dal Raven- 
na ha ingaggiato il solito 
Pradellone. Questi sarà 
sostenuto dalla scattan- 
te ala destra Nervo, e da 
un centrocampo dai pie- 
di buonissimi come quel- 
li di Pregnolato, Aguzzo- 
li, Pasa e dell'ex doria- 
no, juventino (e mancato 


Pronti per scattare al via» 


TRIESTINA /MASSIMO GIACOMINI FA IL PUNTO 


«Condizionati dal bilancio» 


La società sta tentando di piazzare alcuni «esuberi» 


TRIESTE — Meno di una settimana all'inizio del 
campionato. I tempi stringono e la Triestina si è get- 
tata a capofitto sul lavoro, nel tentativo di arrivare 
nel più breve tempo possibile ad una condizione di 
forma accettabile e alla creazione del giusto amalga- 
ma tra giocatori per garantire una squadra più com- 
petitiva possibile ai nastri di partenza. Questo da 
un punto di vista tecnico-tattico. Ma da quello orga- 
nizzativo-societario la rivoluzione è stata quasi tota- 
le: De Riù ha messo nelle sapienti mani di Giacomi- 
ni, dandogli praticamente carta bianca, il compito 
di ricreare una società ripartendo da zero. E il nuo- 
vo consigliere alabardato con delega all'attività tec- 
nica è partito in quarta, pur dovendo rinunciare in 
extremis alla valida collaborazione dell'esperto di- 
rettore sportivo Salerno, andatosene, quasi sbatten- 
do la porta, in conseguenza dell'affare Tangorra. 

Per avere maggiori lumi sull'attuale stato delle co- 
se, su quanto sia stato già fatto e quanto rimanga 
ancora da fare, lo abbiamo incontrato nel suo uffi- 
cio, nella sede di via Roma. Seduto alla scrivania, 
in maniche di camicia, con un'innumerevole quan- 
tità di appunti sparsi qua e là sul tavolo, Massimo: 
Giacomini cerca di tracciare il punto della situazio- 
ne: «Dal punto di vista economico il riordino socie- 
tario è stato portato avanti essenzialmente dal presi- 
dente De Riù, E' stato lui ad intervenire direttamen- 
te Der dar modo alla Triestina di potersi iscrivere re- 
golarmente al campionato di serie C, e vista la fine 
che hanno fatto altre società anche blasonate come 
il Catania, il Messina e il Taranto, non mi sembra si 
tratti di poca cosa. Dal punto di vista formale, inve- 
oe stata messa in piedi un'organizzazione razio- 
nale. 

«C'è un apparato tecnico nuovo con a capo l'alle- 
natore Buffoni, una segreteria che funziona e che si 
occupa del settore amministrativo, un reparto medi- 
co e massaggiatori già collaudato e consolidato. Tut- 
ta l'organizzazione, in occasioni quali il Mundialito 
e la partita della nazionale contro l'Estonia, ha già 
dimostrato di poter essere all'altezza della situazio- 
ne». 

D'accordo, gli uomini ci sono e va bene, ma i pun- 
ti dolenti del recente passato sono stati anche altri, 
come la cronica mancanza di una razionale pianifi- 
cazione del settore giovanile, con la logica conse- 
guenza di un numero sempre minore di calciatori 
triestini che riescono ad affermarsi in campo nazio- 
nale. Adesso, poi, con la riduzione dei costi di gestio- 
ne'voluta dalla Lega, i settori giovanili diverranno 
per forza il naturale serbatoio della prima squadra, 
risultando così essenziali per la sopravvivenza stes- 
sa delle società. 

«Abbiamo cercato di dare un vigore nuovo al'set- 
tore — spiega Giacomini —, del quale bisogna avere 
una grande considerazione, cercando di dividere i 
compiti tra l'avvocato Carretti, responsabile dell'in- 

tero vivaio alabardato, e Giorgio Vagaia che si occu- 
pa dell’organizzazione. Ci saranno degli osservatori 
con il compito di andare a cercare un po' in giro 
quello che c'è di buono, mentre sono stati riconfer- 
mati quasi tutti Si allenatori, con qualche piccola 
defezione, perché li ritenevamo delle persone valide 
che potranno rendere ancora di più in questo nuovo 
contesto». si 

‘Ma la tendenza al ridimensionamento generale 


alabardato) Zanini. Die- 
tro, il reparto che in C2 


Beppe, gran bomber dei 
(stradominata) aveva da- 1 


primi anni Settanta. Il 


figlio dell'indimenticato - 


sembra essersi abbattuta anche sul vivaio: nella 
prossima stagione si rinuncerà al campionato pri- 
mavera per puntare tutte le carte sugli allievi nazio- 
nal', e anche l'annoso problema dei campi d'allena- 
mento, come sempre anche quest'anno si è puntual- 
mente ripresentato. «Esistono dei problemi logistici 
— conferma il dirigente alabardato — e ci saranno 
a disposizione soltanto due campi per tutte le squa- 
dre: il ’Grezar" e il terreno di Turriaco. 

«E' un problema che andrà affrontato per gradi. A 
Trieste esiste un numero enorme di squadre, e trat- 
tandosi di una città di mare è difficile reperire spazi 
utili per la costruzione di campi di calcio». 

Problemi, problemi ed ancora problemi. Anche lo 
‘stadio «Rocco» sembra non essere ancora attrezzato 
al meglio: mancano, per esempio, i telefoni in sala 
stampa e la creazione della società mista per la ge- 
stione del nuovo stadio è purtroppo ancora lontana. 
«Per il momento le bocce sono ferme — annuisce 
con un gesto del Gaza — finché non si avrà una nuo- 
va giunta comunale le cose rimarranno come sono: 
il Comune dovrà occuparsi della gestione e della 
manutenzione e la Triestina accollarsi le spese di 
pulizia. Comunque esiste già un documento d'inten- 
ti che lascia ben sperare per il futuro. Per quel che 
riguarda i telefoni i giornalisti dovranno pazienta- 
re, d'altronde ad Udine, uno stadio di serie A, si tele- 
fona soltanto con il gettone. 

La mancanza di un direttore sportivo, viste le di- 
missioni di Salerno, ha costretto Giacomini ad un 
superlavoro, comprese le trattative per la compra- 
vendita dei giocatori. Ed in questa Triestina esiste 
una strana situazione per la quale ci sono giocatori 
sotto contratto considerati in esubero, come Cossa- 
ro, Cerone, Terraciano e Riommi, altri senza con- 
tratto ma ancora da piazzare sul mercato come 
Bianchi e Marino, mentre, al tempo stesso gli infor- 
tuni e.le partite sin qui disputate hanno messo in ri- 


lievo la mancanza nella rosa di almeno un attac- . 


cante ed un difensore. 

«Non è vero che alcuni giocatori sono stati messi 
in naftalina — precisa — di qualcuno c'è stato biso- 
gno e lo abbiamo utilizzato, anche se non è detto 
che per questo debbano per forza rimanere con noi. 
La verità è che l'organico, in questo momento è com- 
posto da qualche unità in più del necessario e stia- 
mo sondando il mercato per vedere di poterli piaz- 
zare magari attraverso qualche scambio. Ci sono sta- 
te alcune richieste — sembra, ma non lo dice, che 
per Cerone ci sia in piedi una trattativa già ben av- 
viata con la Reggina — ma le cose vanno a rilento 
pod la situazione economica è difficile per tutte 

le società. Compresa la nostra». 

E le questioni di bilancio sembrano pesare come 
una spada di Damocle sulle teste di tutte le società 
di calcio, compresa la Triestina. La Lega ha dettato 
delle condizioni improrogabili: per la serie Ci costi 
di gestione non possono superare i 3 miliardi e mez- 
zo. «Anche per noi c'è stato un inevitabile ridimen- 
sionamento — conferma Massimo Giacomini — un 
decremento tangibile negli ingaggi per i nuovi con- 
tratti. Mentre, ovviamente, per quelli pluriennali 
non si è potuto fare niente: anche i giocatori fuori 
rosa percepiranno sino all'ultima lira, come stabili- 
to negli accordi. Le nuove regole si sono dimostrate 
molto severe ma tutto sommato praticabili». _ 

essandro Ravalico 


le consistenza della for- 
mazione, che potrà risol- 
versi solo alla prova dei 


regista Brescia che. per 
la mancanza di quell'en- 
tusiasmo che due anni 


to buona prova di sé è 
stato integrato con l'ex 
massese Torroni. Indi- 
chiamo i virgiliani tra i 
sicuri protagonisti del- 
l'annata che va ad inco- 
minciare, e consideria- 
mo con preoccupazione 
che l'ultima trasferta 
alabardata sarà sul loro 
campo. 

MASSESE: PIERO- 
BON; Tiberio, PELLIG- 
CIA; ENZO, Doni, Ga- 
spa; Bresciani, Fabiani, 
GHEZZI, De Mozzi, MI- 
TRI. ; 

Ceduti per ragioni di 
bilancio i.vari Murgita e 
Romairone, oltre ai me- 
no essenziali Torroni, 
Scazzola e Bellatorre, ha 
trovato negli ingaggi gra- 
tuiti di Enzo (Taranto) e 
Ghezzi (Ternana) gli ele- 
menti per non partire al- 
meno del tutto rassegna- 
ta alla retrocessione. Per 
evitarla, tuttavia, dovrà 
saper lottare a fondo, 
perché davanti difficil- 
mente il citato Ghezzi e 
Mitri (ex Nola) non fa- 
ranno rimpiangere i for- 
midabili predecessori 
cui si è dovuta intera- 
mente lo scorso anno la 
permanenza in Cl, 

PALAZZOLO: Brivio; 
BORTOLOTTI, Morotti; 
Cavaletti, Garbelli, Are- 
si; Picardi, Misso, SA- 
VOLDI, Crotti, Preti. 

E' rimasta sostanzial- 
mente immutata la for- 
mazione che lo scorso 
anno riuscì a salvarsi 
con un buon girone di ri- 


‘torno. I nuovi sono l'ex 


terzino del Brescia Borto- 
lotti, alla ricerca di un ri- 
lancio dopo la nota di- 
savventura; e il centra- 
vanti atalantino Savoldi, 


traguardo è sempre quel- 
lo della salvezza. 

' PISTOIESE: Schiaffi- 
no; Venturi, CASILLI; 
FORNASIER, Bellini, Ca- 
ridi; Campioli, Gentili, 
TIBERI, DOMINISSINI, 
DI NICOLA. 

A rinforzare la forma- 
zione che aveva vinto il 
girone B della C2 sono 
arrivati gli spallini Casil- 
li e Di Nicola (il primo 
era a Massa), il pelato 
centrocampista Forna- 
sier dalla Pro Sesto, e 
l'ex reggiano Dominissi- 
nî (vecchia conoscenza 
alabardata). Il prodotto 
dovrebbe essere più che 
buono, avendo anche 
trattenuto lo stopper Bel- 
lini che era voluto da 


molte società, e potreb- - 


be consentire qualcosa 


* di più di una semplice 


salvezza. 

PRATO: Toccafondi; 
BORSA, CARLETTI; 
Giannoni, LAMONICA, 
Argentesi; Marchisio, 


Giampietro, Rossi, Cecca- 
roni, Brunetti. 

- Mentre centrocampo 
ed attacco sono rimasti 
gli stessi dello scorso an- 
no, basato il primo sulla 
regia dell'ottimo Cecca- 
roni (qualche anno fa 
protagonista già con la 
maglia dello Spezia) ed il 
secondo sui gol di Marco 
Rossi, la difesa è stata in- 
teramente rinnovata in- 
torno all'esperto Argen- 
tesi con il romanista Bor- 
sa, il doriano Lamonica 
ed il prodotto toscano 
Carletti (Poggibonsi). La 
sostanziale inesperienza 
del reparto arretrato 
non può non lasciare 
qualche dubbio sulla rea- 


fatti. fa ne fece la fortuna. 
PRO SESTO: Casazza; SPEZIA: SAMSA; TU- 
BREVI, Tacchinardi;  /RONE, SABADIN; MO. 


Mandotti, Macellari, Zoc- 
chi;  OLIVARI, . Parise, 
FALCO, Tedoldi, Bonavi- 
ta. 

Le partenze dei vari 
Mezzanotti, Fornasier, 
Albino, Porfido e Valtoli- 
na, nonché le rinunce a 
Maretti, Caliari e Lo Pin- 
to, hanno enormemente 
indebolito una squadra 
rimasta valida solo nel 
duo di punta in cui a Bo- 
navita si aggiungerà l'ex 
reggiano Falco. Il suo 
campionato si preannun- 
cia più simile a quello di 


due anni fa (in cui si sal-’ 


vò allo spareggio con il 
Casale) che a quello scor- 
so, concluso nella prima 
metà della classifica. 
SPAL: Brancaccio; 
Lancini, Vanoli; ZAMU- 
NER, Fiondella, Mango- 
ni; MARTORELLA, Papi- 
ri, MEZZINI, Olivares, 
BIZZARRI. ; 
E oltre a questi undi- 
ci; i vari Paolone (ex Vis 
Pesaro), Paramatti, Bac- 
ci, Bottazzi e Messersì. 
Va detto quel che si dice- 
va l'anno scorso della 


Triestina: ha la rosa più * 


completa ed omogenea 
del lotto. La formazione 
sostanzialmente diverge 
da quella che due anni 
fa vinse il campionato 
solo perché al posto di 
Labardi c'è il bomber ex 
reggino Bizzarri, mentre 
l'ex pescarese Martorel- 
la dovrà stare attento al- 
la concorrenza dei vari 
Bottazzi e Messersì. Ciò 
premesso, sui trionfi di 
questa al abbiamo 
molti dubbi, sia per la 
gravisssima perdita del 


SCA, BOSETTI, Amorot- 
ti; SCAZZOLA, Mirisola, 
TROLI, MARAGLIULO, 
OLIVA. 

Qui la rivoluzione è 
stata davvero pressoché 
totale: via il brillante n. 
1 Mazzantini, lo stopper 
Scognamiglio, i centro- 
campisti Torchio e Ber- 
gamaschi, le punte .Mo- 


‘ sca e Tatti. Al triestino 


Samsa, andato alla ricer- 
ca di maggiore impiego, 
il lavoro davvero non 
mancherà: troppo poco 
fidare solo nel duo di 
centrocampo Mirisola- 
Maragliulo (ex Siracusa, 
con trascorsi di B). La 
salvezza potrebbe essere 


un miraggio. Ù 
TRIESTINA: Faccio- 
lo; PASQUALETTO, ZAT- 
TARIN; Conca, SOTTILI, 
Milanese;  CASONATO, 
ROMANO, La Rosa, PA- 
SQUALINI, SONCIN. 
Ultima in ordine alfa- 
betico, e speriamo che 
gli ultimi siano evangeli- 
camente i primi. I ritor- 
ni di Romano, Casonato 
e Pasqualini ne hanno in- 
nalzato il tasso tecnico a 
centrocampo; ma la dife- 
sa, liberata dai troppi se- 
natori dell'anno scorso 
ma anche priva di Tan- 
gorra, è tutta da verifica- 
re ed ha già gli uomini 
contati. In attacco, oltre 
a non esserci piu i Mezzi- 
ni, Marino e Bressì, sarà 
a lungo priva di Labardi 
e Panero: ottima salute 
a La Rosa, e sperare che 
tra Godeas e Marsich al- 
meno uno dei due esplo- 


Giancarlo Muciaccia 


ic mm’ agent 


Inazione, contro il Bassano, il biancoceleste Davide Drioli, 


D 
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MARCATORI: 47' Be- 
ghetto (su rigore), 60° 
Pauletto, 67° Vascotto, 
76' Bosaglia. 

PRO GORIZIA: Cap- 
pelli, Illeni (87° Fava- 
ro), Catalfamo, Piccini, 
Cernecca, Costantini, 
Vascotto, Marchesan, 
Pauletto (80° Infulati), 
Tognon, Drioli. 

BASSANO:  Tonella, 
Lazzarotto I (72 Bosa- 
glia), Dall'Ingna, Bre- 
nardi, Greco, Margiot- 
ta, De Stefani, Pelosin 
(87’ Fiorese), Beghetto, 
Bressan, Lazzarotto II. 

ARBITRO: Plank di 
Bassano. 

NOTE: calci d'angolo 
Pro Gorizia 1, Bassano 
9. Ammoniti; 7’ Pelo- 
sin, 23' Lazzarotto, 31’ 
Tognon, 33’ Marche- 
san, 66’ De Stefani. 
Espulso al 43’ Tognon 
per somma di ammoni- 
zioni. 


Calcio 
NELLA PARTITA D’ESORDIO PROVA DI CARATTERE DEI BIANCAZZURRI GORIZIANI PUR RIDOTTI IN DIECI 


GORIZIA — Non sono 
mancate le emozioni nel- 
la partita d'esordio in 
campionato tra Pro Gori- 
zia e Bassano. L'incon- 
tro, condizionato da una 
direzione arbitrale non 
molto limpida, ha offer- 
to molti colpi di scena. 
Dopo i primi logici minu- 
ti di studio, in cui le 
squadre hanno preso le 
rispettive misure, la par- 
tita si è ben presto acce- 

‘sa. Il Bassano, squadra 
esperta, dava l'impres- 
sione di poter controlla- 
Te a suo piacimento il 
gioco. Proprio. la sua si- 
curezza ha rischiato di 
trasformarsi in un'arma 
controproducente, La 
squadra di Pillon, infat- 
ti, sembrava  «giochic- 
chiare» senza avernessu- 
na intenzione di affonda- 
re i colpi. I'goriziani, do- 
po aver superato la logi- 
ca emozione, hanno deci- 
so di dirigere loro le dan- 
ze. È 

Così la squadra isonti- 
na, con un Marchesan 
ispirato in cabina di re- 


Davide Vascotto e Maurizio Costantini, tra 


i migliori nel match d'esordio della Pro. 


gia, è riuscita a creare, 
nel giro di due minuti, al- 
trettante azioni da rete 
che sono state incredibil- 
mente sprecate da. Va- 
scotto. Al 19' su un cross 
pennellato da Marche- 
san l'ala goriziana colpi- 
va di testa da pochi pas- 
si dal portiere che è sta- 
to bravissimo a neutra- 
lizzare. Al 20° lo stesso 
Vascotto viene servito 
da Pauletto a pochi passi 


da Tonello. L'attaccante 
goriziano,incredibilmen- 
te, tira alle stelle. Sul 
campo comincia intanto 
a cadere una insistente 
pioggia che rende il ter- 
reno particolarmente sci- 
voloso. Le squadre si fan- 
no attente e il gioco ri- 
stagna a centrocampo. 

A movimentare l'am- 
biente però è l'espulsio- 
ne del centrocampista 
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goriziano Tognon al 43’. 
Il giocatore, già ammoni- 
to, commette un fallo su 
Bressan e l'arbitro non 
ha esitazioni e lo riman- 
da negli spogliatoi. A 
tempo ormai scaduto il 
Bassano passa in vantag- 
gio. L'arbitro considera 
falloso un tentativo di 
anticipo di Piccini in 
area su Lazzarotto e as- 
segna il rigore alla for- 
mazione veneta. Dal di- 
schetto Beghetto non fal- 
lisce il bersaglio e insac- 
ca con un forte tiro alla 
destra del portiere gori- 
ziano. Palla a centrocam- 
po e subito tutti negli 
spogliatoi. 

Per il Bassano in supe- 
riorità. numerica e in 
vantaggio di una rete la 
partita sembra essersi 
messa nel migliore dei 
modi. Alla ripresa delle 
ostilità la Pro Gorizia 
gioca il tutto per tutto. 
Con veemenza i gorizia- 
ni si gettano in avanti e 
al 13' riescono a raggiun- 
gere il pareggio con Pau- 
letto che, imbeccato da 


Pro, vittoria solo sfiorata 


un assist di Marchesan 
al limite dell'area picco- 
la, beffa Tonella con un 
colpo di testa. 

Gi si sarebbe aspettato 
che la squadra di casa 
fosse paga del risultato 
Taggiunto invece la Pro 
insiste nella sua azione 
In attacco e al 74' passa 
In vantaggio sugli svilup- 
pi di un calcio di punizio- 
ne. Batte Marchesan, la 
palla filtra tra le gambe 
della barriera, arriva a 
Vascotto, che si fa perdo- 
nare i precedenti errori 
mettendo nel sacco. 

Il Bassano sembra fra- 
stornato. : Pillon manda 
in campo Bosaglia che, 
dopo pochi minuti, al 
76° pareggia i conti sfrut- 
tando un attimo di inde- 
cisione della difesa dei 
padroni di casa. 

L'ultima emozione 
l'ha offerta, a due minu- 
ti dal termine, Beghetto, 
che su una punizione 
dal limite fa stampare il 
pallone all'incrocio dei 
pali della porta gorizia- 
na. 

Antonio Gaier 
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- ——- 
i TOTALE CASA FUORI | RETI 
SQUADRE | P MI 
RISULTATI si G_V N P|GV N P|GV N ze 3 
bici 2 Vegan zl a CE 7 i 
r se 
ARIE C.Mobile | 21100 000 1 
Miranese-Rovereto 1-0 dna ee RT î $ 
Donada-Conegliano TI RO a 
csi) Valdagno 2|1100 000 0 . ° LAM i . 9 
Pro Gorizia-Bassano V. 2-2 S di Il ll d 
CO o00ol10 econdo Pillon, allenatore dei veneti, è stato un incontro un po strano 
Caerano-Treviso 0-0 |BassanoV. | 1| 1010 101 2 Ma 
GORIZIA — Alla fine negli spogliatoi Sull'altra sponda il tecnico Pillon è 
Valdagno-Benacense R. 2-0 ([Montebell. | 1/1 010 RUI È erano tutti contenti. Il pareggio, visti asi frastornato: «Non si può dire 
C. Mobile-Sevegliano 3-1 |Arzignano 1|1010 000 2 i pericoli corsi, ha soddisfatto i due che siano mancate le emozioni in que- |. 
tecnici anche se forse speravano in. sta partita — dice — devo dire che, 
Pro Gorizia | 1|]1 010 000 zi qualcosa in più. 7 da come sono andate le cose, il pareg- 
PROSSIMO TURNO Conegliano st CI 010 TRA 1 Il mister goriziano Corosu, molto te- gio mi va bene. Non sono invece mol 
Manzanese-Arzignano so, non ha nascosto la sua soddisfazio- to contento di come la squadra ha ge- 
Donada 1/1010 000 1 ne per la bella prova d'orgoglio della stito la Mal quando eravamo in su- 
Bassano V.-Donada 7 : Solacra. «Stavamo per tirare un bello periorità numerica. Avremmo dovuto 
CR Treviso TDI 101 0 scherzo — dice — al Bassano, che re- | controllare con più tranquillità e non 
È Caerano il1010 00 i) puto una squadra molto temibile. De- lasciare l'iniziativa nelle mani dei no- 
Treviso-Bolzano vo. dire che abbiamo disputato una stri avversari. Non posso lamentar- 
Montebelluna-C; Mobile Rovereto 00/1001 100 1 bella partita. All'inizio abbiamo:gioca- mi, anche se alla fine abbiamo spreca- 
u to momenti di buon calcio e abbiamo to con Beghetto l'occasione di conqui- 
Conegliano-Miranese Sevegliano | 0/1 001 1,00 3 sfiorato în due occasioni il vantaggio. stare la posta in palio. 
x Poi, a rovinare tutto, è Fa «dl Calo d'altronde è anche questo 
. i i 7 , vai } 
San Dona'-Pro Gorizia Benacene i RU aIz030x] TSO) 5 l'espulsione di Tognon che prima si e quindi bisogna accontentarsi. Un 
Rovereto-Legnago Bolzano 00/1001 o 00 2: era peo ammonire E FAO Sede e punto, SONGUEIAIO fuori casa è sem- 
pol ha commesso que) 0 che l'arbi- re un risultato positivo, specie in 
Sevegliano-Valdagno Manzanese | 0/1 001 100 5 tro ha punito con il secondo cartelli- n. partita strana come questa, Di al- 


tro in questa situazione non si sa che 


no giallo. Avrei dovuto seguire il mio 
istinto e sostituirlo subito. Una volta 
in 10 è diventato tutto difficile e devo 
dire che la reazione della squadra mi 
ha sorpreso. Peccato che alla fine i no- 
stri avversari ci abbiano raggiunti». 


cosa dire, visto che è successo di tut- 
to. Sono convinto che i più contenti si- 
ano stati gli spettatori visto lo spetta- 
colo in campo». 


a. g. 
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DERBY PERSO DAI PALMARINI CHE HANNO ESPRESSO UN’INUTILE SUPERIORITA’ NEL GIOCO 


Brugnera, tre sberle al Sevegliano 


Per il Centro del Mobile doppietta di Tracanelli, per gli ospiti in rete Sebastianis 
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MARCATORI: 10'Tra- 
canelli, 44' Sebastia- 
nis, 45' Tracanelli, 88° 
Brisotto. 

CENTRO DEL MOBI- 
LE: Bortoluzzi, Toffolo, 
Marcon (46° Sforzin), 
Piccinin (71’ Zovatto), 
Bizzarro, Brisotto, Ros- 
si, Clementi, Abbaglia- 
to, Usali, Tracanelli. 
Lazzer, Moro, Roma. 

SEVEGLIANO: Corti- 
ula, Battistutta, Zulia- 
ni, Turchetti, Sebastia- 
nis, Tirelli (60 Paoli- 
ni), Bolzon, Miano, Tof- 
folo, Rella (65’ Gibelli- 
ni), Minin. Dal Bianco, 
Favalessa, Lancerotto.. 

ARBITRO: Plotti di 
Latisana. 

BRUGNERA — I sogni 


muoiono all'alba? No, 
nel calcio no. C'è sempre 
tempo per rimediare. Pe- 
rò quello di ieri dev’esse- 
Te stato per il Sevegliano 
un. risveglio davvero 
brutto, Una sconfitta al- 
la prima di campionato 
ci può sempre stare e ci 
può stare di fronte a un 
Gentro del Mobile abile 
nello sfruttare gli errori 
e abile nel soffrire quan- 
do ne era il momento. 
Gli uomini di Tesser han- 
no espresso un'evidente 
superiorità sul piano del 
gioco ma è bene rilevare 
che. l'undici mobiliero 
schierato dal neo tecnico 
Semenzato era completa- 
mente inedito e in diffi- 


. coltà sul piano dell'inte- 


sa tra i reparti. Così gli 
ospiti hanno potuto go- 
dere di un'eccessiva li- 
bertà mettendo in mo- 
Stra tutte quelle qualità 


che si conoscevano alla 


a. 
E' stato un bel derby, 
in particolare i primi 45‘ 
hanno regalato numero- 
se emozioni. L'ha vinto 
il Centro del Mobile in 
virtù di una maggiore 
concretezza in fase of- 
fensiva ma l'ha perso so- 
prattutto il Sevegliano. 
Gli ospiti hanno giocato 
la ripresa nella metà 
campo mobiliera con au- 
torevolezza ma, se andia- 
mo a cercare nelle pec- 
che sottili, è evidente 
che si profila con un 
punto di debolezza al 
centro dell'attacco. La 
partenza di Marsich, vo- 
lato alla Triestina, ha la- 
sciato il segno in manie- 
ratangibile. 

Il Gentro del Mobile al- 
lestitoall'ultimomomen- 
to è piaciuto per l'ordine 
con cui si è battuto. Si è 


aggrappatoall‘intelligen- 
za: hà puntato su una di- 
fesa ordinata e sui con- 
trattacchi, Tutto è bene 
quel che finisce. bene 
penseranno i tifosi di ca- 
sa ma intanto rimane ne- 
gli occhi un Centro del 
Mobile ancora alla ricer- 
ca del miglior amalga- 
ma, che lascia intravede- 
re degli ottimi risultati, 
che non ruba nulla sia 
ben chiaro, ma sicura- 
mente ottiene un premio 
forse eccessivo per quel- 
lo che si è visto in cam- 


0. 
d Perché il Sevegliano, 
numeri alla mano, ha ac- 
carezzato più volte il pa- 
reggio mancandolo an- 
che per la cronica impre» 
cisione sotto porta. L'il- 
lusione ospite è durata 
appena 10’ durante i 
quali la squadra di Mia- 
no aveva dato sfoggio di 


un'ottima padronanza 
del campo. Ma alla pri- 
ma svista difensiva Tra- 
canelli, servito da Abba- 
gliato e lasciato solo da 
Battistutta, trova il tem- 
po per prendere la mira 
e infilare Cortiula. Un 
minuto dopo una violen- 
ta punizione di Piccinin 
dà l'illusione del secon- 
do gol, ma la conclusio- 
ne impice il palo, alla 
destra dello stesso Corti- 
ula. Da quel momento 
salgono in cattedra gli 
uomini di Tesser mo- 
strando ottima visione 
di gioco e abile controllo 
di pala. Si fa anche però 
ancora vivo il Centro del 
Mobile al 17’ con una 
violenta. ma imprecisa 
conclusione di Clementi. 
Poi è il Sevegliano a ren- 
dersi pericoloso al 25’ 
con Toffolo ma soprat- 
tutto al 28' con Turchet- 


ti che spara a lato, solo 
davanti a Bortoluzzi. Il 
momentaneo pareggio 
arriva al 44', è Sebastia- 
nis il più lesto di tutti a 
recuperare la respinta 
del palo colpito dal com- 
Ppagno Minin e realizza- 
re. 

Una gioia che aveva 
breve durata. Un minuto 
dopo infatti Tracanelli 


‘al secondo gol persona- 


le, svetta più alto di tut- 
ti per colpire di testa un 
cross di Piccinin e ripor- 
tare in vantaggio i suoi 
colori. Nella ripresa il Se- 
vegliano si prodiga nel 
tentativo di cercare il pa- 
Teggio e ci prova con al- 
cune conclusioni di Mia- 
no al 23’ centrale e di 
Minin al 25' di poco al- 
ta. Spinge con continui- 
tà ma pecca negli ultimi 
metri di campo. x 

Giampaolo Leonardi 


Manzanese travolta da una cinquina 


5-0 


MARCATORI: 21’ Gra- 
della, 29' Zanaga, 63’ 
Mezzacasa, 74' Zanaga, 
79' Sandon su rigore. 
LEGNAGO: Marini, So- 
ardo, Tagliani, Salva- 
lajo, Candeo, Mala- 
man, Sandon (81’ Alde- 
eri), Segalla, Gradel- 
la (70’ Bissoni), Mezza- 
casa, Zanaga. 
MANZANESE: Iacuzzo, 
Beltrame S., Covazzi, 
Stacul, Fabbro, appello 
F. (37" Dociso: Cengia, 
Picogna, Tolloi (46 Va- 
sca),Iluculano, Venezia- 


no. 
ARBITRO: Burlando di 
Genova. 

LEGNANO — Esulta il 
Riello Legnago. Meglio 
di così la formazioen ve- 
ronese non poteva ba- 
gnare il suo rientro nella 
massima espressione del 
calcio dilettantistico, do- 
po tredici anni di soffer- 
to e doloroso esilio. 
L'aveva lasciato che si 
chiamava interregiona- 
le, lo ritrova che si chia- 
ma Campionato naziona- 
le dilettanti: a dimostra- 
zione delal rinnovata im- 
portanza data alla cate- 
goria che, da quest'an- 
no, sembra aver trovato 


una protagonista in più. 
E i tifosi biancoazzurro- 
granata, giustamente, al- 
la fien della partita han- 
no fatto festa grande. 

Per la Manzanese, in- 
vece, una aduta sonora 
che comunque non vuol 
dire bocciatura a tutti i 
costi. 

Cronaca. Il Legagno 
parte all'attacco cercan- 
do di «aggredire» l'avver- 
sario con un pressing 
asfissiante e belle azioni 
avvolgenti. Pochi minuti 
di studio poi al 21’ la 
partita si sblocca: Gra- 
della, un opportunista 
con innato senso del gol, 
si catapulta su una palla 


che apparenemente sem- 
bra preda del protiere e 
realizza con un tocco 
morbido e astuto. Reagi- 
sce la Manzanese, ma sa- 


‘rà un fuoco di paglia: Iu- 


culano si trova il pallone 
tra i piedi a centroarea e 
lo spedisce sulla traver- 


“ sa con una gran bordata. 


Il calcio è spesso crudele 
e difatti dal possibile pa- 
reggio la Manzanese si 
trova sotto di due gol 
(29'): il Legnago raddop- 
pia con Zanaga dopo un 
attacco in tandem con 
Gradella. Si va al riposo 
con questo risultato. 

Il Legnago non si ac- 


contenta del doppio van- . 


taggio e anthe nella ri- 


presa scende in campo 
determinato e concentra- 
to còme se il risultato 
fosse ancora in parità. 
Condotta giusta, perché 
i Pediohi di casa prima 
sfiorano il gol (57°, incre- 
dibile errore di Zanaga; 
occasione per Mezzaca- 
sa), poi lo mettono a se- 
gnoponendosi definitiva- 
mente al riparo da qual- 
siasi sorpresa. Il tris lo 
firma Mezzacasa (63’) 
che insacca facendo pas- 
sare addirittura la palla 
tra le gambe del malcapi- 
tato portiere Iacuzzo. 

A questo punto il risul- 
tato non è più in discus- 
sione e per.il Riello Le- 


gna o tutto diventa più 
‘acile. Gigioneggia Mez- 
zacasa (72°), più pratico 
di lui è il Migoizo Zanaga 
che sfrutta alla meglio 
(74') un pregevole assist 
dell'estroso . mezzosini- 
stro. Non è finita perché 
al 79' l'arbitro Burlando 
di Genova concede un 
calcio di rigore a favore 
dei locali per fallo di ma- 
no di Fabbro. Dal di- 
schetto batte. Sandon 
che realizza, ma il fisca- 


‘ lissimo direttore di gara 


annulla,ammonendo Ta- 
gliani entrato anticipata- 
mente in area. Sanidon 
Tendca e questa volta il 
gol è valido. i 

Nicola Nucci 


Preoccupato l'allenatore Corosu perla squadra ridotta in dieci. 


EX ALABARDATI TRA I DILETTANTI 


Totò De Falco approda. 
nel Castel San Pietro 


TRIESTE - Tre ex della 


Triestina, Totò De Falco - 


(nell'immagine a fianco 
mentre esulta dopo uno 
dei suoi tantissimi gol 
realizzati al Grezar), 
Mark Tullio Strukelj e 
Daniele Arrigoni, sono 
approdati a Castel San 
Pietro, formazione regi- 
na del mercato nel giro- 
ne C del Campionato na- 


zionale dilettanti che ie- 


ri ha disputato la parti- 
ta inaugurale di campio- 
nato: dopo aver più vol- 
te fatto sognare qualche 
anno fa itifosi alabarda- 
ti, Totò cercherà di far 
divertire i sostenitori 
della formazione bolo- 
gnese. 

Nel girone del Castel 
San Pietro la formazio- 
ne favorita al successo 
finale è quella originata- 


si dalla fusione tra Alza- . 


no e Virescit, che vuole 
tornare immediatameri- 
te tra i professionisti. 

Nel girone D, quello 
triveneto, che vede 
iscritte quattro forma- 
zioni regionali, la Pro 
Gorizia, il. Centro del 
Mobile di Brugnera, il 
Sevegliano e la Manza- 
nese, quattro sono le for- 
mazioni che hanno più 
titoli per il primato: Tre- 
viso, Valdagno, San 
Donà e Bolzano. 

Tra gli atleti più pro- 
mettenti del Treviso ci 
sono l'ex alabardato 
Trombetta e Marchetti 
(ex Venezia e Trento); 
Roveda, Gaiotti, Lavino, 
(ex. Vicenza) e Sambo 
(11 gol in C2 col Lecco) 
del Valdagno; Bisioli e 
Giacometti del San 
Donà; Seeber (ex Chievo 
e Catanzaro) del Bolza- 
no. 
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Il Piccolo [vu] 


MARCATORE: al 62° Pe- 
scatori, 

SAN GIOVANNI: Deve- 
scovi, Facciuto, Bran- 


di, Sabini, Sambaldi, 
Colautti, Visintin, Lus- 
si, Zocco, Longo (d 
20’ Massardotti), Rava- 
lico (dal 61’ Krmac). 
SAN SERGIO: Colomba, 
Michelazzi, Bazzara; 
Marega, Galò, De Bosi- 
chi, finunin (dall'80” 
Sabadin), Bussani, Cot- 
terle, Pescatori, Beor- 
chia (dal 46’ Grimaldi), 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine, 


TRIESTE — Un Pescato- 
Tl n più ha fatto la diffe- 
Tenza tra rossoneri e 
giallorossi. Con una 
splendida rete personale 
e addirittura due traver- 
se piene colpite con bor- 
date da fuori area, il nu- 
mero dieci ospite ha vi- 
vacizzato decidendolo 
un derby triestino che al- 
trimenti avrebbe’ avuto 
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Pescatori affonda il San Giovanni. 


Il numero dieci dei lupetti ha colpito anche due legni - Vana la reazione dell’undici rossonero 


ben poco da dire. Separa- 
to da una categoria ( 

differenza (retrocesso 1n 
Promozione il San Gio- 
vanni, stabile in Eccel- 
lenza con propositi ambi- 
ziosi il San Sergio), le 
due squadre hanno paga- 
to gli organici incomple- 
ti e le numerose defezio- 
ni, dando vita a un in- 
contro interessante uni- 


. camente sotto il profilo 


agonistico. 

Per il resto una cater- 
va di errori, tanta buona 
volontà ma rari sprazzi 
di gioco nel corso di no- 
vanta minuti arruffoni e 
impacciati con i tanti 
giovanissimi gettati nel- 
la mischia da Petagna e 
caricati decisi a ben figu- 
rare conquistando la fi- 
ducia dei rispettivi alle- 
natori. I padroni di casa 


. hanno dovuto rinuncia- 


re all'apporto di Bibalo, 
Stigliani, Sannini e Zoc- 
co, mentre il San Sergio 
ha. dovuto rimandare 
l'esordio ufficiale di Deo- 
dicibus rimasto fuori in- 
sieme. all'esperto. Pase. 
Va da sé che non sono 


state viste all'opera pro- 
prio le formazioni che 
successivamenteandran- 
no alla ricerca della glo- 
ria nei rispettivi tornei. 
Ma figurare bene in Cop- 
pa Italia interessa un po' 
a tutti, perciò il risultato 
è rimasto giustamente a 
lungo in bilico finché Pe- 
scatori non ha deciso di 
far pendere la bilancia 
verso il piatto gialloros- 
so. 

Già nella prima frazio- 
ne di gioco, all'undicesi- 
mo, l'ex alabardato ave- 
va fatto gridare alla rete 
sparando contro la tra- 
versa una punizione a 
due in area rossonera do- 
po un'intelligente inizia- 
tiva personale, Poi più 
nulla fino agli ultimi mi- 
nuti prima del riposo 
con una sberla di Cotter- 
le a infrangersi contro i 
pugni dell'estremo difen- 
sore di casa. E al quarto 
d'ora della ripresa anco- 
ra Pescatori imprecava 
contro la malasorte col- 
pendo ancora un mon- 
tante pieno con una vio- 
lenta conclusione da fuo- 


ri area. Ma due giri di 
lancette più avanti le do- 
ti balistiche  dell'attac- 
cante giallorosso veniva- 
no premiate con una:se- 
gnatura spettacolare che 
regalava al San Sergio i 
due punti meritati: sini- 
stro pieno dal limite sini- 
stro e sfera a infilarsi 
nel sette dopo aver sbuc- 
ciato il legno superiore. 
A quel punto il San 
Giovanni puntava tutto 
sull'orgoglio andando al- 
la ricerca del pareggio a 
testa bassa, talvolta sco- 
prendosi, E proprio in 
uno di questi frangenti, 
al 74', Tinunin faceva vi- 
brare la traversa della 
porta rossonera grazie a 
un fendente in diagonale 
da destra. Negli ultimi 
cinque giri di lancette il 
San Giovanni sfiorava in 
due occasioni il pareg- 
gio: prima con una puni- 
zione dal limite destro 
di Brandi ben respinta 
di pugno da Colomba e 
successivamente con un 
diagonale in corsa di Kr- 
mac. 
Daniele Benvenuti 


COPPA ITALIA/GIRONEO 


Cecotti stende il Ronchi 


Una splendida doppietta dell’avanti della Juventina 


2-0 


MARCATORI: al 75' e. 


all’80' Cecotti.' 

JUVENTINA: Pascolat, 
Candutti, Capotorto, 
Canciani, Pizzi, Cerni- 
goi, Kavs, Gandin, Ta- 
bai, (dal 18’ Kovic), Ce- 
cotti, Brumatti (dal 53’ 
Peter Cergolet). 

RONCHI: Carloni, Fran- 


dolich, Blasi, Candotti, 


Codra R., Codra P., Mi- 
clausig, Pahor, Peres- 
son, Braida, Milan. 
ARBITRO: Padriniì di 
Udine. 


NOTE: espulso all’in- | 


tervallo Candotti per 
frasi ingiuriose all’ar- 
bitro, 5 
GORIZIA — Una strana 
partita per davvero, 
quella svoltasi ieri fra la 
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Juventina e la squadra 
di Ronchi dei Legionari. 

Era la prima dell'an- 
no, la prima con un cli- 
ma invernale, funestata 
da una fastidiosa piog- 
gia ghiacciata: e questo 
match che ci si poteva 
attendere su ritmi blan- 
di, invece, s'è rivelato 
Vero, corposo e combatti- 
vo quasi da convincere 
gli spettatori che questa 
Coppa Italia interessi 
davvero qualcosa: 

‘A un primo tempo in 
verità poco spettacolare, 
che è vissuto sulla padro- 


« nanza della. palla degli 


amaranto, ronchesi - 
LEAGEONE va ricorda- 

0, a una categoria supe- 
riore'al team forio 


-ha fatto riscontro una ri- 


presa che è stata rischia- 
rata dall'accecante con- 
tropiede della Juventi- 
na, finalizzato nelle due 
marcature da un Cecotti 


già in smagliante condi- 
zione. 

Dunque, veniamo la 
cronaca. 

Al 4'il Ronchi si rende 
pericoloso: Frandolic 
schizza come una frec- 
cia sull'out sinistro, sal- 
ta come birilli i diretti 
avversari ma quando 
punta su Pascolat si ve- 
de respingere la sfera. 
Un minuto dopo è Brai- 
da a impegnare l'estre- 
mo di casa. 

Al 16' si fa vedere la 
Juventina, ma la puni- 
zione «liftata» di Gandin 
è respinta a pugni chiusi 
da Carloni. 

Si va così alla ripresa, 
non senza accorgersi 
che nel Ronchi non c'è 
più Condotti: il mistero 
sugli amaranto in dieci 
viene svelato subito. 

Il giocatore è infatti 
stato espulso per una pa- 


‘rola di troppo. 
Si entra in campo e la 
Juventina appare da su- 


‘ bito trasformata. 


Corre di più, appare 
meno imballata nella te- 
sta e nelle gambe. 

Quasi un'altra squa- 
dra rispetto a quella vi- 
sta nei primi quaranta- 
cinque minuti. 

Sì aspetta il 30', però, 
per vivere un'emozione: 
Gandin apre dal centro 
sulla destra per l'inseri- 
mento di Pizzi che appe- 
na, dentro l’area spara, 
la palla si inceppa però 
sulla linea di porta ma 
Cecotti, anticipando tut- 
ti, dà il colpo vincente. 

Qualche minuto, è il 
40', e arriva il raddop- 

10: cross. di Kovic 
Splendido guastatore 
sulla fascia), e in secon- 
da battuta dopo Cernigoi 

entra Cecotti: è il 2-0. 
Marco Damiani 


Corrado Pescatori 
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Ai «mamuli» il primo derby della stagione 


1-2 


MARCATORI: all'11' 
Zentilin, al 28' Jacuzzi, 
al 59’ Menegalbo. 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Formentin (Turco), 
Sutto, Cavin, Candotti, 
Corso R. (Del Sal), Re- 
TRO Talian, Zenti- 
, Pillia, Del Piccolo. 
All. Buso. 
GRADESE: Franco, Me- 
negalbo, Benvegnù, 
Clama, Iaccarino, De- 
pangher, Flaborea (Pa- 
dovano), Iussa, (To- 
gnon), Iacuzzi, Marin, 
Moratti. All. Diviak. 
ARBITRO: MoscadiTri- 
este. 
NOTE: espulso Clama 
per fallo di mano com- 
messo da ultimo uomo. 


MARANO — La Coppa, 
si sa, non è il campiona- 


to, ma il derby è pur 
sempre il derby. 

E così Maranese-Gra- 
dese è diventata una par- 
tita piacevole, aperta e 
frizzante con la Gradese 
più pericolosa e ficcan- 


te, specialmente negli in- ‘ 


serimenti sulle fasce, dei 
padroni di casa, più abili 
tuttavia a sfruttare le oc- 
casioni capitate. 

Parte bene la Gradese, 
che impiega molto bene 
il corridoio destro lascia- 
to libero dalla retroguar- 
dia maranese, giungen- 
do un paio di volte al 
cross poi non sfruttato. 

Ma, nonostante la su- 
periorità nel possesso di 
palla degli ospiti, sono 
proprio i padroni di casa 
ad andare in vantaggio 
all'11’ con un gol prege- 


.volissimo: Zentilin ruba 


il tempo al suo custode 
personale e si fa 40 me- 
tri di campo bruciando 


via via i difensori ospiti 
e battendo di collo pieno 
l'estremo Franco. 

La Maranese sale dito- 
no, mentre la Gradese, 
subito il contraccolpo 
del gol, non riesce a rior- 
ganizzare la manovra 
specialmente dal centro- 
campo in su. 

Al 28', tuttavia, dopo 
varie insistenze, giunge 
il pareggio proprio dei 
gradesi. E' una palla fer- 
ma: il tornante Flaborea 
dal corner chiama Iacuz- 
zi, gli mette la palla sul- 
la testa e la sua girata 
va a insaccarsi alla de- 
stra di Della Ricca. Al 
38' c'è il tempo pure per 
un’espulsione: ‘la Grade- 
se, infatti, rimane in die- 
ci perché Clama, un me- 
diano, ha colpito la palla 
conlamano essendo ulti- 
mo uomo... 

Nella ripresa, la Mara- 
nese non riesce a sfrutta- 


re la superiorità numeri- 
ca andando al tiro solo 
all'11' con Zentilin, ser- 
vito da Formentin, ma 
molto ‘malamente. Tre 
minuti più tardi arriva 
la doccia scozzese per i 
padroni di casa: il gol è 
del difensore Menegal- 
bo, \abile a inserirsi e a 
battere Della Ricca di 
mezzo volo. 

Al 23' arriva la replica 
debole della Maranese, 
forse più sprovveduta 
dal punto di vista tecni- 
co, con Regattin servito 
in area dal centravanti 
Zentilin il quale riesce a 
sfruttare l'occasione. 

Il resto dell'incontro 
scema un po' alla volta, 
con grandi lotte a centro- 
campo e la Gradese, sep- 
pure in dieci, abile a con- 
trollare il gioco. 

Per portarsi a casa il 
risultato pieno. 

Francesco Facchini 
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Monfalconesi ancora in rodaggio 


Il San Canzian, senza faticare troppo, esce indenne dal Cosulich 


1-1 


MARCATORI: al 60° 
Pozzetto, all'80' Bruno. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Drigo, Busetti, Ma- 
rinelli, Pettenel, De- 
grassi (Bramuzzo), 
Viezzi (Novati), Pacor, 
Pozzetto, Volpi. 
Facchin. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Braida, Mainardis, Bru- 
no, Giacuzzo,: Mileto 
(Mauro), Puntin, Ma- 
nià, Sartori (Marghe- 
rit), Cocchietto, De Fa- 
bris. All: Barbana. 
ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 


‘MONFALCONE — C'era 
molta curiosità per vede- 
te all'opera il nuovo 
Monfalcone e le aspetta- 
tive non sono andate de- 


Aquileia: risultato tennistico 


Praticamente annichilito il Gonars - In evidenza il bomber Fadi 


0-6 


MARCATORI: al 12° pa. 
di, al 15° Marcuzzo, al 
25' Fadi, al 42’ Garbo. 
ne, al 69° Degrassi, al 
90° Furlan. 

GONARS: Tòomasin, Pel- 
legrini, Gon (dal 70’ 
Stroppolo), Lepre R., 
Catania, Tuan, Demar- 
co, Masolini, Ioan, Di 
Blas, Riondato (dal 38° 
Sedrani). 

AQUILEIA:  Gregorat, 
Cragnolin, Fogar, Le- 
pre D., Iacumin (dal 
46’ Mian), Carbone, Ca- 
sotto, Degrassi, Mar- 
cuzzo, Klaniscek, Fadi 
(dal 69’ Furlan). — 
ARBITRO: Feltrin di 
Pordenone, 
S calci d'angolo 
a ammonito Iacu- 


mi 
L'Aquileia 


GONARS — 
di Mauro Clemente si è 
aggiudicata con un risul- 
tato tennistico la partita 
con un Gonars che scon- 
tava la mancanza’ di 
amalgama: ben 7 undice- 
due lella squadra erano 

Matti costituiti da nuo- 
VI mnesti. Gli azzurri s0- 
«Ro comunque compagi- 
ne di categori 


Îl gioco e Gre; 
) 0° 
Tat è rimasto quasi Toni 


già rima Tete è giunta 
scattato, &: Carbone è 

to00, in sospetto di 
ep Sulla fascia 
eri la passato al 
GE Nuovo bom- 
Stro ha seno ci Piatto de- 


masin non ha però trat- 
tenuto; più lesto di tutti 
è stato Marcuzzo che ha 
ripreso la sfera e ha in- 
"Al 25' la difesa dei 
la difesa dei pa- 
sap cea è siate di 
‘o battuta: Casotto 
ha rubato palla sulla de- 
ca e ha passato a Fadi 
e ha scartato il pro- 
Prio marcatore e di sini- 


Stro ha realizzato la sua 


Personale doppiett. 
fa arriva la quarta pote: 
passa indietro 


primo tempo Fadi È 
cino alla tripletta Sa 


a. 

Nella ripresa la musi. 
ca non cambia: l'Aquile 
ia domina e il Gonars 
non riesce a farsi perico- 
loso. Al 69' Degrassi su 
punizione dal limite se- 
gna la quinta rete. Or- 
mai la partita non ha 
più niente da dire: c'è 
giusto il tempo per gli az- 
zurri di segnare la rete 
del 6-0, Al 90' il giovane 
Mian si porta sulla linea 
di fondo e crossa al cen- 
tro per Furlan che depo- 
sita la palla inrete. . _. 

Clemente ha quindi 
tratto buone indicazioni 
dalla partita; nonestan- 


‘te l'inferiorità del Go- 


nars, infatti, gli schemi 
hanno funzionato, la di- 
fesa si è rivelata salda 
mentre in attacco Fadi 
non ha fatto Tina. 
re Perosa. Il Gonars ha 
ancora molto da lavora- 
re: il nuovo mister Zoff 
deve ancora ottenere dai 
suoi il gioco d'assieme. 
Con questo successo, 
l'Aquileia dovrebbe pas- 
sare il turno. > 
Michele Tibald 


1-0 


MARCATORE: Tossoli- 
ni al 61’. 

PRO CERVIGNANO: 
Rossetto, Pasian, 
Mian G., Gregoris, 
Sgubin, Morlacco (86° 
Sandri), Di Florio, Gei- 
sa, Mian B. (77° Tel), 
Marani, Tosolini. All. 
Geisa. 


Ss 

STARANZANO: Orsi- 
(74: Fabrizio, Gerolin 
1 Baracchi), Cergo- 

i, Cerni, Grillo, Sarto- 
ri, Sansa, Pinatti, Cal- 
zari, De Iuri (57' Cala- 
gnan), All Tricarico. 


ARBITRO: B; i 
Udine Sia ea 


CERVIGNANO — ra 
Pro Cervignano ha vin- 
to il primo incontro va- 
levole per la qualifica- 
zione al secondo turno 
della Coppa Italia. 

I gialloblù, grazie a 
‘una maggiore grinta e 
alla buonissima presta- 
zione dei giovani è riu- 
scita ad averla vinta 
contro un opaco Staran- 
zano che, nel secondo 
tempo, ha quasi rinun- 
ciato ad attaccare, la- 
sciando l'iniziativa ai 


COPPA ITALIA /GIRONEN 


La Pro Cervignano 
s'impone di misura 


giocatori di casa. 

Durante il primo tem- 
po la Pro Cervignano 
non, fa vedere molto, 
ma, nella. prima mez- 
z'ora, riesce a schiaccia- 
re lo Staranzano nella 
sua area e a fare alcuni 
tiri in porta con Marani 
e Tosolini, che però tira- 
no debolmente. L'ulti- 
mo quarto d'ora esce lo 
Staranzano, approfit- 
tando dello sbandamen- 
to dei gialloblù, che 
non riescono più a usci- 
re dalla propria metà 
campo. 3 

Il secondo tempo ini- 
zia con la più ghiotta 
‘occasione della partita 
per gli ospiti: Pinatti si 
invola all'interno del- 
l'area gialloblù, ma in- 
vece di tirare dall'altez- 
za del calcio di rigore, 
passa la palla a centroa- 
Tea sprecando. Rispon- 
de la Pro al 52' grazie a 
un calcio di punizione 
concesso dall'arbitro su 
intervento a gamba te- 
sa di un difensore dello 
Staranzano su Geisa al- 
lenatore e giocatore. 
Marani tira un secco si- 
Nistro e lambisce il pa- 
lo alla destra del nume- 
To uno dello Staranza- 
no, Orsini. 
I gialloblù cercano la 


via del gol prima con 
Mian B., poi Di Florio, 

indi con Gregoris da 
fin area. 

Al 58' viene ammoni- 
to Samsa per aver pro- 
testato dopo che l'arbi- 
tro aveva Concesso un 
calcio di punizione alla 
Pro Cervignano. 

Il 61’ è il minuto del 
gol gialloblù: Morlacco 
tira da fuori area un ti- 
ro deviato dai difensori 
ospiti in calcio d'ango- 
lo; si incarica di batte- 
re Marani, che con uno 
splendido cross. trova 
la testa di Tosolini al- 
l'estremitàdell'areapic- 
cola, che spedisce il pal- 
lone vicino all'incrocio 
alla destra dell'incolpe- 
vole portiere dello Sta- 
ranzano. , 

Al 73 viene ammoni- 
to anche. Cergoli per 
aver strattonato la ma- 

lietta di Mian B. dopo 
avergli fatto fallo. 

La partita finisce sen- 
za che lo Staranzano 
tenti il colpaccio. 

‘Allo stadio comunale 
erano presenti un centi- 
naio di tifosi, 

Il terreno era in otti- 
me condizioni; il cielo 
coperto con un leggero 


vento. Ri 
Michele Pecol 


luse a parte i soliti deni- 
gratori che non si accon- 
tentano mai. La squadra 
ha lottato su ogni pallo- 
ne e non ha concesso 
molti spazi all'attacco 
avversario che per la ve- 
rità non è neanche anda- 
to a cercarselo. La for- 
mazione di Facchin ha 
giocato molto’ raccolta 
con il solo Mazzilli in 
avanti e Pozzetto che si 
inseriva spesso a dare 
‘una mano. A metà cam- 
po molto applaudito il 
«vecchio» Carletto De- 

‘assi, un motorino con 
EE, Difesa molto 
grintosa che Pettenel co- 
‘manda con autorità. 

Il San Canzian invece 
si complica la vita gio- 
‘cando in maniera del tut- 
to controproducente: 
non sfrutta le fasce e di 
conseguenza la velocità 
di Puntin e Mainardis. 
Tutte le manovre, molto 


dispersive dal punto di 
vista fisico, vanno a fini- 
re in centro dove Goc- 
chietto è quasi sempre 
in ritardo. 

La prima conclusione 
è di Mazzilli che su puni- 
zione impegna Brisco. Al 
4' ci prova Bruno da lon- 
tano (il mediano tenterà 
spesso). Al 18' una puni- 
zione di Manià a fil di 
palo è toccata in corner 
da Valzano. Al 37' un'oc- 
casione per gli azzurri: 
bel lancio di Viezzi in 
area per Mazzilli, la pun- 
ta controlla bene ma cal- 
cia male in diagonale, la 

alla arriva a Pozzetto 

alla parte opposta che 
calcia sull'esterno della 
rete. Al 40' bel slalom di 
Bruno che arriva in area 
e non trova pronto Pun- 
tin. 

Nel secondo tempo en- 
tra Mauro per il San Can- 
zian e la squadra sem- 


‘bra girare meglio. Al 60' 
il go del vantaggio dei 
padroni di casa è un re- 
galo di Brisco che si im- 
papera con la regola del 
passaggio al portiere: 
Volpi serve Pozzetto in 
area che dà al centro, 
Bruno intercetta a tocca 
aa Brisco che non calcia 
via, riprende Pozzetto e 
scarica in rete. Dopo il 
gol la reazione dei rosso- 
neri è quasi di sufficien- 
za e anche l'entrata di 
Margherit non dà uno 
scossone all'attacco. La 
pressione del San Can- 
zian intanto aumenta e 
si vede qualche pericolo- 
sa. All'88' il gol del pa- 
reggio di Bruno: la palla 
gli arriva al limite da un 
corto rinvio e il mediano 
scarica un bolide di sini- 
stro all'incrocio dei pali 
rovinando la festa ai pa- 
droni di casa. 

Oscar Radovich 


COPPA ITALIA /LE ALTRE PARTITE 


La Sanvitese a valanga 


7 Spighe sorprende la Gemonese - San Daniele in bianco 


Vivai Rauscedo _1 
Sanvitese 8 


MARCATORI: 4’ Nico- 
demo, 12° Muccin, 18" 
Tracanelli, 33' Giaco- 
muzzo, 4l’ Scaramuz- 
zo, 42’ Nadalin, 43' Ste- 
fanutto, 42' s.t. Traca- 
nelli, 44’ s.t. Nicode- 


mo. 
VIVAI RAUSCEDO: Te- 
san (Basso), F. D'An- 
drea, Marchi (D. D'An- 
drea), Avoledo, Moret- 
ti, O. Fornasier, Lenar- 
duzzi, Bisaro, Scara- 
muzzo, R. D'Andrea, M. 
Fornasier. All. Valenti- 
nuzzi. : 

SANVITESE: Tonizzo, 
Cesco, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Nada- 
lin (Peresson), Stefa- 
nutto, Savian, Muccin 
(Bertoia), ‘Tracanelli, 
Nicodemo. All. Piccoli. 


OE, 
7spighe 2 
Gemonese (+) 


‘MARCATORI: 17’ Me- 
stroni, 46’ De Marchi, 
7 SPIGHE: Zavagno, 
Bertolutti, Bernardi- 
nis, Pontoni, Cighini, 
Cinello, De Marchi (80" 
Trilli), Marcuzzi, Blase+ 
otto, Collavino (15° 
Chiarandini), Mestro- 
ni, All. Nobile. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Salatin, Ganzitti 
(15’ Puppis), Macuglia, 
Laurini, Tosoni, Marde- 
ro, Tassotti, . Golles, 
Genna, Di Centa. All. 
Dianti. 

na 

San Daniele (e) 
Tricesimo (e) 
SAN DANIELE: Tosoni, 
Buttazzoni, Cavucli, 
Modonutti, Toffoli, Da- 
vanzo, Ziraldo, Zonta 


‘Speco; 


(78' Milani), Caporale, 
Di Giorgio, Felci. All. 
Tami. 

TRICESIMO: Miconi, 
Tomini, Della Negra, 
Cortellezzis, Michelut- 
ti, Tonini (71' Mellich), 
Petris (89' Bandera), Pi- 
losio, Martarello, Mi- 
chelazzi, Del Fabbro. 


All. Franzoli. 
Valnatisone 1 
Cussignacco (e) 
MARCATORE: 27° Se- 
lensig. 


VALNATISONE: Speco- 
gna A., Costaperaria, 
Sturam, Masarotti, 
a Davide (Bel- 
trame), Zagani, Clavo- 
ra, Sicco, Secli, ao 
sig, Specogna Davi 

(Meneghin). All. Peres- 
soni. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let  (Marotti), Livon, 
Giusti, Stefanutti, Mi- 
notti (Fabro), Tedesco, 
Chiarandini, Passoni, 
De Paoli, Del Bianco, 
Lavorino. All. Comuzzi. 


Trivignano 1 
Flumignano 1 
MARCATORI: 14’ Nar- 
din, 76' Iacuzzo. 
TRIVIGNANO: Dalla 
Vedova, Cuzzot (65' Bu- 
relli), De Zottis, Birri, 
Galluzzo,Focardi, Geat- 
ti, Pavan, Nardin (55' 
Della Rovere), Paviotti, 
Fabris. All. Leita. 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Paravan, Fabbro, Za- 
nin, Sgrazzutti, Furla- 
ni, Visentin, Iacuzzo, 
Guerin, Vendetta, 
D'Anna, All. Mansutti. 
TRIVIGNANO: Un tem- 


È pe per uno e si materia- 


za il pari che, in fon- 
do, accontenta sia i pa- 


droni di casa che gli ospi- 
ti, Il primo tempo è sta- 
to di marca chiaramente 


trivignanese. e dopo il 
gol di rapina messo a se- 
. gno del giovanissimo 


Nardin, alcune volte la 
compagine di Mansutti 
ha avuto l'occasione di 
raddoppiare, Nella ripre- 
sa invece sono usciti gli 
ospiti che, dopo una 
pressione abbastanza co- 
stante, sono pervenuti al 
pareggio.Negli ultimi mi- 
nuti c'è anche stato il 
tempo per un infortunio 
di gioco patito dal punto 
di forza della formazio- 
ne della bassa Burelli. il 
giocatore, tenuto in pan- 
china per evidente ritar- 
do di preparazione, è en- 
trato a 25 minuti dalla fi- 
ne e si è procurato una 
forte contusione. Non si 
conosce ancora l'entità 
dell'infortunio, ma è cer- 
to che questo penalizze- 
rà il Trivignano toglien- 
dogli il giocatore di mag- 
gior spessore. 

I 


Polcenigo (e) 


Tamai 2. 


MARCATORI: 26’ Borto- 
lin, 26' s.t. Stella. 
POLCENIGO: Fort, Vin- 
cenzi, Barbieri (Perut), 
Perin, Blasoni, Sartor, 
Pasinetti, Bernardi, 
Suelinia: Melog; vi 
letti analdo). b 
forandin. 
TAMAI: Piccolo, Stella, 
Ferrari, Marco Verar- 
do (Santarossa), Massi- 
mo Verardo, Corba, 
Bellet, Pavan, Bortolin, 
Zanette, Mauro Verar- 
do. All. Della Pietra. 


Spilimbergo (e) 
Porcia 2 


MARCATORI: 40° Or- 


ciuolo, 47’ s.t. Bianco. 
SPILIMBERGO: Came- 
rin, Santarossa, Dal 
Bello (Bremer), Garzit- 
to, Da Canal, Sarcinel- 
li, Giovanelli, Mucciì- 
atto, Lovisa, La Sca- 
‘a (Menegon), Gigante. 
All. Fuccaro. 
PORCIA: De Re, Bazzet- 
.to, Bier, Cozzarin, Mar- 
cuz, Persichetti, Valen- 
tino (Pentore), Marchi, 
Bianco, Orciuolo, Ton- 
dato. All. Antoniazzi. 


‘Cordenonese 1 
Sacilese 2 


MARCATORI: 29° Maz- 
zeri, 40’ Segafredo, 44' 
s.t. Mazzer. n 
CORDENONESE:  Pit- 
tau, L. Turrin, Surbo- 
ne (Biral), Mozzon, Bor- 
tolin, M. Turrin, Sega- 
fredo (Tomasella), D. 
Turchet, Meneguzzi, 
Toffolon, Viel. 
SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Campaner, ‘Pignat, 
Dal Cin, Giavon, Pram- 
paro ({Mazzariol), Cri- 
stante, CAstelletto (Li- 
von), Scodeller, Segat, 
Mazzer. 


Pro Aviano 1 
Fontanafredda 2 
MARCATORI: 8' Fran- 
co, 10’ Bertolo, 41° Di 


Franco. 
PRO AVIANO: Zanier, 


Zanetti, Wood, Causo , 


[Magris), Broscacm, 
as Mussoletto, 
Gava (Visentin), Fran- 
co, Antoniazzi, Lobar- 


do. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
Perosa, Rumici, Marti- 
ni, Battiston, Giorda- 
no, Bertolo, Dado (Paro- 
lari), Pitton, Di Franco 
(Zanchetta). 


cdi 


Lunedì 6 settembre 1993 


Muggesana 1 


3 


MARCATORI: al 42’ Vai- 
DE al 46' Barilla (rigo- 
re 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Ghersini, Fonta- 
not, Barilla, Strukely 
(Granieri dal 46’), Ba- 
stia, Tentindo, Persico, 
Pettarosso. All.: Mauri- 
zio Sciarrone. 

DOMIO: Canziani, To- 
scan (Cornacchi dal 
52‘), Grando, Amaran- 
te, Zucca, Ienco, Paglia- 
ro (Ritossa dal 75’), Sa- 
vino (Suffi dal 46’), Ros- 
si, Vailati, Parma, All: 
Giordano Stulle, 
ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 

NOTE: espulso Ghersi- 
ni al 70* per doppia am- 
‘monizione. 

MUGGIA — La Muggesa- 
na inizia la Coppa Regio- 
ne con un pareggio. La 
formazione verdearan- 
cio gioca queste tre parti- 
te del suo girone in pre- 


COPPA REGIONE / GIRONE E-2 


parazione al campiona- 
to, che si preannuncia 
duro. 

Cerca pertanto di inse- 
rire al meglio i nuovi ar- 
rivati. Si tratta del libe- 
To Tentindo, l'acquisto 
più pregiato proveniente 
dal San Sergio, con espe- 
rienze dunque in serie 
superiori, Strukely, cen- 
trocampista cugino del 
più famoso Marc e Persi- 
co, rientrato quest'anno 
dal Costalunga. 

Rispetto all'altr'anno 
mancano Varljen e Me- 
ton, mentre Franca è as- 
sente per un risentimen- 
to. Mercoledì, sempre in 
preparazione al campio- 
nato, i muggesani parte- 


ciperanno al torneo inti- 
tolato ad Apollonio al 
Campanelle. 


E' Rosolo Vailati, su 
calcio di punizione bat- 
tuto da posizione defila- 
ta, a chiamare in causa 
per la prima volta Scri- 
gnani che devia in ango- 
To la palla indirizzata al 
sette. Al 12' è fermato 
per un dubbio fuorigioco 
Pagliaro pronto a batte- 


Te il portiere dopo un 
contropiede ben conge- 
gnato. li 

Il Domio sembra più 
fresco e mantiene una 
‘certa supremazia: d'al- 
tronde la preparazione 
delle due squadre è stata 
condotta in maniera di- 
versa: Sciarrone infatti 
ha puntato a raggiunge- 
re la migliore condizione 
fisica a lungo termine ei 
ragazzi sono ovviamen- 
te più legnosi rispetto 
agli avversari. 

I rivieraschi si fanno 
pericolosi solo verso la 
mezz'ora quando viene 
imbeccato Pettarosso: il 
suo tocco è intercettato 
istintivamente dal positi- 
vo Ganziani. 

Il Domio passa in van- 
taggio con una punizio- 
ne battuta alla Baggio 
da Rosolo Vailati, che mi- 
gliora il suo tocco col 
passare degli anni. 

Nella ripresa entrano 
Granieri ‘al posto di 
Strukely (Barilla retroce- 
de a centrocampo) e Suf- 
fi al posto di Savino, e la 
Muggesana usufruisce 


subito di un rigore con- 
cessogenerosamente dal- 
l'arbitro Cibin per atter- 
tamento di Pettarosso. 
Barilla trasforma in sicu- 
Tezza spiazzando netta- 
mente Canziani. 

La squadra di Sciarro- 
ne diventa più vivace e 
il Domio non riesce più a 
premere come nel primo 
tempo, incorrendo anzi 
in banali errori di con- 
trollo palla. 

Al 65' bel lancio per 
Amarante in area, la de- 
viazione però va sul fon- 
do grazie al provviden- 
ziale contrasto di un di- 
fensore. 

La squadra ospite gio- 
ca gli ultimi venti minu- 
ti con un uomo in più do- 
po l'espulsione di Ghersi- 
Ni. 


Al 72' però Pettarosso 
impegna seriamente Can- 
ziani, che devia in ango- 
lo un tiro molto angola- 
to. 

Dieci minuti dopo. il 
portierone si oppone an- 
che all'inserimento di 
Bastia salvando ancora 
la propria porta. 

Renzo Maggiore 


Positivo esordio per Junior Aurisina’ 


Junior Aurisina 3 
Union o 


MARCATORI: 30’ Mi- 
los, 60° Rupini, 87 
Visentin. 

‘JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti (Truglio), 
Maranzana (Zam- 
par), Gruden A., Zet- 
to, Pernich, Radovi- 
ni, Antoni (Di Stasi), 
Milos, Laganis, Rupi- 
ni, Visintin, 

UNION: Favretto, Zi- 
gante, Pampalone, 
Schiulaz, Canetti, Za- 
nini, Lubich (Sa- 
vron), Canario (Pe- 
sco), Giorgesi, Novel, 
Spivach (Severino). 
TRIESTE — Positivo 
esordio stagionale per 


GIRONE E-3 


Opicina si impone con i giovanissimi 
Vesnatravolge il Don Bosco 


Primorec 3 
Opicina 3 


MARCATORI: Sisgoreo 
15° e 55’, Benet 21’ e 
67‘, A. Corsi 70’, Birsa 
83°, 

PRIMOREC: Buranello, 
Mulè, Frasson, Giures- 
si, Ferluga, Cerchi, Be- 
net I, Benet II, Birsa, 
Dartan, Apuzzo. 
OPICINA: Carmeli, Sali- 
ce, Terpin, Spadoni, 
Millo, Olivo, Cavo, Des- 
sena, Sisgoréo, Peres- 
sin (Siciliani), A. Corsi; 
Faletti. 

NOTE: espulso Cerchi 
per doppia ammonizio- 
ne. 

TREBICIANO — Un'Opi- 
cina infarcita di. giova- 
nissimi strappa un posi- 
tivo pareggio alla più ro- 
data formazione del Pri- 


morec, ma soprattutto ri- 
scuote debiti consensi 
sotto il profilo tecnico e 
della determinazione. I 
gialloblù allenati da 
Manzutto hanno palesa- 
to una condizione otti- 
male in vista dei più pro- 
banti impegni di campio- 
nato mentre i padroni di 
casa, forse sorpresi dalla 
vena dei giovani ospiti, 
hanno fatto ricorso al- 
l'arma dell'esperienza, 
sfoderata sapientemente 
specie dal positivo Cer- 
chi, ben spalleggiato dal- 
la linea d'attacco. Era 
l'Opicina a portarsi per 
primo in vantaggio con 
Sisgoreo, buona la sua 
prova, abile a eludere la 
trappola del fuorigioco e 
a beffare Buranello con 
un pallonetto. La replica 
del Primorec non si face- 
va attendere, e pochi ri- 
nuti più tardi Benet su 


GIRONE E-1 


Undiluvio di reti 
fra il Kras e il Cgs 
Ospiti decimati 


Kras 7 
Cgs 3 


MARCATORI: al 13’, 
26’ e 31’ La Calamita, 
40' Maiorano, 43’ Re- 
betz, 45’ e 63’ Gabrieli, 
50' Di Castri, 86' Pado- 
an, 89' Sirotti. 

KRAS: Martellani, Ma- 
iorano, Procentese, Pa- 
doan, Lepore, Spaza- 
pan, Leban, La Calami- 
ta, Kelemen, Cucarich, 
Rebetz. Succi, Sirotti. 
CGS: Finelli, Brez, Fu- 
lin, Di Castri, Compa- 
ra, Mondo, Fontana, 
Rupolo, Gabrieli, De- 
pangher, Simionato. 
ARBITRO: Zaffanella 
di Trieste. 

TRIESTE — Dieci reti, 
tre calci di rigore, una 
espulsione oltre ad un 
consistente numero di 
occasioni sprecate. Sono 
questi gli ingredienti del- 
lo spettacolo calcistico 
offerto ieri sul terreno di 
Rupingrande da Kras e 
Cgs. 

Al termine dei novan- 
ta minuti l'ha spuntata 
il Kras che ha saputo 
sfruttare al meglio la na- 
turale differenza di valo- 
ti data dalla maggiore 
esperienza dei suoi uomi- 
ni. Dobbiamo comunque 
segnalare le numerose 
defezioni che hanno deci- 
mato gli ospiti, defezioni 
che hanno costretto il 
Cgs a una partita diver- 
sa da quella impostata a 
ranghi completi. 

La cronaca si apre al 
5° quando una conclusio- 
ne.da fuori area di Pado- 
an si spegne alta sulla 
traversa. Tra il 13' ed il 
31’ la compagine padro- 
na di casa chiude virtual- 
mente la gara grazie ad 


una tripletta di La Cala- 
mita. 

A113' il furetto bianco- 
rosso è abile a ribadire 
in rete un tiro cross di 
Rebetz mentre nelle al- 
tre due occasioni trasfor- 
ma con freddezza i rigo- 
ri assegnati dall'arbitro 
Zaffanella. 

A140' il quarto gol è si- 
lato da Maiorano che 
opo una respinta della 

traversa non ha proble- 
mi ad appoggiare in fon- 
do al sacco. Tre minuti 
dopo c'è gloria anche 
per Rebetz mentre pro- 
prio qualche attimo pri- 
ma del fischio dell'arbi- 
tro, Gabrieli con una bel- 
la azione personale fissa 
il risultato sul 5-1. La ri- 
presa vede il ritorno de- 
gli ospiti che con Di Ca- 
stri al 50' e Gabrieli al 
63’ su rigore rendono 
più accettabile il passi- 
vo. Proprio negli ultimi 
minuti di gara Padoan 
con un gran tiro e Sirotti 
fissano il punteggio sul 
7-3. 

Lorenzo Gatto 


Campanelle 1 
Edile Adriatica 2 


MARCATORI: al 6’ Der- 
man, al 24' Noto, al 44' 
Marino. 
CAMPANELLE: Vacca- 
ro, Sain, Franco, De Ve- 
scovi, Noto, Drassich, 
Bello, Varljen Antonaz- 
zi, Punis, Simonetti. 
EDILE: Mercusa, Da- 
gri, Pentassuglia (70' 
Silvestri), Clementi, 
Mervich, D'Agnolo, Vat- 
ta, Rei (dal 70’ Sclauni- 
ch), Derman, Lenarduz- 
zi, Dal Zotto (dal 65’ 
Marino). 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


Tigore pareggiava il con- 
to; l'estrema punizione 
scaturiva da un fallo di 
Carmeli sullo stesso Be- 
net. Il raddoppio degli 
ospiti giungeva grazie 
ad una prodezza di Sisgo- 
reo, efficace nella realiz- 
zazione d'una punizione 
in area per infrazione 
della regola dei «passi» 
del portiere. 

La ripresa, senz'altro 
più valida per contenuti 
tecnici, vede ‘il Primo- 
rec, mai domo, approda- 
re al pareggio ancora 
grazie a Benet, bravo a 
sfruttare il contropiede. 
I ragazzi allenati da 
Manzutto tornano nuo- 
vamente in vantaggio in 
seguito ad una precisa 
trasformazione di un cal- 
cio di punizione di An- 
drea Corsi; sembra fini- 
ta mailocali a una man- 


ciata di minuti dalla con- 
clusione trovano il guiz- 
zo del 3-3 definitivo, gra- 
zie ad una invenzione di 
Birsa. 


Vesna 5 
Montebello o 
MARCATORI: Lako- 


UEE 16', Sedmac fi 
igur 45’, Kostnapfe 
56°, Vlah 85/, È 
VESNA: Milani, Soavi, 
Ricci, Vlah, Maracich 
(Kostnapfel), Cossutta 
(Leonardi), Lakoseljac, 
Krisciac, Sigur, Nonis 
(Bertoli) Sedmak. Ze- 
manek. 
MONTEBELLO D. B0- 
SCO: Mezzetti, Svara, 
Corona, Cisilin, Paolet- 
ti, Perrotta, Gherdina 
(Bernetti), Russo 
(Blau), Porro, Riefolo, 
Guglioso; De Martino. 


GIRONE C-2 


Isonzo S.Pier fulminante 
suun Fogliano 
ancora impacciato 


Fogliano » (e) 
Isonzo San Pier 4 


MARCATORI: 5’, 
50', 63’ Businelli, 
FOGLIANO: Duca, Fur- 
lan, Ghermi (Guidolin), 
Ceglia, Indaco, Fonta- 
na (Clemente), Campo 
dell'Orto, Toscani, Le- 
ban, Parovel, Franti. 
ISONZO SAN PIER: Tre- 
visan, Picotti, Debian- 
chi, Sell, Degrassi, Por- 
telli (Cabas), Sità, Paco- 
rig (Fulizio), Businelli 
(Zimolo), D'Oriano, 
Caiffa. 

ARBITRO: Morganti di 
Trieste. 


FOGLIANO — Fulminan- 
te vittoria dei più quota- 
ti cugini dell'Isonzo San 
Pier contro un Fogliano 
impacciato e non ancora 
ben inquadrato in tutti i 
reparti. 
apre dopo una manciata 
di minuti con Caiffa che 
si invola da destra e fa 
siglare una bella rete a 
Businelli. Colpito a fred- 
do, il Fogliano stenta a 
riprendersi e subisce an- 
cora il gioco vivace e si- 
curo degli ospiti; biso- 
gna aspettare il classico 
quartod'ora per vedere 
Parovel colpire la traver- 
sa della porta avversa- 
ria. 

Gli ospiti giocano be- 
ne con tecnica sicura e 
lasciano ancora alla ter- 
ribile coppia Caiffa-Busi- 
nelli il compito di au- 
mentare il bottino, come 
succede al 36° con la soli- 
ta palla messa nelle gam- 
be di Businelli da Caiffa. 
La ripresa non ha storia, 
il Fogliano si butta in 
avanti con generosità: 
molto buono il lavoro di 
Parovel, ma la difesa de- 


36%, 


La partita si. 


gli ospiti blocca tutte le 
Iniziative. Arriva la ter- 
za rete e ormai gli ospiti 
sono tranquilli e soddi- 
sfatti. Sul finire Businel- 
li sigla ancora e tutto fi- 
nisce così. 

Egeo Petean 


———— 
Begliano 
Isonzo Turriaco 3 


MARCATORI: 22’ e 60° 
Bortolotti, 71’ Anut. 

BEGLIANO: Mattei, Fe- 
liciosi (46° Brumat), 
Mainardis (56’ Contin), 
Pacor, Puntin (cap.), 
Ghirardo, Pizzamiglio, 
Beltrame, Paussi, 
Mian, Spessot (30’ Al- 
banese). All. Lepre. . 


ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Casagrande, 
Anut, Zin, Zentilin 


(cap.), Tonca (70’ Rus- 
si), Furlan S., Croci, 
Bortolotti, Severini, 
Tamburlini ‘ (Furlan 
T.). All. Zuppichini. 
ARBITRO: Panariello 
‘di Monfalcone. 


BEGLIANO — Ottimo al- 
lenamento precampiona- 
to di entrambe le compa- 
gini nell'esordio di Cop- 
pa Regione, che dopo un 
pome tempo giocato al- 
a pari (anche se chiuso 


‘con una rete dell'Isonzo) 


ha fatto vedere nella ri- 
presa un pressoché net- 
to predominio degli ospi- 
ti, che oltre ad essere an- 
dati a segno ancora due 
volte hanno fallito altret- 
tante palle-gol. Si è vista 
in sostanza la differenza 
di categoria (Begliano in 
terza e Turriaco in se- 
conda) in questo derby 
sul campo da biliardo he- 
glianese che non ha ri- 
chiamato gli spettatori 
che meritava. 

Claudio Soranzo 


ARBITRO: Michelini di 
Trieste, 

PROSECCO — Agevole 
esordio stagionale del 
Vesna, che pur senza in- 
cantare infligge una se- 
vera sconfitta alla com- 
pagine del Montebello 
D. Bosco, formazione al- 
lenata da Cino, pregna 
di buona volontà ma an- 
cora distante da un ac- 
cettabile assetto compe- 
titivo. Il Vesna, da canto 
suo, ha tenuto il campo 
con sufficiente autorità, 
specie nella prima frazio- 
ne di gioco, grazie so- 
prattutto ad alcune pre- 
gevoli giocate di Nonis, 
autentico faro della for- 
mazione di Fonda. G'è 
tempo per assistere an- 
che a due errori dal di- 
schetto con Paoletti (pa- 
lo) e Sigur ben neutraliz- 
zato da Mezzetti. 

Francesco Cardella 


‘SAGRADO:Scarel 


|. Monticolo, 


lo Junior Aurisina 
che, nonostante una 
formazione —ampia- 
mente rimaneggiata, 
ha battuto l'Union. 

La differenza di ca- 
tegoria tra le due for- 
mazioni si è vista in 
tuttii frangenti di gio- 
co e i gialloblù non so- 
no mai riusciti ad im- 
pensierire i locali. 

La prima mezz'ora 
non presenta grossi 
spunti per la cronaca, 
e vede lo Junior stabi- 
lire immediatamente 
la propria supremazia 
territoriale; sulla tre 
quarti i verdearancio 
di casa hanno un gran 
numero di palloni da 
servire alle punte, e 
qui manca lo spunto 


per segnare, 

Al 31' ci pensa Giu- 
liano Milos a smuove- 
re il risultato, batten- 
do Favretto a conclu- 
sione di un'azione con- 
dotta con molta disin- 
voltura dallo Junior 


con la complicità del- 


la difesa ospite. 

Tra il 32' e il 45' La- 
ganis si trova in tre 
occasioni con la possi- 
bilità di segnare, ma 
con un po' di sfortuna 
il risultato rimane fer- 
mo sull’1-0. 

Al 13' della ripresa 
Rupini, su assist di 
Milos, segna il 2-0 e, 
dopo un rigore fallito 
da Visentin è lo stesso 
Visentin a fermare il 
risultato sul 3-0. 

Roberto Lisjak 


GIRONE C-3 


Villesse vince alla distanza 
Capriva bello per poco 


Villesse 4 
Gapriva 1 
MARCATORI: al 13’ 


Musig; al 37’ Bellot- 
to; al 75’ Coghetto su 


rigore. 
VILLESSE: Molinari, 


Marega, Deffendi, 
‘Rongione (dal 12° Bla- 
sizza), Fumo, Zonch, 
Zuch, Nocent, Quar- 
gnal, Coghetto, Mu- 
sig. 

CAPRIVA: —Spessot, 
Vecchiet, Soffientini, 
Balbinot, Marangon, 
Urizzi, Bellotto, Grat- 
toni, Sellan, Olivier, 


Dilena. 
ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 
VILLESSE - Il Villesse 
viene fuori alla distan- 
za, regolando di misu- 
ra un Capriva bello so- 
lo per un tempo. 

Dopo la rete di Mu- 
sig, che al 13' sfrutta- 
va un assist dal fondo 
di Coghetto e batteva 
di piatto Spessot, il Ca- 
priva iniziava a maci- 
nare un gioco lezioso 
ma efficace, Sellan ve- 
niva messo un paio di 
volte in condizione di 
segnare, ma era il più 
esperto Bellotto. 


GIRONE C-1 


Muggesana ferma sul pari 


| 


Sagrado e Fincantieri guardinghi 


ll tatticismo non porta gol 


Sagrado (e) 
Fincantieri (e) 


(80° 
Macari), Tomasin, Bu- 
dicin, Devetag, Fabbro, 
Buffolini, Cavalli (46” 
Aizza), Pian, Castella- 
ni, Piva, ‘Tosetto (60° 
Tarnetich). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Boscarol 
(46° Sergio), Padoan, 
Pangos, Driussi, Nova- 
ti(60' De Vescovi), Roc- 
chetti, Maggio, Baldan, 
Pugliese. 

SAGRADO — E' finito 
0-0 l'incontro tra Sagra- 
do e Fincantieri valevole 
per il primo turno della 
coppa Regione e disputa- 
to in anticipo, sabato po- 
meriggio, sul campo di 
Villesse. 

Un risultato frutto di un 


GIRONE B-4 


Delusione casalinga 
perun Chiarbola 
impreparato 


Chiarboa_ 1 
Breg 2 


MARCATORI: 33’ Sir. 


celj, 54° Zaccai, 55° 
Maggi. È 
CHIARBOLA: Bossi, 


Gambini (50’ Belich), 
Zancotti, Canelli, Zac- 
cai, Cociani, Castello, 
Foti (46’ Curzolo), Ap- 
pel, Cadel, Catenaro 
(46' Rosso). — 

BREG: Gregori, Pecar, 
Camassa, Pauletti, Pau 
li, Prasel, Fabbro, 
Svab, Maggi, Vuk, Sir- 
celj. 5 
TRIESTE — Prima parti- 
ta stagionale e prima de- 
lusione per il Chiarbola 
che sul rettangolo casa- 
lingo ha dovuto lasciare 
l'intera posta al Breg 
che non ha certamente 
rubato nulla. 

Il Chiarbola ha iniziato 
già da una quindicina di 
giorni la preparazione e 
ciò lo si è certamente vi- 
sto sul piano tecnico, ma 
il motore della macchina 
dava l'impressione di es- 
sere ancora imballato e 
di non girare a dovere; 
di ciò ne hanno approfit- 
tato gli avversari che 
hanno dimostrato di es- 
sere a un ottimo livello 
di preparazione e di «ro- 
daggio» tanto da inta- 
scarsi l'intero bottino. 
Nel primo tempo la par- 
tita non ha avuto grossis- 
simi sussulti anche se 
nei primi minuti l'undici 
del Chiarbola ha messo 
subito le carte in tavola 
tanto che al 12' Foti e al 
14' Zancotti sfioravano 
la marcatura colpendo il 
palo; ma la partita dove- 
va prendere un'altra pie- 
ga e al 33' Sircelj facen- 


do tutto da solo dava il 
vantaggio ai suoi. 

Il primo tempo si conclu- 
deva con il Breg sempre 
in vantaggio e nella ri- 
presa il Chiarbola pareg- 
giava al 54' con Zaccai 
che impossessatosi della 
palla riusciva ad andare 
arete; la gioia dei padro- 
ni di casa, però, durava 
lo spazio di un attimo da- 
to che mentre erano lan- 
ciati in avanti Maggi ru- 
bava palla e in solitaria 
(pure lui) con il più clas- 
sico dei contropiede si- 
glava il due a zero. 

Il resto della frazione ve- 
deva Chiarbola e Breg 
darsi battaglia ma il ri- 
sultato non cambiava. 


d. m. 
Costalunga____2 
San Giacomo Co) 


MARCATORI: 43’ su ri- 
gore Maranzina, 54' Ko- 
ren. D 
COSTALUNGA: Cibin, 
Sodomaco, Chermaz, 
Pelaschiar, Zlatich, 
Germanò, Maranzina, 
Perliz, Urbani (72’Trai- 
no), Koren. 

SAN GIACOMO: Capu- 
to, Volturno, Maio, Ra- 
mani, Cinque, Basiaco, 
Catalano, Verbich,Pun- 
tin, Gentile (30' Liga- 
to), Cacich. 

ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 

TRIESTE — Il sole ritor- 
na a sorridere e il Costa- 
lunga ritrova la tempra 


«d'un tempo per esibire 


un gioco spettacolare e 
infliggere ‘una . netta 
sconfitta alla nuova for- 
mazione del San Giaco- 
mo. 

Michele Sinico 


comportamento guardin- 
go delle due squadre, ma 
anche delle condizioni 
del terreno di gioco in- 
zuppato. per la pioggia 
caduta con intensità. 
L'incontro è così scivola- 
to via sui binari di un 
esasperato . tratticismo 
che ha paralizzato le ini- 
ziative di due squadre 
che pur hanno dimostra- 
to di sapere star bene in 
campo dopo la prima fa- 
se di preparazione. Nel 
primo tempo c'è stato 
un leggero. predominio 
territoriale dei rossi di 
Sagrado che però non 
riuscivano a concretizza- 
re la loro maggiore fre- 
schezza atletica in azio- 
ni capaci di impensierire 
il portiere monfalconese 
Zearo. 

La formazione monfalco- 
nese non si limitava a di- 
fendersi ma cercava, riu- 


scendovi in alcune occa- 
sioni, ad impensierire la 
difesa del Sagrado. 

Nel secondo tempo, an- 
che per la pioggia e la pe- 
santezza del campo, la 
fatica si è fatta sentire e 
la partita è scivolata via 
senza emozioni fino al fi- 
schio finale dell'arbitro. 


Portuale 1 
San Marco 1 


MARCATORI: 13’ 
ton, 90’ Gimolino. 
PORTUALE: Mizzica, 
Tedeschi, Gimolino, 
Del Rio, Prelzi, Ingrao, 
Vecchiet Franco, Var- 
lien Massimiliano, Di-. 
vita, Furlan. 

SAN MARCO: Pavesi, 
Carlo Ceppa, Sette, Ci- 
pollari, Peric, Zanet, 
Leghissa, Cappelli, Nor- 
bedo, Meton, Angelet- 


Me- 


GIRONE C-4 


Pro Romans ha superato 


il Piedimonte 
Mossa vittorioso 


ti. 

ARBITRO: Paulini di 
Trieste. 

NOTE; ammoniti Cimo- 
lino, Divita, Vecchiet, 
Gappelli. 

Un gol di Cimolino al 90" 
salva il Portuale dalla 
prima sconfitta della sta- 
gione. Opposti al ‘San 
Marco Sistiana, compagi- 
ne di categoria inferiore, 
ibiancoazzurri hanno ri- 
schiato, il capitombolo 
nella gara d'apertura del- 
la Coppa Regione. La 


partita è stata mediocre, | 


segno che c'è ancora 
molto da lavorare per i 
due mister. Il Portuale 
ha difettato soprattutto 
a centrocampo, dove 
l'aggressività del San 
Marco impediva costan- 


temente di costruire dei 
palloni puliti per gli 
avanti. 

p.m. 


GIRONE C-3 


Un Medea 
disinvolto 
Ma il Poggio 
vaarete 


; a I 
Piedimonte O ProFama O | Medea o. 
Pro Romans (1 Mossa ; 1 | Poggio 1 
MARCATORE: al 36’ DL ICATORE: al 29' | MARCATORE: all'84 
Battiston. e ; 

PIEDIMONTE: Baraz- PRO FARRA: Spessot, MEDEA: Burino, Zoff, 
zutti,Prodorutti, Millo- Ermacora, «Gallopin, Cristancich Giorgio 
ch, Maggi, Bertè, Cura- Brumat, Radigna, Don- (dal45’Tonet), Cristan- 
to, Nitti (dal 70' Bon), da, Marini, Soranzio, | (ich Andrea, Urizzi, Mi- 


Tesolin, Cevdek, Dario, 
Biteznik (dal 70° Hva- 
lic). 

PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Lestani, Budi- 
cin, Candussi F., Batti- 
ston, Candussi R. (dal- 
1'85’ Zorzin L.), Moret- 
ti, De Rio, Furlan, Zor- 
zin N. (dal 70' Donda 
D.) 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone, 

GORIZIA — Non è un ri- 
sultato a sorpresa, que- 


sto successo in esterna .. 


dei giallorossi di Ro- 
mans d'Isonzo. Infatti, 
la categoria di différen- 
za s'è vista, ed è stata le- 
gittimata dal campo. Il 
primo match valido per 
il gironcino di Coppa Re- 
gione, comunque, è ser- 
Vito più che altro a fare 
il punto della situazio- 
ne: entrambe le compagi- 
ni hanno ancora molto 
da lavorare, ma con le 
gambe imballate dall'aci- 
do lattico era davvero 
impietoso chiedere un 
gioco più spumeggiante. 
Le prime tracce delle 
nuoveimpostazionitatti- 
che, comunque, si sono 
viste. Il gol decisivo è ar- 
rivato al 36‘; da 30 me- 
tri Battiston, su punizio- 
ne, ha infilato l’incolpe- 
vole Barazzutti. Nella ri- 
presa il Piedimonte ha 
provato a riequilibrare 
la gara, ma la difesa ospi- 
te s'è dimostrata atten- 
tissima. 


(dall'88'Buiatti), Mare- 
fa Pelesson, Scarazzo- 
o. 


MOSSA: Cosmini, Pisa- 
ni, Braidotti, Dugo, 
Dorliguzzo, Fraussin, 
Braida, (dal 65‘ Simo- 
netti), Visintin, Cocea- 
ni, Grigolon, Natoli. 
ARBITRO: Melissari di 
Gorizia. 

FARRA - Il Mossa espu- 
gna il comunale di Far- 
ra, anche se la differen- 
za di categoria tra le due 
squadre non si è notata. 
Gli ospiti in effetti erano 
Pili di alcuni giocatori 
‘ondamentali tra i quali 
i fratelli Davide e Rober- 
to Medeot e l'attaccante 
Vitturelli. Dopo una mez- 
z'ora di studio, il Mossa 
sblocca il risultato: cor- 
re.il:29' quando un silu- 
ro di Daniele Fraussin 
su punizione viene re- 
spinto a fatica dal portie- 
re Spessot. Sulla traietto- 
ria del pallone ecco spun- 
tare Marea che può ri- 
badire nel sacco senza 
soverchie difficoltà. Al 
35' la squadra di mister 
Campi rimane in dieci 
per l'espulsione commi- 
nata ai danni di Grigo- 
lon e nella ripresa deve 
soffrire il ritorno degli 
avversari. E' Pelesson, 
un giovane veramente 
interessante, a impensie- 
rire maggiormente la di- 
fesa biancoazzurra, ma 
il suo prodigarsi non ba- 
sta. e. il punteggio resta 
invariato. 


locco, Virgolini (dal- 
l'80' Geromet), Buttò, 
Germani, Celante, Go- 
deas. 

POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Gismano, Manzi- 
ni, Contin, Piagno (dal 
64’ Visintin), Sabini, 
Sant, Donda (dall’85’ 
Cassan), Silvestri, Ca- 
nestabo (dal 53’ Chio- 


pris). 
Burdin di 


ARBITRO: 
Cormons, 
MEDEA — E' stata una 
partita di inizio stagione 
tra due squadre che ri- 
cercavano gli schemi e 
l'impostazione del gioco. 
Soprattutto per i padro- 
ni di casa che hanno do- 
minato la partita sul pia- 
no territoriale, il fatto di 
aver rinnovato quasi per 
metà ‘l'organico, questo 
incontro rappresentava 
‘una prima verifica per il 
tecnico Sclauzero. 3 
I giovani si sono mossi 
bene al di là del risultato 
colto dagli ospiti all'84' 
con un tiro indovinato 
dal vertice dell'area di 
Sant in mezza rovescia- 
ta. Per il resto la crona- 
ca è scarna. Dopo una fa- 
se iniziale di studio da 
notare al 10° un tiraccio 
di Buttò e al 20' di Celan- 
te; al 28' un bel colpo di 
testa di Canestabo però 
alto sopra la traversa. 
Nella ripresa continua 
il dominio dei padroni 
casa che si fanno perico- 
losi. 


e SA IR rr I A a 


PueA di ver; 


n. 


Lunedì 6 settembre 1993 


| Canottaggio 


Il Piccolo [4] 


AL MONDIALE CBCO GLI ABBAGNALE BATTUTI DALLA COPPIA INGLESE FORMATA DA JONATHAN E GREG SBARLE 


Eccoivincitoriei vinti 
nelle due ultime giornate 


Singolo uomini 
p.l.: 1) Peter Haining 
(Gbr) 7:05.34; 2) Ste- 
phen Hawkins (Aus) 


7:06.66; 3) Pepijn Aar- 


dewijn (Ola) 7:07.70. 

Singolo donne 
p.l.: 1) Michele Dar- 
vil (Gan) 7:47.14; 2) 
Laurien Vermulst 
(Ola) 7:51.14; 3) Met- 
te Bloch (Dan) 
W:52152 

Otto uomini: 1) Au- 
Stria 5:49.30; 2) Italia 
(Erico Gandola, Mas- 
simo Lana, Ivano Za- 


sio, Michelangelo Gri- © 


Spi) 5:51.00 e ex ae- 
quo Germania 
5:51.00; 4) Francia 
5:53.89. 

Otto uomini p.l.: 
1) Canada 5:39.17; 2) 
Danimarca 5:41.25; 
3) Italia 5:42.53. 

Due con’ uomini: 
l) Gran Bretagna 
7:01.50; 2) Italia (Car- 
mine Abbagnale, Giu- 
seppe Abbagnale, Giu- 
Seppe di Capua) 
7:03.59; 3) Germania 
7:04.91. ; 

Singolo donne: 1) 
Jana thieme .(Ger) 
7:26.00; 2) Marnie 
McBean (Can) 
7:27.42. 3) Trine Han- 
sen (Dan) 7:28.14, 

Singolo uomini: 1) 
Derek. Porter (Can) 
6:59.03 X 

2) Vaclav Chalupa 
(Rep. Ceca) ‘7:00.56; 
3). Thomas Lange 
(Ger) 7:04.35 5) Gio- 
vanni Calabrese (Ita) 
7:09.74. 

Quattro di coppia 
«donne: 1) Gina 
6:21.07; 2) Germania 
6:24.31; 3) Usa 
6:33.98. 


Quattro di coppia ‘ 


uomini: 1) Germania 
5:43.99 


2) Ucraina 5:46.25; 


3) Italia (Gianluca Fa- 
rina, Massimo Paradi- 
so, Alessandro Coro- 
na, rossano Galtaros- 
sa) 5:47.07. 


Leggete e sorridete. Una : 
offerta così non si era mai © 
Vista. Un'offerta che vi fa- 
rà doppiamente felici, og- 


gi e domani. . 


chiavi in mano. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti, 


contratto ala luce del sole 


Al netto 


Primo sorriso: fino al 30 
settembre, per chi acqui- 


lire sul prezzo di listino 


Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con. 
una nuova Fiat, la Uno: 
comprata oggi sarà Va- 
lutata lo stesso prezzo . 
d’acquisto, IVA esclusa. 

Facciamo un esempio: 
la Uno Fire. 1.0 tre. 
porte normalmente costa. 
L. 13.483.000**. Con la 
Tiduzione di 2 milioni, 


PUO essere. vostra a 


Otto donne: 1) Ro- 
mania 6:18.88; 2) Sta- 
ti Uniti 6:20.42; 3) 
Germania 6:21.52. 

Otto uomini: 1) 
Germania 5:37.08; 2) 
Romania 5:39.33; 3) 
Stati Uniti 5:41.47. 

Due senza uomi- 
ni: 1) Gran Bretagna 
(Redgrave-Pinsent) 
6'36"98, 2) Germania 
6'38”51, 3) Slovenia 
6‘38"48, 4) Belgio 
6’39"”50, 5) Nuova Ze- 
landa 6'42'57, 6) Crò- 
azia 6‘47''88. 

Doppio uomini: 1) 
Francia (Lamarque- 
Barathay) 62469, 2) 


Norvegia 6'28'42, 3): 


Germania 6‘29''03, 4) 
Spagna 6’29”13, 5) 
Usa 6'29'98,' 6) Un- 
gheria 6'35”/54, 

Quattro senza uo- 
mini: 1) Francia (Fau- 
che-Lot-Andrieux- 
Rolland) 6'04’'54, 2) 
Polonia 6’06'63, 3) 
Usa 6'08'50, 4) Cana- 
da 6'10'31, 5) Gran 
Bretagna 6'12‘18, 6) 
Germania 6'15'97. 

Finale B: 1) Italia 
(La Mura-Dei Rossi- 
Leonardo-Molea) 
6°12"28. . 

Quattro con uomi- 
ni: 1) Romania (Ta- 
ga-Alupei-Talapan- 
Ruican) 6'14'64, 2) R. 
Ceca 6'17"50, 3) Ger- 
mania 6'17’78, 4) Ci- 
na 6'21''62, 5) Austra- 
lia 6'23"21, 6) Polo- 
nia 6'26"34. 

Due senza donne: 
1) Francia 7'24'74, 2) 
Australia 72721, 3) 
Usa 7°27"65. 

Doppio donne: 1) 
Nuova Zelanda 
7'03"42, 2) Germania 
7'05"61, 3) Bulgaria 
7'07"26. 

Finale B: 6) Italia 
7'29U45. 

Quattro senza 
donne; LD) SeGina 
64206, 2) Usa 
6'42"72, 3) Canada 
6'43"'32. 


sta una Uno nuova c’è una 
riduzione di 2 milioni di 


** 
nali. Offer di tasse provinciali e regio- 


eventuali j 


‘a non cumulabile con altre 


tuite Je Fuzie in corso e valida per 


No disponibili in rete. 


É 


RIDUZIONE DI 


2 MILIONI 
SUL PREZZO DI LISTINO 
PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 


30 SETTEMBRE. 


argento ai fratelloni 


Incredibile la rimonta dei britannici, 


inutile il rush del «due con» italiano. 


Giuseppe e Carmine verranno inseriti 


nell’«otto» ai Giochi di Atlanta ’962 


ROUDNICE—Ifratelli Jo- 
nathan e Greg Searle si 
confermarmano i più forti 
del mondo del Due con, 
ma per gli Abbagnale non 
è ancora il tempo della 
pensione. I fratelli di Ca- 
stellammare non conqui- 
stano l'oro, ma ancora 
‘una volta sono stati i pro- 
tagonisti acclamatissimi 
di un' eccezionale regata, 
forse la più bella nella lo- 
ro storia di atleti ha com- 
mentato con soddisfazio- 
ne il d.t. Azzurro La Mu- 
ra. 
La finale si è svolta sot- 
to una pioggia battente 
con partenza velocissima 
dei lituani, in testa fino al 
passaggio ai 500 metri. 
Ma gli Abbagnale sono ri- 
masti attaccati, preceduti 
dai tedeschi e ai 1000 gli 
azzurri erano gia secondi, 


‘ dietro ai tedeschi, mentre 


gli inglesi vogavano ulti- 
mi con unritardo che sem- 
brava incolmabile. 

A tre quarti di gara i Se- 
arle però passavano in.te- 
sta, con una rimonta che - 
ha dell'incredibile: han- 
no attaccato ai 1250 metri 
a 41 colpi e gli azzurri 
hanno ritenuto più saggio 
risparmiare l'energia ne- 
cessaria per il rush finale. 


È proprio questa picco- 
la incertezza che peserà 
nelle considerazioni di 
Giuseppe, il capovoga del 
Due con, al termine della 
regata: Non ci capitava da 
tempo di tagliare il tra- 
guardo ancora freschi e di 
percorrere gli ultimi 500 
metri in un tempo così 
buono. Questo ci conforta 
e ci dà nuova fiducia nelle 
nostre capacità, conclude. 


Però il futuro dei due 
fratelli è ancora incerto: 
come al solito, dopo i 
Mondiali, si prenderanno 
una pausa per riflettere 
sull'eventuale prosecuzio- 
ne della loro carriera di at- 
leti. Ma, dopo la prova di 
ieri, tutto lascia credere e 


- VALUTAZIONE 
SICURA 


NEL ‘94: SE LA CAMBIERETE 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA' VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 


IVA ESCLUSA. 


anche La Mura lo ha detto 
inunloro probabile inseri- 
mento nell'otto che do- 
vrebbe partecipare ai Gio- 
chi di Atlanta. 

Nel finale siamo andati 
in maniera stupenda, ma 
si poteva fare qualcosa di 
più. Giuseppe Abbagnale, 
pur dicendosi soddisfatto 
della medaglia d'argento, 
fa capire che con qualche 
sforzo in più nella parte 
centrale poteva arrivare 
anche l'oro. Abbiamo per- 
messo agli inglesi di rien- 
trare troppo facilmente 
dai 1000 metri in poi, ma 
avevamo paura di arriva- 
re spenti nell'ultima fase. 
Peccato che poi i fratelli 
Searle hanno preso troppo 
vantaggio, perchè negli ul- 
timi metri abbiamo recu- 
perato qualcosa. Francesi 
e tedeschi, invece, ci han- 
no attaccati ai 1700 me- 
tri. Probabilmente doveva- 
mo reagire con maggiore 
determinazione. 

Non siamo andati piano 
- spiega -. Quando gli in- 
glesi ci hanno attaccato 
abbiamo risposto aumen- 
tando quasi di un colpo in 


«più. Ma loro hanno insisti- 


to, allora noi abbiamo de- 
sistito. Non c'erano solo 
loro: Germania e Francia 
erano molto più vicine e 
non potevamo rischiare di 
cedere nel finale. 
Dunquel'attesa rivinci- 
ta di Seul per ora non c'è 
stata. Ma il capovoga del 
famoso due con azzurro 
non esclude che potrebbe- 
ro esserci altre occasioni. 
Sono fiducioso, conclude. 
Evidentemente chi ci da- 
va per spacciati si sbaglia- 
va. Non siamo più primi, 
ma secondi dietro a due 
grandissimi campioni che 
hanno dieci hanni meno 
di noi. Non so se saremo 
ad Atlanta su un altro 
equipaggio. Sicuramente 
saremo a Indianapolis il 
prossimo anno a difende- 
re il nostro argento di og- 


BL. AR 
Nelle altre gare Senior, 
un altro bronzo è andato 


Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel °94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 

. 7 Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi aspettano per‘ 


farvi mantenere il sorriso. - 


FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


TE LAITI 


‘L. 11.483.000. Il prossi- 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 

i vettura, vi sarà valutata la 
stessa cifra a cui l’avete 
acquistata meno l'IVA, 
cioè L. 9.698.000. 


Questo significa che una 


al quattro di coppia di Fa- 
rina, Paradiso, Corona e 
Galtarossa, dietro alla fa- 
vorita Germania, campio- 
ne olimpico, e a una sor- 
prendente Ucraina, parti- 
ta velocissima e prima fi- 
no al 1500 metri. Gli ita- 
liani sono rimasti sempre 
in terza posizione, tardan- 
do forse un pò nell'attac- 
co all'Ucraina, che pote- 
va essere riagganciata. 
Buono, dunque, il serrate 
finale dell'equipaggio az- 
zurro che ha fatto segnare 
il miglior tempo negli ulti- 
mi 500 metri, anche se 
non è riuscito ad annulla- 
re del tutto lo svantaggio 
e a centrare quella meda- 
glia d' argento che era — 
tutto sommato — alla por- 
tata degli italiani. 

Quattro le medaglie con- 
quistate dai Pesi Legge- 
ri,Argento ex aequo con la 
Germania (fatto mai verifi- 
catosi nella storia del ca- 
nottaggio) al quattro di 
coppia P.L. Di Crispi, Za- 
sio, Lana e Gandola. Bron- 
zo per l'otto di Re, Mari- 
gliano, Pettinari, Gaddi, 
Ramoni, Barbaranelli, Ra- 
niîeri, Grande, timoniere 
Iannuzzi, che ha compiu- 
to un'' impresa notevole 
sovvertendoogni pronosti- 
co e riconquistando il po- 
dio dopo due anni, La ga- 
ra è stata vinta dal Cana- 
da, davanti ai campioni 
uscenti danesi, ma la bar- 
ca azzurra ha dato chiari 
segni ‘di ripresa, fugando 
dubbi e perplessità. 

Oltre al quinto posto di 
Calabrese nel singolo Se- 
niores, i Mondiali di Roud- 
nice, nella Repubblica ce- 
ca, vanno dunque con un 
bilancio, per l'Italia, di 
sei medaglie (due agenti e 
quattro bronzi) e con otto 
barche in finale (il 75% 
delle quali a medaglia). 
Un'eccellente risultato 
complessivo (anche. se è 
mancato l'oro), sul quale 
lavorare in vista dei Mon- 
diali di Indianapolis nel 
94 e delle olimpiadi di At- 
lanta del ‘96. 


*Qualsiasi nuova Fiat di valore pari o superiore al prezzo pagato oggi per la vostra Uno nuova, IVA esclusa. 


[X_] Il Piccolo 


Motociclismo. 
TUTI, AL «SANT AMONICA» IL GP D’ITALIA FUNESTATO DA UN GRAVE INCIDENTE NELLE 500 


Rainey cade, via libera a Cadalora 


Tl centauro italiano su Yamaha ha centrato il secondo successo della stagione, secondo Doohan (Honda) 


Rainey è ancora in corsa, tallonato da Luca Cadalora. Il pilota è ricoverato con prognosi riservata. 


RICOVERATO ALL’OSPEDALE DI CESENA 


Prognosi riservata per Rainey, 


una carriera in pericolo 


Il pilota trentatreenne:sta- 
tunitense della Yamaha 
Wayne Rainey in seguito 
all'incidente nel Gp d'Ita- 
lia è ricoverato in progno- 
si riservata nel reparto di 
rianimazione dell' ospe- 
dale «Bufalini» di Cesena, 
dove era giunto alle 14.15 
in eliambulanza. Alle 18, 
la direzione dell'i ospeda- 
le ha emesso il primo bol- 
lettino medico, firmato 
dai primari del reparto di 
rianimazione, Erminio Ri- 
ghini, e di quello di neuro- 
chirurgia, Franco Serva- 
dei: «Rainey — si legge — 
ha riportato un grave poli- 
trauma in seguito a inci- 
dente motociclistico. Le 
indagini eseguite eviden- 
ziano un importante trau- 
ma toracico e dorsale, Le 
condizioni respiratorie e 
cardiocircolatorie sono 
stabili. La prognosi è tut- 


tora riservata. Un succes- 
sivo comunicato seguirà 
nelle prossime 24 ore». 
Raggiunto telefonicamen- 
te, Righini non ha com- 
mentato in alcun modo le 
indiscrezioni, secondo cui 
sarebbe in arrivo dagli 
Stati Uniti la moglie del 
campione, che si prepare- 
rebbe ‘ad accompagnarlo 
in Gran Bretagna, in un 
centro specializzato, dove 
la Yamaha e il team-ma- 
nager Kenny Roberts sta- 
rebbero cercando di tra- 
sferirlo. 

Il medico ha detto soltan- 
to di ritenere difficile che 
Rainey possa essere tra- 
sportato nelle prossime 
24 ore. 

Le prime notizie frammen- 
tarie giunte in sala stam- 
pa a Misano parlavano di 
un trauma all'altezza 
della quarta-quinta verte- 
bra, con interessamento 


del midollo. 

Il vincitore delle 500, Lu- 
ca Gadalora, è apparso rat- 
tristato e preoccupato per 
il grave incidente che ha 
coinvolto il collega Rai- 
ney. «Nel team siamo ri- 
masti tutti dispiaciuti, in 
primo luogo Kenny Rober- 
ts che ha poi seguito Way- 
ne in ospedale. Speriamo 
che possa tornare con 
noi». Poi ha commentato 
la prova: «E' stata una 
corsa incredibile, ho dato 
il massimo è ho corso per 
tutta la gara al cento per 
cento. Avevo davanti Rai- 
Ney e vedevo che prende- 
va molti rischi. Dopo la 
sua caduta, ho proseguito 
con molta decisione. Ho 
‘anche rischiato perchè le 
gomme si consumavano 
velocemente. E' andata 
bene e ritengo che la cor- 
sa sia stata spettacolare 


EEREFEEERE PIEOTE = 
Offshore in Inghilterra, 
lamalasorte degli italiani 


Critiche le condizioni di due di loro. 


La competizione, svoltasi nelle agitate 


acque di St Peter Port, è stata vinta 


+ dall’imbarcazione del Dubai «Victory» 


ST. PETER PORT — La 
cattiva sorte si è accani- 
ta contro gli italiani nel 
Gran premio d'Inghilter- 
ra, valido per i Mondiali 
Offshore, svoltosi nelle 
acque della Manica al 
largo dell'isola di Guern- 
sey: due gravi incidenti 
hanno mandato all'ospe- 

dale Francesco Pansini, 
Antonio Gioffredi e Patri- 
zio Cozzi, i primi due in 
condizioni che i medici 
descrivono gravi. 

La Gogeme-Iteco, l'im- 
barcazione di 14 metri 
pilotata da Pansini, si è 
ribaltata mentre. sfrec- 
ciava ad alta velocità sul 
mare molto agitato. Pan- 
sini e il suo compagno 
Floriano Omoboni sono 
rimasti in balia delle on- 
de per qualche tempo 
prima di essere raccolti 
da un battello ambulan- 
za ed essere trasportati 
in ospedale. Omoboni è 
stati dimesso dopo esse- 
re stato medicato per fe- 
rite secondarie mentre 
Pansini è stato ricovera- 
to per eccesso d'acqua 
nei polmoni. Le sue con- 
dizioni, dapprima de- 
scritte come critiche, si 
sono poi stabilizzate. 

Nel secondo incidente 


è rimasta coinvolta Va- 
porella, un 13 metri che 
‘ha cominciato a spaccar- 
si dopo il violento impat- 
to con un cavallone: Coz- 
zi, il pilota, si è ferito ‘al- 
la caviglia mentre il suo 
secondo, Gioffredi, ha 
sofferto ferite più gravi 
al ginocchio e al petto. 
Sono stati prelevati da 
un elicottero e anch'es- 
si ricoverati al Principes- 
sa Elisabetta. 

La gara, svoltasi sulla 
distanza di 130 miglia, 
pari a 209 km, è stata 
vinta dall'imbarcazione 
del Dubai, Victory, alla 
media di 166,79 kmh. La 
Victory, con' a bordo 
Khalfan Hareb nel ruolo 
di pilota, affiancato dal 
throttleman Ed Coyler, 
si è in pratica assicurata 
il campionato con 4 vit- 
torie e 132 punti in cin- 
que gare, Ne restano da 
fare ancora tre. La Gies- 
se italiana, piazzatasi al 
quarto posto nel Gran 
Premio d'Inghilterra, è 
seconda nella classifica 
‘mondiale, con 60 punti. 

Le condizioni del ma- 
re, inizialmente modera- 
tamente agitate, con on- 
de alte poco più di mez- 
zo metro, sono rapida- 


mente peggiorate con on- 
de di 2 metri e mezzo. 

Risultati del Gran Pre- 
mio d'Inghilterra, quin- 
ta gara valida per il Cam- 
pionato del mondo. of- 
fshore, svoltasi al largo 
dell'isola di Guernsey 
sulla distanza di 130 mi- 
glia: ; 

1, Victory, Emirati 
‘Arabi Uniti, (Khalfan Ha- 
reb, EAU e Ed Colyer, 


USA) l: 26: 56 alla me-' 


dia di 166, 79 kmh. 

2, Victory, EAU (Saeed 
Al Tayer, EAU e Felix 
Sarralles, Portorico) l: 
27:15: 

3, Brooks Athletic Sho- 
es, USA (Kjell Rokke e 
Jim Dyke) 1: 29: 10. 

4, Giesse, Italia (Nor- 
berto Ferretti e Luca Fer- 
rari) 1:31: 12. 

5, Bilba Cadey, Italia 
(Lamberto Leoni, Italia e 
Steve Curtis, Inghilter- 
ra) l: 81: 28. 3 

Classifica generale do- 
po cinque gare: 

1, Victory (Hareb e 
Colyer), 132 punti; ‘2, 
Giesse, 60; 3, Bilba Ca- 
dey, 54; 4, Victory (Al 
Tayer e Sarralles), 48; 5, 


Valentino, Norvegia 
(Ugland e Hillestad, 


Norway), 30. 


per il pubblico». «Pensavo 
di fare una buona gara 
con Wayne — ha afferma- 
to Schwantz — mi è di- 
spiaciuto vederlo cadere. 
Ci sono ancora due prove 
alla fine e può accadere di 
tutto», 

Infine le associazioni Irta 
e Two Wheel Promotions 
hanno multato di 20 mila 
dollari (32 

milioni di lire circa) la Gi- 
lera in seguito alla decisio- 
ne della Piaggio di sospen- 
dere l'attività delteamri- 
tirandolo dal mondiale. 
«La decisione di ritirare le 
Gilera GP2 e lo staff tecni- 
co dal team Gilera Corse 
— si legge nella nota — 
ha costretto le due asso- 
ciazioni a penalizzare il te- 
am per il mancato rispet- 
todell'obbligo contrattua- 
le di prendere parte agli 
ultimi due appuntamenti 
del mondiale 93». 


Anche nelle 250 alcuni favoriti, tra i quali 


il giapponese Harada, non sono riusciti a 


portare a termine la gara: ne ha approfittato 


Loris Capirossi per farsi sotto in classifica 
"IZZO ei 


— MISANO ADRIATICO — 


Il Gran Premio d'Italia 
al Santamonica è stato 
turbato dal grave inci- 
dente che ha coinvolto 
uno dei più grandi piloti 
delmondo: lo statuniten- 
se. Wayne Rainey, tre 
volte campione iridato e 
lanciato verso il quarto 
titolo. Al decimo giro, 
‘mentre conduceva deci- 
samente davanti al com- 
pagno di squadra, Luca 
Cadalora, ‘e a ‘Kevin 
Schwanz, alla curva Mi- 
sano la sua moto si è im- 
pennata, forse per un 
problema alla ruota ante- 
riore. Il pilota è stato di- 
sarcionato ed è finito 
fuori pista, rimanendo 
poi dolorante sull'erba. 
L'incidente ha avuto 
gravi conseguenze per 
Rainey, che è statò tra- 
sportato in eliambulan- 
za all'ospedale Bufalini 
di Cesena. Per il motoci- 
clista statunitense, la 
stagione, che ha ancora 
due prove in program- 
ma, quelle di Laguna Se- 
ca, negli Usa, del 12 set- 
tembre, e quella di Jara- 
ma, in Spagna, del 29 
settembre, sembra con- 
clusa. L'incidente a Rai- 
ney ha permesso al suo 
compagno di squadra Lu- 
ca Gadalora di ottenere 
il suo secondo successo 
pieno, mentre il suo con- 
nazionale Kevin 
Schwanz, piazzatosi al 
secondo posto, è passato 
a condurre la classifica 
generale. 

Altre cadute, ma non 
gravi, sul rinnovato cir- 
cuito Santamonica han- 
no provocato una situa- 
zione quasi simile nelle 
250: in questa classe tut- 
ti si attendevano il suc- 
cesso di Loris Capirossi, 
che doveva ridurre i 24 
punti di svantaggio sul 
giapponese Harada. La 
partenza ha visto subito 
il francese dell'Aprilia 
Jean Philippe Ruggia 


‘centuato l' 


prendere la testa, segui- 
to dal romagnolo, da Ha- 
rada e dal romano Biag- 
gi, altro tenace avversa- 
rio. Si sono formate poi 
due coppie (Ruggia-Hara- 
da e Biaggi-Capirossi). Il 
Titmo della corsa è stato 
veloce ‘con un. leggero 
vantaggio a favore della 
‘prima coppia; poi Biaggi 
e il romagnolo hanno ac- 
andatura 
giungendo quasi all' ag- 
gancio. Al 18.0 giro il col- 
po di scena: in seguito 
all'imbarcata delle loro 
moto sono caduti prima 
Biaggi e poi Harada. Via 
libera quindi per il domi- 
natore Ruggia e per un 
tattico Capirossi, al qua- 
le è bastato rimanere in 
seconda posizione per 
conquistare i 20. punti 
che gli permettono ora 
di rientrare nel giro del- 
la possibile conquista 


i 


i 


Loris Capirossi 


CAMPIONATI EUROPEI A LIPIZZA 


Dressage, un monologo tedesco 


Le due medaglie d’oro sono andate a Isabell Werth (Grand Prix Special) e a Nicole Uphoff (Freestyle) 


LIPIZZA — Germania, 
Germania e ancora Ger- 
mania: si sono conclusi 
all'insegna della noiosa 
quanto indiscutibile su- 
periorità dello squadro- 
ne tedesco i campiona- 
ti europei di dressage, 
che hanno richiamato 
per quattro giornate di 
grande levatura tecni- 
caespettacolare, gli ap- 
passionati del genere 
attorno al campo prin- 
cipale di Lipizza. Isa- 
bell Werth, in sella a 
Gigolò, nel «Grand prix 
special» e Nicole 
Uphoff (Herrman's G. 
Gilbert) nel «Freestyle» 
‘hanno dominato infatti 
la scena, conquistando 
la medaglia d’oro, pre- 
cedendo due connazio- 
nali, rispettivamente 
Monica Theodorescu 
(Grunox TecRent) e 
Sven Rothemberger 
(Andiamo). Agli altri pa- 
esi non è rimasta altra 
consolazione che il 
bronzo con la britanni- 
ca Emile Faurie (Virtù) 
nel «Freestyle» e l'un- 
gherese Gyula Dallos 
(Aktion) nel «Grand 
prix special». 

Fuori da ogni discor- 
so. è rimasta l'Italia, 
che pure aveva qualifi- 
cato due cavalieri, dei 
tre presenti al concor- 
so, per le finalissime di 
ieri: Pia Laus (Adrett 
37) e Paolo Margi (De- 
stino d'Acciarella) han- 
no dovuto accontentar- 
si rispettivamente del 
sesto e del settimo po- 
sto nel «Grand prix spe- 
cial», andando comun- 
que a premio (global- 
mente 1500 marchi te- 


Anche ai posti di onore 


si sono piazzati cavalieri 


della Germania, L’Italia 


senza contatti con il medagliere 


deschi). In sostanza la 
marcia trionfale dei ca- 
valieri e delle amazzo- 
ni tedeschi, sottolinea- 
ta peraltro durante le 
premiazioni dalle note 
della. «Radetzky Mar- 
ch», è stata costante du- 
rante tutte le gare e il 
pronostico è stato pie- 
namente rispettato. Du- 
rante le diverse esibi- 
zioni, alle quali ha assi- 
stito un gran pubblico 
(circa 2 mila persone), i 
componenti del team 
tedesco hanno. confer- 
mato la bontà della lo- 
ro scuola tedesca: l'af- 
fiatamento fra cavallo 
e cavaliere, elemento 
fondamentale nella di- 
sciplina del dressage, è 
apparso perfetto per 
tutti i binomi, mentre 
si sono contate pochis- 
Sime sbavature nel cor- 
so. delle esecuzioni: 
l'unico particolarmen- 
te sfortunato (quando è 
stato chiamato dalla 
giuria a compiere il suo 
esercizio nel «Freesty- 
le» ha cominciato a pio- 
vere a dirotto e il caval- 
lo, Goldstern si è disu- 
nito) è stato Klau 


Balkenhol, campionete- 
desco in carica, che si è 
visto precipitare al de- 


‘lo FRH), 


cimo posto nella gra- 
duatoria conclusiva, do- 
po che la prima man- 
che lo aveva lasciato a 
ridosso della zona me- 
daglie. Questo. piccolo 
incidente però non ha 
inficiato la prova gene- 
rale della formazione 

ermanica, che ha gua- 

lagnato, meritatamen- 
te, l'oro nella classifica 
a squadre. 

«Abbiamo dovuto la- 
Sciare a casa Laura 
Conz, una delle nostre 
migliori amazzoni — 
ha commentato dal can- 
to suo, al termine dei 
campionati, il capo del- 
l'equipe azzurra, il con- 
sigliere federale del Co- 
ni Guido Jucci — e que- 
sto ci ha indebolito a li- 
vello di squadra. Gi con- 
soliamo in. ogni caso 
con il settimo posto nel- 
la classifica per nazio- 
ni, confidando nella 
prossima edizione, fra 
due anni». 

Ugo Salvini 


Grand Prix Special: 
1) Isabell Werth (Gigo- 
Ger, 1552 
(75.71%); 2) Monica 
Theodorescu (Grunox 
TecRent), Ger, 1546 
(75.41%); 3) Emile Fau- 
rie (Virtu), Gbr, 1468 


del titolo. 

Solo quattro punti lo 
dividono da Harada, a 
due gare daltermine. Ov- 
via la soddisfazione del 
pilota del team’ Pileri: 
All'inizio ho.avuto qual- 
che problema, poi con 
Max siamo riusciti a por- 
tarci sotto e dopo la ca- 
duta degli avversari ora 
mi ritrovo ancora in ga- 
ra. 

Dietro a Ruggia e Capi- 
rossi si è ‘poi formata 
una fila di cinque piloti 
capeggiata dall'altro 
centauro . dell'Aprilia, 
Loris Reggiani, che ha 
così guadagnato la terza 
piazza e il podio. Per la, 
casa di Noale un bel bot- 

'tino quindi con il primo 
ed il terzo posto. 

Nelle mezzo litro l'au- 
straliano Doohan ha sof- 
fiato la seconda piazza a 
Schwantz, finito a sua 
volta prima del conna- 
zionale John Kocinski. 
Un motivo di soddisfa- 
zione per i fratelli Casti- 
glioni che da quando 
hanno ingaggiato Kocin- 
ski lo hanno visto taglia- 
re il traguardo per due 
volte al quarto posto. 

Quanto a Doohan, è 

stato reso noto che il pi- 
lota australiano alla fine 
della stagione si sotto- 
porrà ad un intervento 
chirurgico per rimettere 
a posto la gamba destra, 
gravemente ferita nell' 
incidente subito, nel 
Gran Premio di Germa- 
nia del '92. Doohan si 
sottoporrà all' interven- 
to negli Stati Uniti, 
, Ottavo successo nelle 
125 per il tedesco Dirk 
Raudies che ha staccato 
l'avversario di sempre, 
il giapponese Sakata. Si 
è appreso che Sakata ha 
concluso con il team 
Semprucci un accordo 
per correre nel ‘94 ‘(con 
opzione anche per il 
'95) su un'Aprilia. Bene 
gli italiani Gianola, setti- 
mo, e Gresini, decimo. 


(71,61%); 4) 
Kyrklund  (Edinburg), 
Fin, 1459 (71.17%); 5) 
Anne Val Ohlst (Cheva- 


Her), Den, 1390 
(67,80%); 6) Pia Laus 
(Adrett), Ita, 1370 


(66.83%); 7) Paolo Mar- 
i (Destino d'Acciarel- 
fa, Ita, 1335 (65.12%); 
8) Daniel Ramseler 
(Random EDH), Sui, 
1323 (64.54%); 9) Anna 
M. Steffens (Flashdan- 
cer), Irl, 1318 (64.29%); 
10) Leida Strijk (Boll- 
vorm's W. Jewel), Ned, 
1307 (63.76%); 11) Chri- 
stine —Stueckelberger 
(Diamond VI), Sui, 
1287 (62.78%); 12) Pe: 
ter Ebinger (Venetia), 
Aut, 1223 (59.66%). 
Freestyle: 1) Nicole 
Uphoff (Herrman's G. 


Gilbert), Ger, 76.2. 
76.20%; 2) Sven 
Rothenberger (Andia- 


mo), Ger, 75.1 75.10%; 
3) Gyuùla Dallos (Ak- 
tion), Hun, DZ0l 
72.10%; 4) Laura Fry 
(Quarryman), Gbr, 71.8 
71.80%; 5) Gonnelien 
Rothenberger (Ideaal), 
Ned, 71.8 71.80%; 6) 
‘Dominique D'Esme (Ar- 
noldo Thor), Fra, 70,8 
70,80%; . 7). Suzanne 
Van Cuyk (Mr. Jack- 
son), Ned, 68.1 68.10%; 
8) —Ulla .. Hakanson 
(Flyinge Tolstoy), Swe, 
66.0 66.00%; 9) Annet- 


te Solmell (Strauss 
689), Swe, 64.4 
64.40%; 10) Klaus 


Balkenhol. (Goldstern), 
Gern, 64.2 64.20%; 11) 
Stojan Moderc (Maesto- 
so Steaka XIV), Slo, 
62.8 62,80%; 12) Doris 
Ramseier (Renatus), 
Sui, 60.3. 60.30%..‘ 


Kyra 


Lunedì 6 settembre 1993 


Classe 250 

1) Jean Philippe Rug- 
gia. (Fra/Aprilia) che 
compie i 27 giri del cir- 
cuito, pari a km. 
109,600, in 43'39‘138 
alla media oraria di 
km. 150,075; 


2) . Loris Capirossi 
(Ita/Honda) a 10'°425; 

3). Loris Reggiani 
(Ita/Aprilia) a 24/452; 

4) Helmut’ Bradl 
(Ger/Honda) a 25''596; 
5) Alberto Puig 


(Spa/Honda) a 25''638; 
6) Nobuatsu Aoki 
(Gia/Honda) a 25’'739; 
7) Tadayuki Okada 
(Gia/Honda) a 25”'982; 
8) Pier Francesco Chili 
(Ita/Yamaha) a 
27"520; 9) Wilco Zee- 
lemberg (Ola/Aprilia) a 
33”500; 10) Jochen 
Schmid (Ger/Yamaha) 
a 38/913, 

Giro più veloce: il no- 
no di Harada in 
1'351782 alla media 
oraria di km. 152,597 
(primato della rinnova- 
ta pista). 
Classifica 

1) Tetsuya 
(Gia) punti 161; 
2) Loris Capirossi (Ita) 
15%; 

3) Jean Philippe Rug- 
gia (Fra) 129; 

4) Massimiliano Biaggi 
(Ita) 126; 5) Loris Reg- 
giani (Ita) 122; 6) Hel- 
‘mut Bradl (Ger) 118; 7) 
Tadayuki Okada (Gia) 
113; 8) Doriano Rombo- 
ni (Ita) 109; 9) Noboat- 
su Aoki (Gia) 91; 10) 
Pier Francesco Chili 
(Ita) 88. ) 
Glassifica per costrut- 
tori: 1) Honda p. 266; 
2) Yamaha e ‘Aprilia 
186; 4) Suzuki 97; 5) 
Gilera 9. 

Classe 500 

1) Luca  Cadalora 
(Ita/Yamaha), i 29 giri 
del circuito per 
km.117.740 in 
45'59"165 (media 


Harada 


LE GRADUATORIE 
Nelle mezzo litro 
primo Schwantz 


‘ Honda 222; 3) Suzuki 


153,289 km/h); 

2) Michael’ Doohan 
(Aus/Honda) a 0.358; 

3) Kevin Schwantz 
(Usa/Suzuki) a 8"016; 
4) John. Kocinski 
(Usa/Cagiva) a 16'’299; 
5) Alexandre Barros 
(Bra/Suzuki) a 42’'135; 
6) Alex Criville 
(Spa/Honda) a 42’422; 
7) Daryl Beattie 
(Aus/Honda) a 42”500;, 
8) Shinichi  Itoh 
(Gia/Honda) a 49'’982; 
9) Niall Mackenzie 
(Gbr/Roc. Yamaha) ‘a 
50"727; 10) Doug 
Chandler (Usa/Cagiva) 
a l'04''439, 

Giro più veloce: il 21/0 
di Doohan in 
l/34289 © alla media 
di km.155,013 (prima-' 
to della rinnovata pi- 
sta). 

Classifica 

1) Kevin Schwantz 
(Usa) punti 219; 

2) Wayne Rainey (Usa) 
214; 

3) Michael 
(Aus) 156; 
Classifica costruttori: 
1) Yamaha p. 244; 2) 


Doohan 


219; 4) Cagiva 112; 5) 
Roc Yamaha 92; 6) 


Harris Yamaha 44, 
Classe 125 
1) Dirk Raudies 


(Ger/Honda), ì 25 giri 
del circuito per 
km.101,500 in 


42'30!722 (media 
143.254 km/h); 

2) Kazuto Sakata 
(Gia/Honda) a 15"874; 
3) Peter Oettl 


(Ger/Aprilia) a 16''466; .! 
4) Takeshi Tsujimura 
(Gia/Honda) a 16779; 
Classifica 

1) Dirk Raudies (Ger) 
punti 247; 

2) Kazuto Sakata (Gia) 
230; 

3) Takeshi Tsujimura 
(Gia) 147; 

4) Ralf Waldmann 
(Ger) 119; 5) Akira Sai- 
to (Gia) 117. 


NOTIZIARIO IN BREVE 
Chiappucci scala per primo la Futa 


ebrucia il record di Femandez 


PASSO DELLA FUTA (FIRENZE) — Claudio Ghiappucci 
ha vinto la cronoscalata della Futa fermando i cronome- 
tri sui 26'55'70: un tempo nettamente migliore del re- 
cord stabilito dieci anni fa dallo spagnolo Alberto Fer- 
nandez (27'38'02). Chiappucci aveva fatto prevedere 
un esito felice della sua fatica già a metà percorso, co- 
perto in 12'06”, anche questo un tempo record, sotto 
quello realizzato da Wilson nel 1982 (12'29”01). L' im-. 
Presa di Chiappucci offusca quella altrettanto brillante 
di Ghirotto, straordinario per essersi arrampicato da 
Barberino di Mugello al valico, anche lui con un tempo 
inferiore a quello di Fernandez. 


L'irlandese Roche 
si ritira dall'attività 


PARIGI — L'irlandese della Carrera Stephen Roche ha 
annunciato ufficialmente il proprio ritiro dall'attività 
agonistica, La mia ultima corsa è stata il Mondiale di 
Oslo, ha detto Roche, che ha aggiunto di aver risolto 
ogni problema relativamente al contratto che lo legava 
alla sua squadra fino al termine della stagione in corso. 
Ho già ottenuto l'assenso dei dirigenti della Carrera 
per interrompere immediatamente l'attività, ha preci- 
sato il corridore che nel 1987 ha vinto Giro, Tour e 
Mondiale, impresa che prima di lui era riuscita solo a 
Eddy Merckx. Sono contento delle mie ultime due sta- 
gioni - ha detto ancora Roche - e credo di poter dire che 
esco dal ciclismo a testa alta. Porto con me dei bei ricor- 
di, anche se ho vissuto anche esperienze negative. 


Marcia, a De Benedictis 


il Memorial Del Re 


MOLFETTA (BARI) — Giovanni De Benedictis del GS 
Carabinieri Bologna, medaglia d' argento ai campiona-. 
ti mondiali di Stoccarda, ha vinto a Molfetta il Memo- 
rial Gino Del Re di marcia su strada compiendo (in 
un'ora 26'39" i20 chilometri della gara snodatasi lun- 
go un circuito cittadino per il borgo antico e il lungoma- 
re Colonna per dieci volte. Nella settima edizione della 
kermesse, valida quale quinta prova di società seniores 
maschile e quarta prova di società juniores maschile 
del campionato italiano assoluto, si è classificato secon- 
do, ad appena 2 dal vincitore, Giovanni Perricelli del 
GS Fiamine Azzurre Roma (vincitore nel'92 a Molfetta 
della stessa marcia) che dall'inizio della gara è stato 4 
fianco di De Benedictis fino a 200 metri dal traguardo: 
insieme con Michele Didoni, della Nuova Atletica Astro 


Futura Milano. 
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Basket 


ITS, STEFANEL/ LIQUIDATA MILANO DUE NEL PRIMO IMPEGNO DI COPPA IT ALIA 


Dall’inviato 
A. Cappellini” 
MILANO — Troppo fa- 
cile? No, abbastanza 
facile: nello sport non 
si dovrebbe dire, ma a 
Milano contro il Teore- 
ma per la Stefanel è 
stato davvero troppo 
facile. Milano 2, come 
è definita normalmen- 
te la squadra di Arese, 
ha fatto vedere in pié- 
no quanto sia difficile 
mettere insieme una 
compagine partendo 
pressochè da zero. 
Abbastanza facile, si 
diceva: la Stefanel è in 
termini assoluti una 
squadra da vertici di 
AI, lo ha dimostrato 
con gli ultimi impegni, 
leri al Palalido milane- 
se ha nuovamente illu- 
strato questa sua pre- 
rogativa. E non tanto 
nella differenza di pun- 
teggio quanto nello 
Spessore e nella consi- 
Stenza di gioco. Davve- 
To molta differenza. 
Tanta da evidenziare 
anche in questa sede 
quanto sia attuale il di- 
scorso dell'estrema dif- 
ficoltà per il movimen- 
to cestistico italiano di 
mettere in campo 32 
squadre competitive. 
E' quanto ha suggeri- 
to la partita di ieri, al 
di fuori del suo svolgi- 
miento tecnico e tatti- 
co. Tanjevic, nonostan- 
te le assenze di Catta- 
biani e di Pol Bodetto, 
ha molti uomini a sua 
disposizione, uomini 
che continuano a mo- 
strare la loro perfetta 
intercambiabilità, la lo- 
To capacità di presenta- 
Te in campo tanti quin- 
tetti e tutti validi. Il co- 
ach biancorosso ha in- 
sistito, almeno. all’ini- 
zio dell'incontro, su 
quello che viene consi- 


ro Gentile,  Bodiroga, 
Fucka, Lampley e Can- 
tarello probabilmente 
per dare a questa for- 
mazione la consisten- 
za massima. 


Uomini intercambiabili 
etutto troppo facile 


‘secondo tempo ne so- 


Con Gentile anche gli 


derato il di base, ovve-- 
« sempre è più libero di 


Ma le soluzioni, gio- 
cate di volta in volta, a 
seconda della necessi- 
tà, del momento, sono 
davvero tante. E tutte 
capaci di tenere una 
buona difesa e di attua- 
Te un buon attacco. 
Ma sopratutto quello 
che è apparso impor- 
tante e promettente è 
la capacità di questa 
squadra di reagire nei 
momenti più delicati, 
quando l'avversario 
stringe i tempi, serra 
per tentare il recupe- 
ro. Una differenza so- 
stanziale rispetto alla 
scorsa, o meglio alle 
scorse stagioni quan- 
do, in molte partite un 
momento di sbanda- 
mento si tramutava in 
una rotta. 

Vi è quindi, un tasso 
di personalità, di solidi- 
tà molto maggiore: i 
primi dieci minuti del 


no stati una buona di- 
mostrazione, quando il 
Teorema ha prodotto il 
massimo sforzo ed è 
riuscito ad arrivare fi- 
no a meno cinque: in 
questa occasioni, pro- 
prio in questo momen- | 
to si è vista quella che 
potrà essere la Stefa- 
nel da campionato. Ca- 
pace cioè, di far sfoga- 
re l'avversario, di con- 
tenerlo e poi di ripren- 
dere il completo domi- 
nio della partita. 
Personalità, si dice- 
va; quella che ha dimo- 
strato di possedere, ol- 
tre al talento ben s'in- 
tende, Nando Gentile, 
autore di una serie di 
<bombe> eccellenti, 
di quelle che oltre a da- 
re gli importanti tre 
punti, hanno l'effetto 
di dare la classica maz- 
zata. all'avversario. E 


altri biancorossi, come 
il solito De Pol, Pilutti, 


esprimersi, con Canta- 
rello e Lampley a fare 
un lavoro sostanziooso 
e prezioso. Bene, in de- 
finitiva. 


PALLACANESTRO 


TRIESTE 


Alessandro De Pol è ormai un punto di forza della Stefanel e 


La 
d è anche un triestino autentico 


STEFANEL /TANJEVIC SODDISFATTO 


«Li abbiamo controllati» 


Ma Lemone Lampley sostiene che poteva dare di più 


MILANO - Squilla il 
«drin» del cellulare di 
Crosato: è Bepi Stefanel 
che vuole sapere cosa ha 
fatto la squadra. Una 
presenza costante che te- 
stimonia, semmai ve ne 
fosse ancora bisogno, 
della consistenza, del- 
l'amalgama del gruppo, 
dai vertici fino al mas- 
saggiatore.. La risposta 
di Crosato riprende 
quanto appena 
detto:«Un approccio in 
Coppa non facile, ma la 
vittoria è venuta perchè 
i-ragazzi, pur con alti e 
bassi, hanno saputo rea-. 
gire e imporsi al momen- 
to giusto». Una telefona- 
ta concisa e precisa: Pa- 
ton Bepi sa perfettamen- 
te decifrare il discorso e 
leggere fra le righe, sem- 
mai ce ne fosse bisogno. 
«Abbiamo tenuto la par- 


tita sempre sotto control- 
lo con una notevole per- 
centuale di aggressività, 
ancor più meritevole se 
si tiene conto che i ra- 
gazzi sono reduci da una 
settimana davvero pe- 
sante, fra tornei, viaggi 
e così via, E proprio que- 
sta capacità di tenere il 
filo dell'incontro, anche 
nei momenti più diffici- 
li, quando l'avversario si 
fa sotto, che da un altro 
segno; che misura la ma- 
turità raggiunta dalla 
squadra» 

E anche Tanjevic si mo- 
stra della stessa opinio- 
ne: «Un'avversario buo- 
no, sempre in agguato, 
con buoni americani, un 
Sorrentino molto aggres- 
sivo e un Paci capace di 
realizzare canestri im- 
portanti. Un avversario 
che, quindi ci ha impe- 


gnato per gran parte del- 
la partita. Noi abbiamo 
imposto la nostra legge; 
per così dire, sopratutto 
per merito del gruppo, 
della compattezza della 
squadra), 

E un concetto al quale 
Boscia è ‘molto affezzio- 
nato, e a ragione: «Que- 
sta forza è venuta fuori 
proprio nei primi minuti 
del secondo tempo, 
quanto il'’Teorema si è 
fatto sotto: abbiamo con- 
trollato, reagitò e chiuso 
la partita. D'altra parte 
è quanto avevamo già 
fatto nella finale a Rove- 
reto contro la Benetton. 
E' importante che vi sia- 
no, di volta in volta, gio- 
catori che prendono in 
mano l’incontro, come 
‘per esempio stasera Gen- 
tile con quelle sue bom- 
be micidiali, e che lo de- 


1 a 


SPECIALE PROPOSTA GIOVANI 


In collaborazione 


CRTRIESTE CRTRIESTE 
per SPA BANCA SPA 


con la CRTRIESTE-BANCA SPA 


CRTRIESTE CRTRIESTE CRTRIESTE 
BANCA SPA BANCA SPA BANCA SPA 


cidano, La prossima vol- 
ta toccherà ad altri: dav- 
vero molto molto impor- 
tante e su questa strada 
continueremo cercando 
ulteriori miglioramenti». 
E chi non è del tutto sod- 
disfatto della sua presta- 
zione è Lampley. «Non 
ho giocato bene come vo- 
levo - confessa Lemone - 
ma l'importante che la 
squadra abbia vinto, che 
vi siano stati altri com- 
pagni che abbiano sup- 
plico alle mie manchevo- 
lezze: prometto che la 
prossima volta farò sen- 
tire di più la mia presen- 
za in campo. Mala squa- 
dra è, in sostanza, anda- 
ta bene: siamo stati sem- 
pre avanti e siamo riusci- 
tia controllare abbastan- 
za bene la partita fino al- 
la fine». 

al.ca. 


68-82 


TEOREMA MILANO: Pie- 
ri 9, Sorrentino 10, Sam- 
bugaro 3, De Ambrosi, 
Williams 6, Paci 9, Colla- 
don, Grattoni 7, Ware 
16, La Torre 8. 
STEFANEL: Bodiroga 15, 
Gentile 17, Pilutti 8, 
Fucka 13, De Pol 8, Lam- 
pley 6, Cantarello 9, Ca- 
lavita 6; n.e. Budin e PI- 
lat. 

ARBITRI: Baldini dì Fi- 
renze e Mattioli di Pesa- 
ro. 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 18 su 21, Teorema 
18 su 24; usciti per cin- 
que falli Williams e Can- 
tarello; tecnico per pro- 
teste. a  Pilutti;  p.t. 
33-41. 

MILANO — Non proprio 
tutto secondo i piani pre- 
stabiliti, in ogni caso una 


. Vittoria annunciata e mes- 


sa in discussione per alcu- 
ni attimi della seconda 
frazione. Più gente che si 
gode gli ultimi spiccioli di 
sole nella piscina del Pala- 
lido che non nella pale- 
stra nata da un'idea del- 
l'architetto triestino Palla- 
dini. Le mitiche scarpette 
rosse si sono trasferite su 
di un palcoscenico più im- 
portante, tuttavia Mila- 
no-2 si sforza di non appa- 
rire la classica figliastra 
del basket, anche se quan- 
do sia duro sopravvivere 
lo testimonia il fatto che 
davanti i tabelloni non c'è 
lo straccio di uno sponsor 
amico. 

Come annunciato, la 
Stefanel è priva di Catta- 
biani e Pol Bodetto, men- 
tre le lacrime del Teore- 
ma si sono già asciugate, 
Infatti Ware, dato per ago- 
nizzante, è invece miraco- 
losamente guarito. A Gen- 
tile il dolce compito di se- 
gnare il primo canestro uf 
ficiale della stagione 
‘93-'94. Sarà una partita 
decisamente vera o assi- 
steremo a una coda di pre- 
campionato? 

Il Teorema dà la sensa- 
zione di partire con il com- 
plesso di inferiorità, del 
resto l'eco delle undici vit- 
torie su dodici incontri di 
Trieste, si è fatta sentire 
un po’ ovunque. Nessuna 
sorpresa tattica da parte 
di Tanjevic, che presenta 
il consueto quintetto da 
quartieri alti, vale a dire 
Gentile, Bodiroga, Fucka, 
Lampley e Cantarello, una 


iglietteria M.P.O. (t 


formazione che vuole vin- 
cere, convincere ed eserci- 
tare la superiorità previ- 
sta. Bergamaschi contrap- 


pone Pieri, Sorrentino, 
Grattoni, Ware e Wil- 
liams. 


Milano non si rifugia 
nella zona, accetta di met- 
terla sul piano individua- 
le e sono subito guai. ov- 
vero dalla mano di Genti- 
le parte uno schiaffo in en- 
trata (più un tiro aggiunti- 
vo) e una carezza per Lam- 
pley. Così è 6-0 in un bat- 
tibaleno, un handicap già 
gravoso per una squadra 
di A2 che si affida a un 
tandem straniero troppo 
giovane, pretendendo ca- 
nestri in quantità dal- 
l'esperto Grattoni. 

Ma, è proprio il caso di 
dire, Nane fa il «nane» o 
meglio quando si alza tro- 
va l tentacoli di Fucka e 
poiché non ha mai posse- 
duto un carattere di ferro 
resterà «virgola» per tutto 
il primo tempo, Cantarel- 
lo potrebbe arrotondare il 
bottino, però spreca un in- 
vito di Fucka e arriva ine- 
vitabile la punizione di 
Ware. Il gioco della Stefa- 
nel è comunque fluido e li- 
neare é si cerca di unire la 
concretezza delle segnatu- 
re alla precisa applicazio- 
ne degli schemi. Non tutte 
le intenzioni riescono con 
il buco, sicché alle realiz- 
zazioni di Gentile rispon® 
de un falloso e piuttosto 
anonimo Williams. 

Tre punti di vantaggio 
per Trieste al 5' (10-7), 
quindi una bomba di 
Fucka e un centro da sot- 


- to di Cantarello mandano 


gli avversari a rispettosa 
distanza (19-11). All'8', so- 
stituzione secondo copio- 
ne: fuori Fucka e Bodiro- 
ga, dentro De Pol e Pilutti. 
Questi «sgomma» a piaci- 
mento in contropiede e al- 
l'occorrenza, tira i fili del 
gioco. Calavita, subentra- 
to a Cantarello, diventa 
una calamita quanto a fal- 
li, prova ne sia che in un 
paio di minuti ne racco- 
glie tre tornando in pan- 
china. 
Pilutti concede il bis sal- 
tando agevolmente il pres- 
sing a tutto campo ordina- 
to da Bergamaschi, si ve- 
de pure Lampley, che non 
troverà la giusta giornata 
al.tiro, e la Stefanel va 
avanti di 12 lunghezze 
(27-35). Fucka incorre nel 
terzo fallo, cosa che preoc- 
cupa perché «Pilu» colpi- 
sce in gancio dopo un bel 
recupero. Il duetto Gre- 
or-De Pol costringe Wil- 
fiams alla terza infrazione 


040/350990) presso il Centro Comme 


da lunedì a sabato dalle ore 10.00 alle ore 19,00. 


così si rivede La Torre, 
che da buon ex farà il suo 
dovere alla grande. Al 14' 
il Teorema è doppiato 
(34-17) e quando il Car- 
neade De Ambrosi, -di 
scuola pesarese, cerca glo- 
ria trova la puntuale stop- 
pata di Fucka. 

Fra i locali non si rasse- 
gna Pieri, tuttavia segnali 
di riscossa giungono da 
Paci, il quale fionda con 
successo da notevole di- 
stanza e il tentativd di ri- 
monta scalda finalmente 
il pubblico. La Torre non 
perde un colpo dalla lunet- 
ta e così Milano a conclu- 
sione della prima frazione 
di gioco può covare una 
«speranziella» (41-33). 

Nelle file biancorosse al- 
la ripresa l’unica novità è 
rappresentata da De Pol 
al posto di Fucka, sull'al- 
tro fronte Bergamaschi è 
costretto a rinunciare ben 
presto a Williams, grava- 
to di quattro falli. In linea 
teorica il Teorema dovreb- 
be essere sommerso, mai 
fare fare i conti però sen- 
za gli avversari arrabbia- 
ti, così, nonostante la pre- 
cisione di Gentile e l'ir- 
ruenza di De Pol, i lombar- 
di si mantengono a galla 
grazie alle irresistibili en- 
trate di Sorrentino. Nan- 
do è il solito uomo della 
provvidenza con le sue re- 
alizzazioni da lunga gitta- 
ta. Non basta, pesca con 
un delizioso «lob» Lam- 
pley ma Lemone è incapa- 

e di inquadrare il cane- 
stro. 

La macchina biancoros- 
sa perde colpi, le idee si 
annebbiano tanto che Bo- 
diroga e soci non riescono 
a concludere l'azione nei 
trenta secondi. Sorrenti- 
no, implacabile e plastico, 
trafigge la difesa triesti- 
na, Fucka vola fin lassù e 
sembrano i punti che do- 
vrebbero demoralizzare i 
padroni di casa. Illusione, 
Paci azzecca la terza bom- 
ba e il Teorema al 9' è in 
ritardo di sole cinque lun- 
ghezze (55-50). 

In men che non si dica 
Gentile stronca lesperan- 
ze del Teorema con una 
penetrazione delle sue, 
quindi c'è il tempo per gu- 
stare una schiacciata di 
La Torre. Il quarto fallo di 
Lampley consiglia Berga- 
maschi di reinserire Wil- 
liams, il quale non riesce 
nemmeno a scaldarsi che 
già deve lasciare il campo 
definitivamente. Milano, 
in ritardo di dieci punti, 
deve ammainare bandie- 
ra, 

Severino Baf 


dita cette a -— _- 


[Xn ] Il Piccolo 


BOLOGNA — Risultati 
delle partite di andata 
dei sedicesimi di finale 
della Coppa Italia di 
basket (gli incontri di 
ritorno si disputeran- 
no il 9 settembre alle 
20,30 a campi inverti- 
ti): 

Monini Rimini-Forti- 
tudo Bologna 75-81 
(35-36); 

Auriga Trapani- 
Baker Livorno 100-82 
(42-49); 

P.Pavia-Kleenex  Pi- 
stoia 71-67 (36-37); 

Banco Sardegna Sas- 
sari-Olimpia Milano 
78-95 (36-48); 

Mens Sana Siena-. 
Glaxo Verona 64-71 
(32-37); 

Cagiva  Varese-Bur- 
ghy Roma 89-79 
(33-47); 

Napoli B.-Scavolini 


Pesaro 80-113 (35-64); 

P.Ferrara-Clear Can- 
tù 100-96 (55-45); 

Auxilium —Torino- 
Reyer Venezia 57-77 
(27-33); 

Telemarket For- 
lì-P.Reggiana \R. Emi- 
lia 89-91 (44-53); 

Teorematour Mila- 
no-Stefanel Trieste 
68-82 (33-41); 

Libertas Udine-Viola 
Reggio Calabria 66-72 
(35-31); Ù 

Aurora Desio-Bialet- 
ti Montecatini 87-91 
(39-45); 

Teamsystem' Fabria- 
no-Juve Caserta 85-85 
(40-46); 

Pulitalia Vicenza-Be- 
netton Treviso 73-94 


‘ (27-47); 


Buckler Bologna-Pe- 
trarca Padova (domani 
alle 20,30). 


66-72 


LIBERTAS UDINE: Te- 
deschi, Vincent, Conti, 
Orsini, Sonaglia, Zarot- 
ti, Kissourine, Manto- 
vani, Bonamico. N.e. 
Leita. All. Grasselli. 
VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Santoro, Minto, 
Spangaro, Tolotti, Bul- 
lara, Pritchard, Bar- 
low, Bald. N.e. Giulia- 
ni, Rifatti. AIl. Recalca- 
ti. 


ARBITRI: Reatto di Fel- 


tre e Pironi di Russi. 
NOTE: tiri liberi Udine 
6/13, R. Calabria 20/26; 
tiri da tre: Udine 4/17, 
R. Calabria 0/10. Usciti 
per cinque falli Bona- 
mico e Orsini, Tecnico 
Aminto. Alla panchina 
R. Calabria. Spettatori 
650. 


Servizio di 
Edi Fabris 
UDINE — Bardini, To- 


movic e infine Grasselli: 
tre allenatori in una sola 


settimana sono un po' 
troppi per una Libertas 
fra l'altro alle prese col 
problema stranieri. 

Un po' troppo anche 
perché di fronte, nella 
vernice. ufficiale della 
stagione ‘93-'94, i friula- 
ni si trovano una delle 
più conslidate realtà del- 
la palla a spicchi nazio- 
nale, quella che nel pre- 
campionato fin qui di- 
sputato ha saputo viag- 
giare sull'altisonanteme- 
dia di 120 punti a gara. 

Ma la Libertas, a di- 
spetto di tutte le più fu- 
neree previsioni, si evi- 
denzia come una piace- 
vole sorpresa, sostanzial- 
mente imprevista dallo 
sparuto pubblico. corso 
al Carnera per la prima 
di Coppa Italia. 

Una squadra, quella 
friulana, impostata per 
forza di cose a uomo da 
Grasselli dopo poche ore 
dalla presa di contatto 
con la nuova realtà a cui 
è stato chiamato e che in 
Kissourine ha trovato il 


Basket 


Zi; COPPA ITALIA/VIOLA VITTORIOSA SEPPUR APPANNATA 


La Libertas evita il massacro 


Tre coach in sette giorni e problema-stranieri irrisolto: gli udinesi però non mollano stretti attorno Kissourine 
L’ESITO DELLA GIORNATA 


Coppa Italia: 
i risultati 


Orsini 


regista di classe, 


Bonamico 


cuor di leone 


suo elemento migliore. 

Duttile alla marcatura 
di un centro come di 
un'ala forte, il russo, 
piazzato alle costole di 
Baldi, si è disimpegnato 
con caparbietà in difesa 
e con estrema linearità 
in fase offensiva, rivelan- 
dosi possibile acquisto 
azzeccato accanto a un 
Vincent ancora farragi- 
noso e da inserire al me- 
glio. 

Orsini, in regia, è il 
tocco di classe e di ocula- 
tezza, Bonamico, il soli- 
to «marine» tutta grinta 
ma spesso soggetto a 


scelleratezze, così come 
Conti, efficace su Bulla- 
ra ma talvolta scriteria- 
to nei suoi reiterati ten- 
tativi dalla lunga. 

La Viola, dal canto 
proprio, è l'ombra dello 
spauracchio dipinto alla 
vigilia, con  Pritchard 
per nulla eletrizzante e 
Barlow ingabbiato . per 
lunghi tratti da Bonami- 
co. Tanto che i friulani, 
capita l'antifona, allun- 
gano subito, tenendosi 
Stretto un costante van- 
taggio. 

A metà della prima fa- 
se Udine è sul 20-12, 
mantenendo senza trop- 
pa fatica le distanze dal 
velleitario attacco cala- 
brese. Vincent ci prova 
spesso tra luci ed ombre 
di fronte alle zone predi- 
sposte in serie da Recal- 
cati. i 

E dopo un momenta- 
neo pari reggino (29"9 a 
2'38") Udine chiude la 
prima frazione avanti 
35-31. 

I secondi venti minu- 


ti, per la Libertas, con la 
fatica a farsi sentire so- 
prattutto in Bonamico e 
Kissourine, non sono più 
così brillanti ma i friula- 
ni riescono comunque a 
tenersi a galla, anche se 
Orsini è in difficoltà sul- 
la difesa schierata e il 
«marine» paga gradual- 
mente la marcatura su 
Tolotti. 


Reggio si allarga così, 


con gradualità nel pun- 
teggio, senza punte di 
particolare elevatezza 
tecnica, con Udine a non 
sfigurare nel complesso 
e nei singoli. 

A 5 minuti dalla fine 
la Libertas è sotto 59-65, 
con Kissourine a confer- 
mare le sue buone doti e 
Bonamico a centrare in 
serie dalla media prima 
della sua uscita per falli, 
con un 72-66 finale che 
non offende Udine, vota- 
ta al massacro alla vigi- 
lia e rivelatasi invece 


, formazione dalle indub- 


bie possibilità in vista 
delcampionato ad handi- 
cap ormai alle porte. 
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Bonamico, ieri grintoso più che mai, dietro 


Zarotti. 


SERIE B1 / AMICHEVOLI 


La Ciemme sfodera un'insolita sicurezza 


I goriziani si sono tolti lo sfizio di battere la Libertas - Difesa solidissima, conclusioni un po’ imprecise 


i 
Vitezlotta sotto canestro. 


B DONNE /OBIETTIVO PROMOZIONE 
Sgt, preparazione o.k. 
«Lunghe» bene inserite 


TRIESTE Mauro 
Stock e i suoi collabora- 
tori devono aver pensa- 
to che chi ben comincia 
è a metà dell'opera; la 
preparazione della Sgt è 
infatti a buon punto e, 
se è vero che il lavoro al- 
la lunga paga, siamo cer- 
ti che questa stagione sa- 
rà molto positiva. Le 
biancocelesti si sono 
messe al lavoro molto 
presto, il 16 agosto, al 
ritmo di due sedute gior- 
naliere. 

L'inizio della stagione 
è stato volutamente anti- 
cipato per consentire un 
adeguato amalgama e 
una buona conoscenza 
reciproca tra le atlete e 
il nuovo allenatore. 

Le ragazze sudano al 
mattino agli ordini del 
piace Paoli, che cura 
la preparazione atletica 
del gruppo, e al pomerig- 
gio si sottopongono alle 
cure di Stock e del suo 
vice Ravalico per il per- 
fezionamento tecnico- 
tattico. i 

Il nuovo allenatore è 
molto contento di come 
sta andando la prepara- 
zione: «Le ragazze han- 
no un'ottima etica lavo- 
rativa e si stanno impe- 
gnando al massimo. Dal 
punto di vista umano il 
Gant po è già ottimo, ora 

lobbiamo iniziare a 
smaltire i grossi carichi 
di lavoro che si sono ac- 
cumulati nella prima fa- 
se della preparazione e 
dobbiamo cercare di mi- 
gliorare i meccanismi di 
Fioso per rendere più ve- 
‘oce la nostra manovra. 

«Per questo — ha con- 
tinuato Stock — stiamo 
disputando molte ami- 
chevoli le cui indicazio- 
ni sono molto positive, 
La scorsa settimana ci 
siamo misurati con la 
squadra cadetti della 
Gimnastica in una gara 


che ha evidenziato come 
la preparazione abbia ri- 
spettato i ritmi imposti 
‘alla tabella di marcia. 
., 6Martedì — continua 
il tecnico — a Treviso ci 
incontreremo .con una 
squadra di serie A2 in 
modo da avere un test 
iù probante per appor- 
are eventuali correzioni 
al nostro modo di gioca- 
re. In este settimane 
ho potuto apprezzare gli 
ottimi inserimenti d 
Edra Ficich e della Rozzi- 


A GRADO 
Stage 
nazionale 


DOLO il Camp regio- 
nale per arbitri, alle- 
natori operanti nel 
settore giovanile ed 
atleti nati nel 1978, 
Grado sarà sede di 
un Camp di alta spe- 
cializzazione,  pro-- 
grammato dal Setto- 
Te squadre nazionali, 
DEL 4 atleti nati nel 
979. 


Il Camp si svolgerà 
al Palasport di Grado 
dal.10 al 18 settem-. 
bre con orari di lavo- 
To al mattino dalle 
10 alle 12.30 ed al po- 
meriggio dalle 17 alle 
20. Sarà presente il 
Gt azzurro . Ettore 
Messina. oltre li 
istruttori Mario Bla- 
sone, Giovanni Pic- 
cin, Roberto di Loren- 
zo e Guido Saibene. 

Inoltreil 13 settem- 
bre, alle 20.30, nella 
VEE Coni di via 

‘arangoni a Udine, 
Messina terrà una 
conferenza, tema 
«Concetto di un gioco 
d'attacco». 

‘ger. plo. 


ni che proviene dalla Li- 
bertas». 

Gon questi due rinfor- 
zi. per il reparto lunghe 
l'allenatore pensa che si 
possa puntare al salto di 
categoria, che rappresen- 
ta lo scopo primario. 

Punta in alto Mauro 
Stock, e ne ha ben donde 
essendo la sua squadra 
Tealmente competitiva; î 
due puntelli che la Socie- 
tà ginnastica triestina 
ha trovato vanno a copri- 
re proprio quella che si 
era rivelata Ja pecca più 
grave nel corso della pas- 
sata stagione. 

Ora che la Ficich e la 
Rozzini hanno affianca- 
to la sempre affidabile 
Francesca Brezigar nella 
lotta sotto le plance sia- 
mo dell'avviso che. le 
biancocelesti sapranno 
recitare un ruolo da pro- 
tagoniste nel campiona- 
to di serie B. 

Gli altri reparti si era- 
no rivelati buoni già in 
passato e un'anno di 
esperienza in più per le 
giovani atlete. dovrebbe 


‘ancora aver elevato lo 


standard di rendimento 
della squadra. 

In definitiva la squa- 
dra è completa in ogni 
settore ed è composta da 
dieci giocatrici tutte in 
grado di portare il pro- 
prio mattoncino per arri- 
vare alla tanto desidera- 
ta serie A. 

I CANONE prende- 
rà il via il tre ottobre e il 
girone che vede impegna- 
te le triestine si estende- 
rà sino alle Marche e al- 
la Toscana. h 

La Sgt dovrà, quindi, 
essere una protagonista 
di questo campionato 
per preridere l'autobus 

er la serie A alla vigilia 
della rivoluzione delle 
categorie che attende il 
basket femminile nelle 
prossime stagioni. 

Roberto Lisjak 


GORIZIA — È una 
Ciemme deltuttotrasfor- 
mata quella che si sta ve- 
dendo in questa nuova 
stagione. Le prime ami- 
chevoli della squadra lo 
indicano chiaramente. 
Mentre negli anni scorsi 
in precampionato la 
squadra goriziana era 
sempre apparsa balbet- 
tante, quest'anno Sfili- 
goi e compagni stanno 
dimostrando unaincredi- 
bile sicurezza. 

La Ciemme, si è tolta 
lo sfizio di battere la Li- 
bertas Udine per poi per- 
dere d'un soffio nella se- 
conda partita con la 
squadra friulana, men- 
tre sabato pomeriggio i 
goriziani si sono imposti 
sul Brescia per 73-63. 

Una vittoria di misura 
che però è molto signifi- 
cativa. La squadra gori- 
ziana, infatti, non in 


‘ande serata in fase of- 
‘ensiva, ha compensato 
la “giornata no” con una 
grande difesa. 

«Abbiamo sbagliato 
troppe conclusioni — di- 
ce il play Roberto Fazzi 
— qualcosa non ha fun- 
zionato a dovere in fase 
d'attacco ma per fortuna 
abbiamo compensato le 
nostre carenze con una 
gran difesa. Ciò è impor- 
tante perché la squadra 


-ha finalmente ‘trovato 


un suo giusto equilibrio. 

«Non bisogna dimenti- 
care che ci mancavano 
due elementi importanti 
che sono Milesi e Zini, 
quando avremo recupe- 
rato anche loro le cose 
non potranno che anda- 
re meglio». 

Enrico Milezzi ripren- 
derà la prossima settima- 
na ad allenarsi a pieno 
ritmo. Dopo aver supera- 


to i problemi al ginoc- 
chio l'ala canturina ha 
già ricominciato a muo- 
versi anche se la sua atti- 
vità è stata limitata. Le 
indicazioni sono state 

ositive e così i medici 

anno dato il loro bene- 
RIare per la'ripresa tota- 
e. 

Zini, invece, colpito da 
un attacco di tonsillite 
ha avuto per alcuni gior- 
ni una alterazione febbri- 
le e solo sabato si è mes- 
so,a.disposizione di Dali- 
pagic. Per precauzione il 

locatore non è stato uti- 
izzato nell'amichevole 
con il Brescia e, come il 
compagno, riprenderà 
oggi la preparazione a 
pieno regime. a 

Sempre per quanto ri- 
guarda i vari acciacchi fi- 
sici dei giocatori buone 
notizie arrivano da Nico- 
la Foschini. Lo scorso fi- 
ne settimana il «mariney 


B DONNE /MANCA ANCORA UN PIVOT DI RUOLO 


‘Interclub cambia modulo e mira alto 


‘aveva accusato un preoc- 


cupante gonfiore al gi- 
nocchio operato. I medi- 
ci lo avevano costretto a 
una sosta forzata che è 
stata sufficiente per ri- 
solvere il malanno com- 
pletamente. 

«Dovrà imparare a 
convivere con questo 
problema — spiega il tec- 
nico Dalipagic — dopo 
praticamente due anni 
di assenza e due opera- 
zioni bisogna avere pa- 


zienza. Anche Gullit, che 


aveva accusato l'identi- 
co problema all'inizio 
della ripresa dell'attivi- 
tà, ha avuto qualche pro- 
blemino che poi si è ri- 
solto. Per noi Foschini è 
ungiocatore determinan- 
te e personalmente lo 
Vorrei avere sempre a di- 


sposizione. Non potrà es- 


sere così. Rispetto ai 
compagni dovremo con- 


cedergli qualche giorno 
di riposo supplementa- 


re, Non penso però che ! 


ciò sarà un problema in- 
superabile», 
L'amichevole con il 


Brescia è stata disputata | 


al Carnera di Udine. La 
squadra goriziana, che 
giocherà il prossimo 
campionato nel palazzet- 
to del capoluogo friula- 
no, sta cercando di pren- 


dere conoscenza con il 


nuovo impianto. 

}; (A questo scopo cerche- 
rà di giocare il maggior 
numero possibile delle 
amichevoliprecampiona- 
to a Udine, la prossima 
sarà quella con una for- 
mazione di Fiume, in 
programma mercoledì. 
La squadra goriziana gio- 
vedì a Gradisca si misu- 
Terà con l'Itala San Mar- 


co che partecipa al cam- I 


pionato di serie C. 
i Antonio Gaier 


Le maggiori speranze riposte nella nazionale Junior Pecchiari e nella Franzoni 


L'Interclub cambia mo- 
dulo e punta a una pro- 
mozione «verde» con la 
nazionale junior Pec- 
chiari e il neoacquisto 
Franzoni. Gli allena- 
menti delle nerazzurre, 
cominciati una settima- 
na fa, procedono con re- 
golarità e sono caratte- 
rizzati da un approccio 
tecnico-tattico diverso 
dagli anni passati. La 
perdita di Osti sotto ca- 
nestro e la mancanza 
di un vero centro di 
ruolo (non farà parte 
della rosa nemmeno Fe- 
derica Forza, lunga del 
vivaio muggesano in 
prestito nelle serie infe- 
riori) costringono Ne- 
vio Giuliani a modifica- 
re l'assetto e a innova- 
re gli schemi sia in dife- 
sa che in attacco, 

La lacuna dell'Inter- 
club, vale a dire la man- 
canza di un pivot di 
ruolo, non può conside- 
rarsi colmata con l'arri- 
vo di Carolina Franzo- 
ni da Gorizia (in presti- 
to per un anno con ac- 
cordo di collaborazione 
tra la società rivierasca 
e quella isontina). 

La bionda giocatrice 
ventitreenne, con i 
suoi 175 centimetri, ap- 
pare infatti più adatta 
a ricoprire il ruolo di 
guardia-ala, Farà dun- 
que’ gli straordinari 
Francesca Destradi, co- 
adiuvata a turno da 
Franzoni, Borroni e 
Pecchiari. o 

Intendiamoci: per sa- 
lire in A2 (quest'anno 


saranno otto le promo- 
zioni nel campionato 
che incomincia il 2 otto- 
bre) potrebbe anche ba- 
Stare, ma è un peccato 
secondo noi sacrificare 
delle giovani promesse 
in ruoli per così dire 
«forzati» e non cercare 
di migliorarle facendo- 
le giocare dal perime- 
tro. 

Del resto il mercato è 
quello che è e le risorse 
finanziarie, a dir poco 
scarse, non permettono 
follie. 

«Già l'acquisto di 
Franzoni — spiega il dg 
Lazar — ci ha compor- 
tato un grosso sforzo 
economico». E dunque 
sembra difficile che 
possano arrivare altri 
rinforzi. Giuliani si di- 
ce comunque soddisfat- 
to perché è stato ritoc- 
cato il settore più fragi- 
le della squadra. E' la 
stagione che si presen- 
ta in ogni caso stimo- 
lante dal punto di vista 
tecnico, sia perché si 
tratta di una formazio- 
ne molto, giovane sia 
peri possibili nuovi gio- 
chi in attacco e in dife- 
sa, dovuti al mutato 
«bilanciamento». 

Schemi diversi dal so- 
lito — sostiene Giuliani 
— danno maggior slan- 
cio e voglia a me e an- 
che alle ragazze e dun- 
que li valuto positiva- 
mente. Bene così, e si 
comincia probabilmen- 
te a Cervia con licenza 
di ... vincere. 

‘Renzo Maggiore 


L'«azzurrina» Pecchiari 


Carolina Franzoni 
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Il Piccolo [x] 


@ Sa SERIE C/NEL TORNEO DI BORGO GROTTA, S’IMPONE L’ITALMONFALCONE EIL DONBOSCO E° TERZO 


E Servola promuove 
il trio dei nuovi 


Il Latte Carso fa incursione nella € locale. 


Jadran e Don Bosco partecipare al primo tor- 
neo amichevole della stagione, la terza squa- 
dra cittadina iscritta al campionato di serie C, 
Îl Latte Carso, si trovava in ritiro a Rupingran- 
de. Un'occasione, condizioni climatiche per- 
mettendo, per rifinire il lavoro atletico e per 
compiere un primo bilancio della preparazio- 
.ne fin qui svolta. 
Come riferito dal viceallenatore Zerial, tutto 
S| sta procedendo bene, con un particolare accen- 
no sull'inserimento dei tre nuovi acquisti, Po- 


ì TRIESTE — Nel fine settimana che ha visto 


n- 
Topo Marega e Magnelli, messisi bene in luce 
il nelle due prime amichevoli con il Bor e con il 
ta Sesana. Particolarmente probante il test con 
Ja quest'ultimo; la Servolana ha pagato nel fina- 
le Ie lo sforzo, ma nel primo tempo (12 i punti di 
10 ritardo accusati) non ha sfigurato nei confron- 
t- ti di avversari che militano nella serie A slove- 
0) na. La prossima verifica è in programma do- 
si mani a Muggia con il Dino Conti. ? 


Alla comitiva si è aggiunto nei giorni scorsi 
Gerne cui era stato concesso un prolungamen- 
> to delle ferie, mentre purtroppo ne sarà fuori 


le per un paio di settimane Radovani a causa di 
si VINO ROLE. 

A . er i Latte Carso le note stonate giungono 
i invece dall'indisponibilità per gli E 
si della palestra di Altura, sede in cui la squadra 
T ocherà in campionato, Il Comune non ha in- 
DL: atti ancora dato inizio all'assegnazione alle 
Di | varie squadre delle palestre e non pare neppu- 
5 Te, a meno di un mese dall'inizio della stagio- 
\-;; ne, una situazione destinata a sbloccarsi velo- 

| cemente, 4 

T Massimiliano Gostoli 


ARO 


UN con 
i spp ON CONTI 
SENZA OMBRA Dj DUBBIO 


| YIOti riserva un settembre 
| eccezionale per le irripeti- 
bili condizioni d'acquisto. A 
partire da Lire 12.800.000 
puoi avere una Y10 1.1 L.e. 
completa di alzacristalli 
elettrici, 5° marcia, appog- 
Slatesta, cinture di sicurezza 


ltalmonfalcone 92 
Jadran 84 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 18, David C. 14, 


‘Garcich 7, Mazzoli G. 6, 


Oblach 10, Pelizzon 1, 
Miani 12, David L. 10, 
ae Mazzoli T. 
4. 

JADRAN: Oberdan 8, 
Ciuch, Pregarc 16, Emi- 
li I. 1, Starc 2, Rebula 
3, Arena 8, Merlin 21, 
Rauber 18, Hmegliak 7, 
Emili N. All. Vatovec. 
ARBITRI: Castelli e Kir- 
chmeier. 

NOTE: p.t. 46-41; tiri li- 
beri Italmonfalcone 15 
su.28, Jadran 22 su 30. 


TRIESTE — Il trofeo in 
palio nel torneo organiz- 
zato dallo Jadran e dalla 
Banca di credito — di- 
sputatosi nella palestra 
di Borgo Grotta Gigante 
— va dunque all'Ital- 
monfalcone che nella fi- 
nalissima ha superato la 
formazione di casa. Una 
vittoria assolutamente 
legittima quella dei mon- 
falconesi che hanno ben 
impressionato al cospet- 
to di uno Jadran che è 


. parso l'ombra della squa- 


dra ‘che in semifinale, 
con il Don Bosco, era in- 
vece piaciuta. 

La squadra di Vatovec 
mostra le cose migliori 
nella prima frazione 
quando riesce sovente a 
scattare in contropiede 
(17-9 all'8'), ma poi pian 
piano deve subire l'ine- 
sorabile ritorno degli av- 
versari sospinti da To- 
masi e da Tommaso Maz- 
zoli. Neppure tre bombe 
di Merlin in rapida suc- 
cessione permettono poi 
ai «plavi» di acquisire 
margini di sicurezza e ci 
pensa infatti David a ri- 


baltare gli equilibri poco 
prima della pausa 
(46-41). 


Nel secondo tempo 
l'Italmonfalcone prova 
ad amministrare il van- 
taggio, ma già al 25' lo 
Jadran coni vivaci Ober- 
dan e Pregarc si riporta 
in parità a quota 53. 

Un equilibrio che si 
mantiene .per qualche 
minuto, prima cioé che 
‘Tomasi e soci, operando 
in velocità, producano 
un parziale micidiale di 
16-0 che porta il punteg- 
gio a 6' dal termine sul 
79-63. Un colpo che si ri- 


vela da ko per uno Ja- 
dran che nel finale deve 
per giunta rinunciare a 
Rauber, uscito per cin- 
que falli. 


Don Bosco 123 
Erazem 81 


DON BOSCO: Gaio 16, 
Olivo 23. Vlacci M. 9, 
Giovannelli, Collarini 
17, Bisca 13, Vlacci F. 
3, Babic 6, Pitteri 10, 
Fortunati 16, Clementi 
2, Rovere 8. All. Gara- 


no. 

ERAZEM POSTUMIA: 
Paternost S. 13, Sasic, 
Paternost  D. Deuric 
12, Mikolic 6, Kobe 25, 
Inocente 8, Marini 17. 
ARBITRI: Bais e Gorji. 
NOTE: p.t. 55-45; tiri li- 
beri Don Bosco 10 su 
20; Tiri liberi Erazem 
13 su 16. 

Non ha davvero proble- 
mi il Don Bosco ad aggiu- 
dicarsi la finale di conso- 
lazione, come indicato 
chiaramente dal punteg- 
gio finale. L'incontro è 
rimasto equilibrato solo 
nel primo quarto d'ora, 
fin quando cioé il Postu- 
mia, presentatosi con so- 
li sette giocatori, non ha 
iniziato ad accusare la 
fatica. Gran bella prova 
comunque quella offerta 
dalla formazione salesia- 
na (molto soddisfatto il 
coach Garano) che, alle 
già-note doti del colletti- 
vo e di alcuni singoli co- 
me Olivo, Gollarini e For- 
tunati, ha dimostrato di 
poter affiancare dei gio- 


vanissimi davvero in 
gamba come Gaio e Pitte- 
ri 


Non è per la verità un 
avvio eccezionale quello 
del Don Bosco che, met- 
te in mostra una superio- 
re velocità a scapito pe- 
Tò della precisione, spe- 
cie dai 6.25. Il solco vie- 
ne così scavato progres- 
sivamente solo nella se- 
conda parte della frazio- 
ne, conclusa con undici 
lunghezze di margine. 
Un 7-0 nelle primissi- 
me battute della ripresa 
complica ulteriormente 
la situazione di un Postu- 
mia sempre più in balia 
ormai dei contropiede 
avversari e delle conclu- 
sioni da tre di Fortunati; 
già al 30' sull’84-60, l'in- 
contro non ha così più 
storia. 
Massimiliano Gostoli 


SERIE D/AUMENTANOTRITMI DELLA PREPARAZIONE 


Crisma trascinatore del Bor 


Una beffa per il Kontovel l’offerta, poi smentita, di ripescaggio 


TRIESTE — Terminate le 


.calure estive, i ritmi della 


preparazione, per le squa- 
dre di serie «Dy si fanno 
sempre più serrati con 
l'avvicinarsi dell'inizio uf- 
ficiale della stagione. Tut- 
te e quattro le società trie- 
Stine impegnate in questo 
campionato sono già al la- 
voro da parecchio tempo 
e, anche se quest'anno 
mancherà la formazione 
trainante siamo dell'avvi- 
so che tutte potranno fare 
la loro.bella figura. 

Il numero delle porta- 
bandiera triestine parteci- 
panti al campionato di se- 
Tie «D» avrebbe anche po- 
tuto allargarsi se fosse sta- 
ta accettata l'istanza di ri- 
pescaggio del Kontovel. 


La società del presidente 
Emili aveva ricevuto dal- 
la Fip di Venezia, che si 
occupa della serie. «D», 
una lettera che chiedeva 
la disponibilità del Konto- 
vel a un eventuale ripe- 
scaggio. Dopo attente va- 
lutazioni societarie e dopo 
l'esito favorevole del son- 
daggio tra i giocatori la so- 
cietà aveva dato la sua 
piena disponibilità a par- 
tecipare all'edizione 
‘93-94 del campionato di 
serie «D)y. 

«Da Venezia è però giun- 
ta una seconda lettera, il 
cui contenuto spiegava 
che per uno spiacevole er- 
rore il Kontovel era stato 
indicato come una possibi- 
le ripescata, quando altre 


società avevano una prio- 
rità nei confronti dei pla- 
vi. È così sfumata ogni 
possibilità di prendere 
parte al campionato supe- 
riore e il Kontovel dovrà 
iscriversi al campionato 
di promozione. 

Il livello delle triestine, 
quest'anno, ci pare molto 
alto: il fatto che Jadran e 
Latte Carso non abbiano 
avuto bisogno di rinforzi 
dalla serie «D» e che il 
Don Bosco abbia deciso di 
confermare la squadra 
vincitrice del passato cam- 
pionato ha conservato 
pressoché immutato il li- 
vello delle altre formazio- 
ni che non si sono dovute 
privare di nessun elemen- 
to per rinforzare le squa- 


dre di serie «C». 

Al contrario Società gin- 
nastica triestina, Dinocon- 
ti Muggia e Bor hano pe- 
scato bene nella categoria 
inferiore, tesserando alcu- 
ni degli elementi più pro- 
mettenti della Promozio- 
ne. In particolare il Bor 
ha lavorato bene sul mer- 
cato aggiudicandosi Mar- 
co Crisma proveniente dal- 
lo Jadran, che, secondo 
noi sarà la arma micidiale 
per coach Sancin, e l'otti- 
mo Simonich. 

Un discorso simile ma 
con finalità più modeste 
va fatto per la Barcolana 
che pur non essendosi rin- 
forzata eccessivamente, 
ha portato sui palcosceni- 
ci della serie «D» alcuni 


dei più grandi talenti del- 
la Promozione ed è auspi- 
cabile che ciò sia sufficien- 
te per raggiungere la sal- 
vezza. 

Secondo noi le uniche 
due squadre che rischiano 
qualcosa in chiave salvez- 
za sono la Barcolana e la 
Sgt ma siamo dell'opinio- 
ne che ambedue sono do- 
tate della necessaria vo- 
glia di vincere e della grin- 
ta per sopperire alle Jacu- 
ne degli SEO: per 

anto riguarda le altre 
ds difficile che qualcu- 
na possa puntare al salto 
di categoria ma tutte pos- 
sono piazzarsi immediata- 
mente a ridosso delle 
grandi. 

Roberto Lisjak 


PROMOZIONE /UN BUON LOTTO DI FAVORITE 


Ferrovieri sul binario giusto 


Molto agguerrite paiono anche Kontovel, Cicibona e Stella Azzurra 


TRIESTE — Con i primi 
di settembre si può dire 
che quasi tutte le squadre 
impegnate nel campiona- 
to di Promozione maschi- 
le si sono già messe al la- 
voro in vista di una stagio- 
ne agonistica che si prean- 
nuncia frizzante e ricca di 
impegni. E 
Secondo noi il prossimo 
campionato sarà estrema- 
mente equilibrato e Sì 
strutturerà in due fasce 
ben distinte; da una parte 
troveremo le squadre che 


lottano per salire di cate- 


goria, a mostro avviso 
quattro!o cinque squadre, 
e dall'altra quelle che lot- 
tano per non retrocedere. 
Visto il teorico equilibrio 
delle forze in gioco non ci 
pare il caso di azzardare 
pronostici troppo spinti 
ma ci sembra molto più 
utile analizzare i rosters 
per sviscerarne pregi ed 
eventuali difetti. 


Una delle squadre me- 
glio allestite è indubbia- 
mente il Dopolavoro Fer- 
roviario: il team allenato 
dall'ottimo Gioacchino 
Turco, reduce da una sta- 

ione che ancora è stata 
‘oriera di notevoli soddi- 
sfazioni, ha voluto ancora 
migliorare il suo organico, 
lavorando sul mercato 
conestremoraziocinio. Al- 
la corte di Turco sono arri- 
vati Del Ben, Manin, To- 


. scano, Toich e Stefano Pe- 


rini; per contro i ferrovie- 
ri dovranno fare a meno 
di alcuni giocatori rivelati- 
si molto utili nella passa- 
ta stagione come Luca Val- 
demarin. . 
L'unica imperfezione 
che si può scorgere in que- 
sta squadra è una certa ca- 
renza in quanto a play 
makers: considerando che 
sia Manin sia Del Ben so- 
no fondamentalmente 
due guardie che sarebbe 
peccato sprecare come 


play, gran parte della re- 
sponsabilità cadrà sulle 
spalle del giovane Perini 
che, pur dovendo ancora 
dimostrare tutto a questo 
livello, offre ottime garan- 
zie all'allenatore. Ottimi 
sono anche i puntelli che 
andranno a rinforzare il 
reparto lunghi: Toscano 
rappresenta una autenti- 
ca. certezza e l'ottima 
esperienza di cui è dotato 
donerà quel qualcosa in 
più a quello che già era 
uno dei migliori reparti 
lunghi di tutta la catego- 
Tia. Per quanto concerne 
Fabio Toich, siamo del- 
l'opinione che Turco do- 
vrà lavorarci molto sopra 
ma, se saprà dargli quella 
giusta dose di fiducia nei 
suoi mezzi, otterrà un lun- 
go di sicuro affidamento. 
Gli obiettivi della società 
sonosicuramente ambizio- 
si e noi siamo dell'idea 
che ci siano sia gli uomi- 
ni, sia i mezzi per arriva- 


* AI netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre în corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 30 SETTEMBRE 1993. 


re a traguardi prestigiosi. 

Tra le favorite mettia- 
mo anche il Kontovel che, 
riavutosi dalla doccia fred- 
da e dalla mancata ammis- 
sione alla serie D, si è rim- 
boccato le maniche per 
prepararsi alla prossima 
stagione. Stando ai «sì di- 
ce» dovrebbero arrivare 
Skerlavaj, il cui cartellino 
è SSA dal Polet che 
lo aveva dato in prestito 
al Sokol, e Jan Gregori. 
L'ossatura della squadra è 
comunque  collaudatissi- 
maeiplavisaranno certa- 
mente fra i protagonisti 
del campionato. 

La partenza di Simoni- 
ch non dovrebbe aver pe- 
nalizzato eccessivamente 
il Cicibona: quale contro- 
partita dovrebbe, infatti, 
‘arrivare Persi. Staremo a 
vedere se la squadra sa- 
prà adattarsi e riuscirà a 
rendere al meglio con i rit- 
mi di Persi che saranno 
chiaramente più lenti di 


‘ quelli di Simonich. 


Sulla carta pare molto 
forte anche la Stella Az- 
zurra ma, avendo cambia- 
to moltissimi elementi, il 
team di Basolo non se la 
sente di fare programmi 
troppo ambiziosi. In pan- 
china Enzo Basolo sarà af- 
fiancato da Valter Nano 
mentre sul fronte giocato- 
ri sono arrivati Ferronato, 
Callini e Antonini. I tre 
rinforzi dovranno coprire 
le lacune lasciate dalla 
partenze di Toich, Angeli- 
ca e Mocolo. Come già pre- 
cedentemente accennato 
la squadra punta a gioca- 
re e a divertirsi senza sbi- 
lanciarsi con programmi 
eccessivamente ambizio- 
si. Come al solito nelle pri- 
me fasi del campionato le 
gerarchie si assesteranno, 
ma anche verrà fuori qual- 
che outsider che potrà 
rompere le uova nel panie- 
re atutti. 

Roberto Lisjak 


SETTEMBRE: Y10 DA' IL MASSIMO. 


regolabili in altezza, lunotto 
termico, bloccaporte elet- 
trico e sedili regolabili, ter- 
gilunotto e predisposizione 
‘autoradio. Per tutto settem- 
bre, dai Concessionari Lan- 
cia - Autobianchi il tuo 
sogno Y10 si avvera. 


A® 


Lo Jadran in chiaroscuro 


È 


[XIV] Il Piccolo 


Usa»: 


7-6 (7/4). 


6-4. 


Usa, e Jo: 


Fendic. 


Patrick Galbraith 


Altri risultati. 


e Stefan 


OPENUSA: RISULTATI 


Medvedev supera Braasch 
solo alla fine del tie-break 


Risultati della settima giornata degli «Open 


Singolare maschile, terzo turno: Andrei Me- 
dvedev (Ukr-8) b. Karsten Braasch (Ger) 6-1 6-4 


Singolare femminile, terzo turno: Martina 
Navratilova (Usa-3) b. Barbara Rittner (Ger) 6-4 
4-6 6-2; Arantxa Sanchez (Spa-2) b. Chanda Ru- 
bin (Usa) 6-0 6-1; Nathalie Tauziat (Fra-14) b. 
Christina Singer (Ger) 6-3 6-2; Helena Sukova 
(Rep.Ceca-12) b. Karina Habsudova (Svq) 3-6 6-2 


Risultati degli incontri di sabato. 

Singolare maschile, terzo turno: Thomas En- 
qvist, Svezia, b. Byron Black, Zimbabwe, 6-3, 
6-1, 6-1; Thomas Muster (12), Austria, b. Patrick 
McEnroe, Usa, 6-4, 6-4, 6-4; Pete Sampras (2) 
Usa, b. Arnaud Boetsch, Francia, 6-4, 6-3, 6-1; 
Michael Chang (7) Usa, b. Bernd Karbacher, Ger- 
mania, 4-6, 6-4, 6-3, 6-4; Wayne Ferreira, Suda- 
frica, b. Marc Goellner, Germania, 6-4, 6-7 (1-7), 
3-6, 6-4, 6-3; Alexander Volkov (14) Russia, b. 
Amos Mansdorf, Israele, 2-6, 7-5, 6-4, 6-2; 
Chuck Adams, Usa, b. Karel Novacek, Repubbli- 
ca Ceca, 7-5, 7-5, 1-6, 6-4, 

Doppio maschile, secondo turno: Ken Flach 
e Rick Leach, (12) Usa, b. Marius Barnard, Suda- 
frica, e Tom Mercer, Usa, 7-5, 6-1; Kelly Jones, 
e Lozano, Messico, b. Mark Kratz- 
mann e Wally Masur (5) Australia, 7-5, 7-6 (7-5). 

Singolare femminile, terzo turno: Katerina 
Maleeva, Bulgaria, b. Gigi Fernandez, Usa, 6-1, 
6-1; Magdalena Maleeva (10), Bulgaria, b. Kim- 
berly Po, Usa, 2-6, 6-3, 6-4; Natalia Zvereva, Bie- 
lorussia, b. Zina Garrison Jackson (16), Usa, 6-4, 
6-3; Maria Jose Gaidano, Argentina, b. Jenny 
Byrne, Australia, 2-6, 6-2, 6-3. 

DORDIO femminile, secondo turno: Patty 

e Meredith McGrath (11) Usa, b. Radka 
Bobkova e Petra Langrova, Republica Ceca, 6-1, 
6-1; Lori McNeil e Rennae Stubbs (4) Australia, 
b. Kimiko Date, Giappone, e Radka Zrubakova, 
Slovacchia, 6-1, 6-4; Amanda Coetzer, Sudafrica, 
e Ines Gorrochategui, Argentina (9), b. Jo Durie, 
G. B., e Ginger oi Usa, 4-6, 6-3, 7-6 (7-1). 
Doppio misto, primo turno: Kathy Rinaldi e 

O) Usa, b. Natalia Medvedeva, 
Ucraina, e Paul Haarhuis, Olanda, 6-2, 6-2; Bren- 
da Schultz, Olanda, e Murphy Jensen, Usa, b. Gi- 
gi Fernandez e Scott Davis, Usa, 6-3, 7-6 (7-4). 


Singolare maschile, terzo turno: Brad Gil- 
bert, Usa, b. Henrik Holm, Svezia, 6-2, 6-3, 6-2. 

Doppio maschile, secondo turno: Patrick 
McEnroe e Richey Reneberg, Usa, b.. David Blair 
e Mark Merklein, Usa, 6-1, 6-4; Todd Woodbrid- 
ge e Mark Woodforde, Australia, b. Paul Annaco- 
ne e David Wheaton, Usa, 6-7 (4-7), 7-5, 6-4. 

Doppio femminile, secondo turno: Michelle 
J; ERO Australia, e Rene Simpson-Alter, Ca- 
nada, b. Eugenia Maniokova, Russia, e Leila Me- 
skhi, Georgia (13), 6-4, 4-6, 6-2. È 

Doppio misto, primo turno: Amanda Coetzer 
Kruger, Sudafrica, b. Lori McNeil e Ken 
Flach, Usa, 6-4, 7-6 (12-10). 

Secondo turno: Robin White, Usa, e Grant 
Connell, Canada, b. Elna-Reinach e Danie Visser, 
Sudafrica, 7-6 (7-4), 6-4; Manon Bollegraf e Tom 
Nijssen, Olanda (8), b. Larisa Neiland, Lettonia, e 
Andrei Olhovskiy, Russia, 2-6, 6-3, 6-2. 


NEW YORK — Tra uno 
scroscio di pioggia e l'al- 
tro vanno avanti gli Open 
Usa che finora si sono ca- 
ratterizzati per l'insolita 
carneficina di teste di se- 
rie. La sesta giornata ha 
ancora visto un'elimina- 
zione eccellente in campo 
femminile. E' uscita fuori 
la testa di serie n. 16, la 
statunitense Zina Garri- 
son Jackson, per mano 
della russa Natalia Zvere- 
va. Pronostici rispettati, 
invece, tra gli uomini, an- 
che se la qualificazione è 
stata un po' sofferta per 
«Michelino» Chang oppo- 
sto alla sua bestia nera, il 
tedesco Bern Karbacher, 
con il quale aveva sempre 
perso nei tre precedenti 
confronti. 

Lo statunitense è parti- 
to. male, perdendo il pri- 
mo set 4-6 ma poi ha recu- 
perato approfittando an- 
che dei numerosi sbagli 
dell'avversario (57 com- 
plessivi). Chang non si è 
seduto in sala stampa du- 
rante la rituale intervista 
per «evitare i crampi» do- 
po oltre tre ore di impe- 
gno sul campo. 

Ha invece superato fa- 
cilmente il terzo turno il 
campione in carica di 
Wimbledon, lo statuniten- 
se Pete Sampras che pro- 
prio a Flushing Meadows 
si laureò campione più 
giovane nel '90. Il n.2 
mondiale ha impiegato 
un'ora 35' persbarazzar- 
si del francese Arnaud Bo- 
etsch. Sampras ha preso 
tempo solo nei giochi ini- 
ziali per studiare l'avver- 
sario e quindi si è prodot- 
to nel suo miglior «serve 
and volley» non lasciando 
scampo all'avversario. 
«Ho avuto una lezioncina 
— ha dichiarato Boetsch 
— Ho tentato tutto, ma 
non è servito». «Sampras 
ha servito troppo forte — 
ha continuato — ed era 
micidiale da fondocampo. 
E mi ha messo sotto pres- 
sione sul servizio». 

Sampras è ora atteso 
dal diciannovenne emer- 
gente Thomas Enqvist, 
che ha eliminato Agassi al 
primo turno. «L'ho già af- 
frontato due volte con al- 
trettante vittorie — ha os- 
servato lo statunitense — 
ma credo che negli ultimi 
tempi il suo gioco sia mi- 
gliorato». 

Meno rapidamente di 
Sampras, ma con altret- 
tanta perentorietà, l'au- 
striaco Thomas Muster, 
testa di serie n.12, siè sba- 
razzato dello statunitense 


AL CENTRO DI PIEVEPELAGO (MODENA) 
Vlaccifrai quattro «big» 
dei Giochi della gioventù 


Due immagini del giovanissmo Matteo Vlacci (Ato), promessa del tennis 


triestino. 


TRIESTE — Il giovanis- 
simo Matteo Vlacci, cam- 
pione regionale under 
12 in forza all'Associa- 
‘zione tennis Opicina, ha 
mancato per poco l'ac- 
cesso alle finali naziona- 
li dei Giochi della gioven- 
tù. insemifinale ha infat- 
ti dovyto cedere le armi 
di fronte al toscano Apri- 
le (n.2 nazionale e del ta- 
bellone) che ha vinto l'in- 
contro per 6-4, 6-2. 

Un vero peccato, per- 
chè i risultati attraverso 
i quali Vlacci è approda- 
to alla semifinale faceva- 
no ben spearare per l’ac- 
cesso. all'incontro più 
ambito. Nel primo tur- 


no; il giovanissimo trie- 
stino avevav infatti eli- 
minato l’emiliano Benel- 
li in tre set (6-3, 4-6, 
7-5). Ancora meglio ave- 
va fatto nel secondo tur- 
no sconfiggendo il due 


‘soli set (6-0, 6-1)il forte 


abruzzese Ripani. Tutto 
facile anche nel terzo 
turno, in cui ha avuto ra- 
gione dell'umbro Leipne- 
cher con il punteggio di 
6-4, 6-1. Solo in semifi- 
nale l'atleta triestino ha 
conosciuto l'amaro della 
sconfitta, costretto ad ar- 
rendersi di fronte al to- 
scano Aprile. 

Le credenziali con cui 
Vlacci si è presentato al- 


la fase nazionale dei Gio- 
chi della Gioventù erano 
comunque di tutto ri- 
spetto. Nel corso di que- 
st'anno ha infatti parte- 
cipato esclusivamente a 
tornei nazionali e inter- 
nazionali disputati fuori 
regione, 
una preziosa esperienza. 
Alla Coppa delle regioni, 
disputata a Palermo, in- 
serito nella rappresenta- 
tiva del Friuli-Venezia 
Giulia, ha concluso tutti 
gli incontri imbattuto. 
Non ha subito alcuna 


socnfitta neanche in tut- 


te le partite di Coppa ita- 
lia che ha giocato con la 
formazione dell'Ato. 


accumulando. 


Patrick McEnroe in un in- 
contro interrotto tre volte 
a causa della pioggia e 
conclusosi sette ore dopo 
il suo inizio. 

Ha faticato invece mol- 
to, cinque set per oltre tre 
ore di gioco, il sudafrica- 
no Ferreira (n.19) per ave- 
re ragione del tedesco Go- 
ellIner. Ferreira ora incon- 
trerà Chang. In campo 
femminile, passeggiata 
(6-1 6-1 in 44') di Kateri- 
na Maleeva sulla statuni- 
tense Gigi Fernandez. Ka- 
terina se la dovrà vedere 
nel prossimo turno con la 
sorella. minore Magdale- 
na. Bilancio positivo per 
l'argentina Maria Josè 
Gaidano, ripescata dopo il 
ritiro per problemi di sto- 
maco della statunitense 
Mary Joe Fernandèz, che 


ha raggiunto il quarto tur- . 


no battendo l'australiana 
Jenny Byrne, 

Martina Navratilova a 
36 anni, intanto, sia pure 
sputando sangue, ha mes- 
so a segno la sua vittoria 
n, 89 nella storia degli 
Open degli Stati Uniti, un 
traguardo mai prima rag- 
giunto da una donna. Solo 
due uomini hanno fatto 
più di lei, Chris Evert, con 
un totale record di 101, e 
Jimmy Connors, con 98. 

La Navratilova ha con- 
quistato il biglietto per il 
quarto turno battendosi 
per un'ora e 41 minuti 
contro la tedesca Barbara 
Rittner, n. 40 nella classi- 
fica Atp, apparsa per buo- 
na parte dell'incontro più 
fresca di mente e di ener- 
gie. Questo il punteggio: 
6-4, 4-6, 6-2. Prossima av- 
versaria della Navratiloca 
è Helena Sukova, ceca, n 
12 di cartellone, che ha 
impiegato tre set per supe- 
rare la connazionale Kari- 
na Habsudova per 3-6, 
6-2, 6-4. Nessun proble- 
ma per Arantxa Sanchez 
Vicario, che ha eliminato 
l'americana Chanda Ru- 
bin per 6-0, 6-1. 

«Da tempo il traguardo 
della 2.a settimana nelle 
prove dello Slam è una 
Chimera per gli italiani — 
come. commenta. Rino 
Tommasi sulla «rosea» — 
e nessuno pensava che 
questo limite venisse rag- 
giunto all'Us Open. Con 
10 tennisti nei due tabello- 
ni il bilancio è stato di 4 
vittorie e 10 sconfitte per 
una percentuale del 28%, 
la più bassa di quest'an- 
no. Poichè l'Us Open chiu- 
de i grandi appuntamenti 
del ‘93 si può fare un bi- 
lancio di tutta la stagione. 


Tennis 


Su 62 incontri degli italia- 
ni nei 4 grandi tornei, ne 
abbiamo vinti 19 e perdu- 
ti 43. La percentuale 
(30,6) è la più bassa delle 
ultime 10 stagioni (come 
si vede nella tabella più 
sotto). Un po' meglio le 
donne (3 v è 7 s) degli uo- 
mini (1 ve 3 s): le ragazze 
vanno elogiate per mag- 
gior presenzialismo (40 
partite giocate nel ‘93 con- 
tro 22 dei ragazzi). 
Un'analisi più approfondi- 
ta dei risultati evidenzia 
che, oltre alla conferma di 
valori bassi, il rendimento 
è stato inferiore alle atte- 
se e alle presunte possibi- 
lità». h 

«Se si prendono come 
parametri le due classifi- 
che del computer si vede 
che una sola delle vittorie 
— prosegue Tommasi — 
azzurre (quella della Go- 
larsa, n. 73, sulla Drago- 
mir, 66) è stata ottenuta 
su un'avversaria di miglio- 
Te quotazione, invece 5 
delle 10 sconfitte sono sta- 
te subite contro avversari 
di classifica inferiore. Ab- 


biamo giocatori modesti . 


ma anche male preparati, 
che non si esprimono al 
mite delle loro possibili- 
tà». 

«Se a. Wimbledon può 
esserci l'alibi dell'erba, 
qui la superficie è abba- 
stanza universale. Furlan, 
per esempio, è venuto qui 
senza ambizioni, oltre che 
senza preparazione visto 
che ha giocato ad Umago 
sulla terra fino a 3 giorni 
prima. Niente di male, 
ogni giocatore sfrutta il 
calendario in base alle 
proprie caratteristiche, ed 
è meglio venire all'ultimo 
momento piuttosto che ri- 
‘manere a casa. Ma una 
volta che gli capita un ta- 
bellone favorevole ed al 
2.0 turno un terraiolo co- 
me lui, più debole ed an- 
che lui entrato nel torneo 
senza preparazione speci- 
fica, deve riuscire ad ap- 
profittare dell'occasione». 

«Il caso di Braasch — 
conclude — vincitore di 
Furlan, è emblematico se 
si pensa che questo tenni- 
sta atipico prima di Fur- 
lan aveva battuto nel ‘92 
Pescosolido e Nargiso, 
cioè tre quarti della no- 
stra squadra di Davis. Pos- 
siamo assolvere la Golar- 
sa, che ha passato 2 turni 
e giocato in modo dignito- 
so contro la Novotna, e la 
Baudone che è stata a due 
punti dal battere la Pier- 
ce. Gli altri sono stati boc- 
ciati, come i nostri tecnici 
che sono rimasti a casa». 


L'austriaco Thomas Muster, in alto, ha conquistato l’ 
sopra, altri due protagonisti degli Open Usa: 


CIRCUITO «IL PICCOLO» / POLISPORTIVA SAN MARCO 


145 racchette al «Marega» 


Bedrina testa di serie al torneo del Villaggio del Pescatore 


TROFBO «BANCA DEL FRIULI» 
Dambrosi, Polli e Zamelli: | 
nono successo perl Tct 


TRIESTE — Il Ten- 
nis club triestino si è 
aggiudicato per la no- 
na volta in dodici edi- 
zioni il Trofeo «Credi- 
to Romagnolo - Ban- 
ca.del Friuli» che dà 
punteggio ai risultati 
ottenuti dagli atleti 
nei campionati regio- 
nali individuali, per- 
mettendo così di stila- 
re una classifica per 
società. 

L'affermazione del 
Tc Triestino è stata 
costruita grazie ai ri- 
sultati ottenuti da Lo- 
renzo Dambrosi (fra i 
«C»), Manuela Polli 
(fra le under 12) e Lu- 
cio Zamelli (fra gli 
over 45). 

Ma punti preziosi 
sono arrivati pratica- 
mente da tutte le ca- 
tegorie; Lavinia Novi 
Ussai è stata semifi- 
nalista tanto fra le 
under 16 quanto fra 
le classificate, Ales- 
sandra Onofri è ap- 
prodata alla finale 
fra le under 18, Clau- 
dio Giorgio si è piaz- 
zato al secondo posto 
fra gli over 35 e Mat- 
teo Montesano è sta- 
to sconfitto ai quarti 
di finale del torneo 
under 18. 


Alle spalle della co- 
razzata «triestina» la 
St Città di Udine che, 
grazie ai punti raci- 
molati nel campiona- 
to veterani, ha supe- 
rato l'At Opicina che, 
praticamente, ha rac- 
colto tutti i suoi 59 
punti nei tornei gio- 
vanili, soprattutto un- 
der 12 (doppia finale 
con Alice Novello e 
con Alessio Carli) e 
under 14 (vittoria di 
Matteo Vlacci e semi- 
finale di Giovanna 
Bellotto). 

Alle spalle del soda- 
lizio biancoazzurro si 
è piazzata la sorpre- 
sa Tc Caneva, a soli 
tre punti, mentre 
l'Eurotennis Corde- 
nons è risultato mol- 
to staccato. 

La classifica fina- 
le dell'edizione 
1993: 1) Tc Triestino 
p. 96; 2) St Città di 
Udine p. 66; 3) At 
Opicina p. 59; 4) Tc 
Caneva p. 56; 5) Euro- 
tennis Cordenons p. 
4A. 
L'albo d'oro: 
1982-1988 Tc Triesti- 
no; 1989 e 1990 Gt 
Zaccarelli Go; 1991 
Associazione ténnis 
Opicina; 1992 e 1993 
Tc Triestino. 


TRIESTE — Ha preso il 
via sabato, sui campi del- 
la Polisportiva San Mar- 
co al Vi io del Pesca- 
tore, la sesta edizione 
del «Trofeo Marega», ma- 
Difestazione che i diri- 
genti della società han- 
no particolarmente a 
cuore volendo con esso 
Ticordare un socio scom- 
parso qualche anno fa. Il 
torneo, che comprende 
la disputa del singolare 
femminile e di quello 
maschile «nc», è inserito 
nel circuito «Il Piccolo- 
Zzero», riservato ai non 
classificati tesserati per 
i sodalizi della provin- 
cla. 

Alla gara maschile si 
sonoiscritte 116 racchet- 
te, mentre a quella fem- 
minile 29, I due principa- 
li favoriti sono, logica- 
mente, i leader della 
classifica del circuito: Gi- 
no Bedrina e Giovanna 
Bellotto. Dietro al gioca- 
tore del Circolo Ferriera 


‘Servola sono stati alline- 


ati tutti i migliori non 
classificati triestini, con 
l'inserimento di Claudio 
Lauritano (Tc Ronchi), 
vincitore proprio ad ini- 
zio di stagione di un al- 
tro torneo giocato al Vil- 
laggio del Pescatore (e 
perciò accreditato del 
seconda testa di serie), e 
del giovane friulano, tes- 
serato per Il Tc Campo- 
formido, Paolo Sutto, n. 
6 del tabellone. 

L'unico assente dei 
giocatori meglio piazzati 
nella graduatoria è Clau- 
dio Puglia, che non gradi- 
sce troppo l'erba sinteti- 
ca, superficie su cui si 
svolge prevalentemente 
il torneo. 

In campo femminile, 
‘alle spalle della superfa- 
vorita Bellotto, la secon- 
da testa di serie è stata 
assegnata a Gabriella 
Metievich del Dopolavo- 


« 
‘al 


ro Ferroviario, mentre 
la terza alla giovane Ro- 
berta Radin dell'At Opici- 
na, come n. l del see- 


io arbitro Ren- 


zo Urbani, «anima» della . 


sezione tennis della Poli- 
sportiva San Marco, ha 
così messo in fila le sedi- 
ci teste di serie del tabel- 
lone maschile: 1) Gino 
Bedrina, 2) Claudio Lau- 
ritano, 3) Stefano Emili, 
4) Rino Colotti, 5) Chri- 
stian Moselli, 6) Paolo 
Sutto, 7) Paolo Bensi, 8) 
Alfredo Procentese, 9) 
Germano Sain, 10) Gino 
Coletta, 11) Enrico Previ- 
sti, 12) Pietro Nicolini, 
13) Fulvio Gressi, 14} Sil- 


. vano Cucchi, 15) Andrea 


D'Orso, 16) Donato Abba- 
tessa. 

Nella E femminile 
le teste di serie sono so- 
lamente quattro: 1) Gio- 
vanna Bellotto, 2) Ga- 
briella Matievich, 3) Ro- 
berta Radin e 4) Dasja 
Grgic. 

, appuntamento alla 
Polisportiva San Marco 
è il primo di una serie di 
Quatno consecutivi, vali- 

er il circuito «Il Pic- 
colo-Zzero», dato che nel- 
le tre settimane successi- 
ve i tornei «mo», a Trie- 
ste, si disputeranno sen- 
di soluzione di continui- 
ti 


Ecco il ‘ogramma: 
dall'11 al 19 settembre 
ARDA Tennis Denari 
'‘c Triestino (masc! 

e femminile); dal 18 al 
26 al Circolo Ferriera 
Servola (maschile e fem- 
minile, assieme alle «c»); 
dal 25 settembre al 3 ot- 
tobre al Circolo ufficiali 
di presidio (maschile). Il 
master finale, sia ma- 
schile sia femminile, è in 
programma, Invece, sul 
campi dell'At Ruino 
dal 18 al 21 novembre. 


pit. 


Lunedì 6 settembre 1993 


OPEN USA: DOPO SETTE ORE DI GIOCO (INTERROTTO DALLA PIOGGIA) HA BATTUTO PATRICK McENROE 


Muster passa ilterzo turno 


‘accesso al quarto turno battendo McEnroe. Qui 
Pete Sampras e Mats Wilander. 


TORNEO GIOVANILE 
Under 14: allObelisco 
la Bellotto in finale 
supera Manuela Polli 


TRIESTE — Dall'inizio di 
quest'anno il Tennis club 
Obelisco ha cambiato ge- 
stione; le strutture di via 
Nazionale sono state infat- 
ti prese in «consegna» da 
‘Ruggero Poli, appassiona- 
to dirigente sportivo che 
negli anni precedenti ave- 
va dato vita all’associazio- 
ne San Vincenzo, potendo 
contare su un campo alla 
Fiera, che aveva preso 
parte anche alla serie «O» 
femminile e ad altre mani- 
festazioni a squadre. 

Il primo problema della 
nuova gestione è stato cre- 
ato dalla bora, che ha ab- 
battuto il pallone presso- 
statico, ma Poli non si è 
scoraggiato e in brevissi- 
mo tempo i campi coperti 
sono diventati addirittura 
due (uno in terra battuta 
e uno in erba sintetica). 
Nel periodo estivo i campi 
da gioco sono invece tre 
visto che uno in terra non 
viene coperto nella stagio- 
ne invernale. 

Sin dall'inizio è stato in- 
staurato un buon dialogo 
con i soci, e ben presto ne 
sono arrivati di nuovi gra- 
zie anche al fatto che per 


l'anno in corso (e ci sono © 


ancora dei posti liberi) 
non è necessario pagare la 
«buona entrata». Il presi- 
dente è, naturalmente, 
Ruggero Poli; vicepresi- 
dente la figlia Ceti, per nu- 
merosi anni anni Cl e at- 
tualmente C2; nel consi- 
glio direttivo ci sono 
Stein, Mirabile, Rudes e 
Carbone. Il circolo è dota- 
to di un bar, di un risto- 
rante e di una piscina da 
25 metri (in funzione nel 
periodo estivo, quando si 
tengono corsi di nuoto cu- 
rati da un'istruttrice fede- 
rale). i 

Quest'anno il Tc Obeli- 
sco ha preso parte sia alla 
serie «C» maschile (con i 


.gio alla 


C3 Stefano Franchi e Ste- 
fano Scorcia) sia a quella 
femminile (con la C2 Ales- 
sia Poli, la C4 Cristina Zet- 
tin e la giovanissima Pa- 
mela Predonzani). 

Dalla squadra di Coppa 
Italia maschile sono arri- 
vate le soddisfazioni più 
grosse, con la vittoria nel 
proprio guone e il passag- 

‘ase regionale do- 
ve non ha certo sfigurato. 
La squadra era formata 
da Enrico Cucchi, Alessan- 
dro Suttora, Enrico Govo- 
ni, Alfredo Procentese e 
Fulvio Grasso. 

. Per la prossima stagio- 
ne Poli si è assicurato inol- 
tre, per tutta la settima- 
na, anche il campo alla 
Fiera; così, le strutture co- 
perte saranno tre. E' quin- 
di in preventivo un'inten- 
sa attività agonistica che 
verrà curata probabilmen- 
te da un quotato allenato- 
re chiamato da fuori Trie- 
Ste. La scuola Sat (Scuola 
addestramento tennis), 
che inizierà a metà set- 
tembre, sarà, invece, se- 
guita dall'esperto maestro 


“Massimo Stein. 


Oltre all'attività federa- 
le non manca, otngie 
quella sociale. Si è infatti 
appena concluso un tor- 
neo di doppio «giallo» (vin- 
to dalla giovanissima Ste- 
fania Calogiuri assieme a 
Furio Colonna) e fra breve 
inizierà il torneo sociale. 

Il maltempo ha intanto 
condizionato, nel corso 
della settimana, lo svolgi- 


mento del torneo regiona-: 


le giovanile, maschile 
femminile, riservato agli 


under 12 e agli under 14.| 


Ieri pomeriggio è stato 
ossibile disputare la fina- 
le femminile under 14; 

vinta da Giovanna Bellot- 

to (Ato), che con un peren: 
torio 7-5, 6-4 ha eliminat0 

Manuela Polli (Tct). 3 

Pp 


) 


